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I l prof. Guido Trombetti, 
52 anni, Preside della 
Facoltà di Scienze, sta 

per insediarsi alla guida 
dell’Ateneo Federico II, 777 
anni di storia. Il Ministro Leti-
zia Moratti ha firmato la nomi-
na il 18 settembre però le 
carte ministeriali camminano 
lente. Dunque mentre andia-
mo in stampa (24 settembre), 
il nuovo Rettore dovrebbe 
insediarsi al secondo piano 
dell’Università Centrale, in 
Corso Umberto. Fra i primi 
passi, la nomina del Pro Ret-
tore, il prof. Vincenzo Patala-
no di Giurisprudenza (come il 
Preside Labruna, l’antagoni-
sta di Trombetti in campagna 
elettorale), una scelta nell’otti-
ca di una “ricomposizione isti-
tuzionale”. L’insediamento 
anticipato, deciso dal Mini-
stro, è dovuto alla decadenza 
dall’incarico del rettore uscen-
te –il  prof. Fulvio Tessitore è 
stato eletto al Senato- avve-
nuta successivamente alla 
competizione elettorale napo-
letana provocando una ecce-

zione non prevista dall’attuale 
Statuto del Federico II.

Intanto, è il nuovo rettore a 
tenere le conferenze, dove è 
invitato a relazionare. Lo ha 
fatto anche il 24 settembre, 
presenziando all’inaugurazio-
ne dell’anno accademico del-
la Facoltà di Medicina, su invi-
to del Preside Armido Rubino. 

“Garantirò la continuità del-
la collaborazione con il nuovo 
rettore e la fase di transizione 
nel senso di passaggio delle 
consegne”, afferma il prof. 
Giuseppe Marrucci, Pro Ret-
tore e di fatto rettore facente 
funzioni da quattro mesi.  Pro 
Rettore ci risulta che le è stato 
chiesto di collaborare al nuo-
vo governo dell’ateneo, farà 

dunque parte della nuova 
squadra? “Non credo proprio. 
Nel senso che ritengo di aver 
già dato per molto tempo”.  E’ 
stato il responsabile dell’edili-
zia nell’ateneo negli otto anni 
di gestione Tessitore, quindi 
per un anno Pro Rettore. 
“Credo occorrano uomini nuo-
vi. Confermo però che mi è 
stato chiesto di collaborare, di 
dare una mano. E lo farò, per 
quello che mi sarà possibile. 
Ma null’altro”. Insomma, Mar-
rucci ritiene che non ci siano 
uomini per tutte le stagioni, 
che il ricambio nella squadra 
di governo sia cosa giusta ed 
opportuna, che i posti istitu-
zionali non debbano creare 
farraginosità ma soprattutto 

intende tornare a tempo pieno 
alle sue importanti ricerche 
internazionali (ed al suo grup-
po di ricercatori) che ne fanno 
una delle figure di studioso 
più importanti dell’Università 
Federico II.

Un augurio di buon lavoro, 
da parte nostra, al prof. Trom-
betti. E la riproposizione di 
una frase simbolo della sua 
campagna elettorale che pro-
babilmente è stata determi-
nante per la vittoria: “nell’Uni-
versità che io ho in mente, 
pari opportunità significa che 
ogni cittadino, scientifica-
mente meritevole può arrivare 
ai massimi livelli di studio e 
della carriera accademica, al 
di là della sua estrazione 
sociale”. Significa “che pro-
fessori ordinari, associati, e 
ricercatori hanno pari digni-
tà; pur nella eventuale 
diversità dei ruoli e delle 
funzioni”.  Pari opportunità e 
dignità, dunque. Ci sperano in 
molti nell’ateneo.

Trombetti Rettore
dal 24 settembre?

E’ un anno importante, 
quello che va ad inizia-
re per l’Università. La 

riforma triennale dovrà signifi-
care soprattutto un netto 
miglioramento della qualità del-
la didattica e della capacità 
dell’ateneo di seguire ed assi-
stere gli studenti. In caso con-
trario, rischia di risolversi in 
una sterile ed improduttiva 
alchimia numerica. Per speri-
mentare ed attuare, però, ser-
vono fondi e risorse. Da quan-
do si è cominciato a parlare di 
questa rivoluzione, sono stati 
moltissimi i docenti i quali han-
no espresso il timore che una 
riforma a costo zero si risolves-
se in un fallimento inevitabile.

Qualcosa, finalmente, 
comincia a muoversi. Il primo 
novembre partirà, infatti, Cam-

pus One, un progetto di speri-
mentazione di innovazioni 
didattiche nell’ambito delle lau-
ree triennali elaborato dalla 
Federico II e finanziato con 8,3 
miliardi (almeno questa è la 
cifra in progetto), di cui 6 pro-
venienti dalla CRUI, la Confe-
renza Nazionale dei Rettori. Lo 
coordinerà il prof. Giuseppe 
Zollo, docente di Ingegneria 
Gestionale. Responsabile 
amministrativo sarà la dott.ssa 
Rosaria Febbraro. Il progetto 

è stato promosso dal prof. Giu-
seppe Marrucci, prorettore 
dell’ateneo. “In luglio ci fu 
comunicato nell’ambito della 
Conferenza dei Rettori -ricorda 
quest’ultimo-, che sarebbero 
stati stanziati complessivamen-
te duecento miliardi per l’avvio 
della riforma. Le università 
avrebbero dovuto presentare 
progetti di una didattica speri-
mentale ed innovativa. La 
Federico II è uno dei sessanta-
tré atenei che si sono attivati, 
hanno elaborato e presentato 
una proposta”.

Il prof. Zollo scende un po’ 
più nel dettaglio: ”la CRUI ha 
sviluppato un progetto nazio-
nale, su finanziamento di 200 
miliardi del Ministero dell’Uni-
versità. L’obiettivo è quello di 
sperimentare innovazioni didat-
tiche nelle lauree triennali che 
partono da quest’anno. Sono 
coinvolti complessivamente 
dieci Corsi di Laurea, uno per 
facoltà. Restano fuori Medici-
na, perché è una facoltà sanita-
ria e non prevede la laurea 
triennale, Giurisprudenza, in 
quanto troppo grande, Scienze 
Politiche, che preferisce utiliz-
zare i risultati della sperimenta-
zione il prossimo anno. I criteri 
della sperimentazione sono: 
qualità, gestione, innovazione, 
internazionalizzazione. I risul-
tati saranno poi trasferiti anche 
a tutti gli altri Corsi di Laurea, 
che non sono impegnati nella 
sperimentazione. E’ una sfida 
che ci consentirà di conseguire 
risultati di eccellenza. Coinvol-
geremo gran parte dei docenti 
dei dieci Corsi di Laurea pre-
scelti (200 – 250 colleghi) ed 
una vasta platea studentesca”. 
Zollo è soddisfatto. ”La CRUI 
ha apprezzato il nostro proget-
to, che sarà probabilmente 

esportato e diventerà un 
modello anche per altri atenei. 
Abbiamo svolto un lavoro 
pesante, che ha visto molti di 
noi impegnati sin dal mese di 
agosto, col supporto delle 
facoltà, del ProRettore Marruc-
ci, del rettore Guido Trombetti e 
del direttore amministrativo 
Tommaso Pelosi”.  In quanto il 
progetto tiene conto delle “prio-
rità fissate nel programma del 
nuovo Rettore”. Un “comitato 
di trasferimento si occuperà 
di trasferire i risultati della spe-
rimentazione ai Corsi di Laurea 
non coinvolti nella sperimenta-
zione. Ed avrà un apposito 
capitolo del bilancio generale 
del progetto, di 1 miliardo e 200 
milioni”, informa Zollo.

Cinquantadue anni a dicem-
bre, napoletano, Zollo è profes-
sore straordinario di Gestione 
Aziendale presso la Federico II 
e tiene il corso di Marketing 
Industriale presso la Scuola di 
specializzazione in Design 
Industriale della Facoltà di 
Architettura della Federico II. 
Da anni svolge intensa attività 
di studio e di ricerca presso 
atenei ed enti di ricerca italiani 
ed esteri (ricevendo anche 
riconoscimenti internazionali). 
Promuove assiduamente 
incontri ed iniziative, ed è una 
delle colonne del Corso di Lau-
rea in Ingegneria Gestionale, al 
punto che da tempo si parla di 
lui come futuro Presidente; 
inoltre sta acquisendo un ruolo 
sempre crescente all’interno 
del Consorzio Arpa, il braccio 
economico-scientifico dell’Uni-
versità Federico II. 

Finanziamento di 8,3 miliardi. Responsabile il prof. Zollo

Campus One 
in aiuto della Riforma

-  -  -  -  -  -  -  -  -  È una iniziativa di:  -  -  -  -  -  -  -  -

&

dal lunedì al venerdi per gli 
spettacoli delle 20,30 e 22,30
- tagliando da convertire alla cassa -

Vale un ingresso 
ridotto a L. 10.000

CINEMA aderenti all’iniziativa:
   	 • Adriano - via Monteoliveto, 12 (NA)
   	 • Alcione - via Lomonaco, 3 (NA)
   	 • Amedeo - via Martucci, 69 (NA)
   	 • Arcobaleno - via Carelli, 7 (NA)
   	 • Fiamma - via C. Poerio, 46 (NA)
   	 • Plaza - via Kerbaker, 85 (NA)


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T anti mollano dopo i pri-
mi tre mesi o nel pas-
saggio dal primo al 

secondo anno; altri conti-
nuano ma solo nominalmen-
te perché non sostengono 
esami. Chi ce la fa, arriva 
alla laurea con molto ritardo: 
in media impiega 7 anni - 
due-quattro in più rispetto 
alla durata legale del corso-  
e si colloca sul mercato del 
lavoro oltre i 27 anni a diffe-
renza dei suoi colleghi euro-
pei che concludono gli studi 
prima dei 25. L’Italia resta 
fanalino di coda rispetto 
all’Europa: solo il 10 per 
cento della popolazione di 
età compresa fra i 25 ed i 34 
anni è in possesso di titolo di 
studio universitario, contro 
la media OCSE del 16,5%. 

Il rapporto diffuso a fine 
luglio dal Comitato Naziona-
le per la Valutazione del 
Sistema Universitario, orga-
nismo del Ministero dell’I-
struzione e dell’Università 
presieduto da Giuseppe De 
Rita, che opera in collabora-
zione con i Nuclei di Valuta-
zione degli atenei italiani, 
traccia un quadro preoccu-
pante dello stato di salute 
dell’istruzione universitaria 
nel nostro Paese. 

Su 142.031 laureati nel 
1999, solo 9.546 si sono 
laureati in corso; i fuori cor-
so hanno toccato, dunque, 
il 93.3% del totale dei lau-
reati (il ritardo accumulato 
per il 60% è di tre anni e 
più). Sono molto più veloci 
gli iscritti a Medicina se il 39, 
6% si laurea in corso; la 
maglia nera se la contendo-
no Scienze Politiche (3,2%), 
Architettura (3,9%) e Giuri-
sprudenza (4,1%). 

“Oltre a determinare uno 
svantaggio competitivo, il 
ritardo alla laurea rispetto 
alla durata del corso deter-
mina un costo sociale ele-
vatissimo”, si evidenzia nel 
Rapporto, ossia la mancata 
produzione di ricchezza. 
Emblematico il caso degli 
ingegneri: nel 1999 se ne 
sono laureati 16 mila, di cui 
solo il 4 per cento in corso. 
Quasi l’80 per cento trova 
un’occupazione ad  un anno 
dalla laurea; “dunque se il 
mancato reddito individuale 
–30-40 milioni annui lordi- 
viene  moltiplicato per il ritar-
do medio alla laurea di 2,5 
anni – si ottengono – per i 
soli ingegneri, circa 1.400 

miliardi. Ipotizzando un’ali-
quota fiscale del 30 per cen-
to, i soli ingegneri avrebbero 
potuto generare un gettito 
fiscale di circa 
400 miliardi”. Se 
il calcolo si 
amplia a tutti i 
laureati fuori cor-
so (secondo uno 
studio della ban-
ca dati on line 
Alma Laurea, il 
60 per cento tro-
va lavoro ad un 
anno dalla lau-
rea), si arriva a 
quasi 15 mila 
miliardi.   

Il ritardo con 
cui si arriva alla 
laurea non è l’u-
nico indicatore di 
quella che i ricer-
catori chiamano 
“la febbre del 
sistema”.  Da 
mettere sul piat-
to della bilancia: 
l’alto tasso di 
abbandono nel 
primo trimestre 
di frequenza del primo anno 
(i cosiddetti abbandoni sotto 
l’albero di Natale)  che è pari 
al 7,7%  (22.680 immatrico-
lati); la percentuale di iscritti 
che non hanno superato 

esami del primo anno pros-
sima al 25,5% (fanno ecce-
zione  Medicina e Veterina-
ria, che detengono il minor 

tasso di abbandono: rispetti-
vamente 2,2% e 8,6%); la 
variazione degli iscritti tra il 
primo ed il secondo anno 
indica che una matricola 
su quattro lascia l’Univer-

sità nel corso del primo 
anno (la percentuale media 
è del 21,3% con punte di 
31,7% per i corsi di laurea 

della Facoltà di 
Scienze); la 
p e r c e n t u a l e 
compless iva 
dei fuori corso 
è  il 44% quella 
degli studenti 
attivi è pari al 
45,7%. 

Il Comitato 
nutre speranze 
nella riforma 
dei cicli univer-
sitari in quanto 
“punta ad 
abbattere il 
danno del 
costo sociale, 
sia cercando di 
far coincidere 
la durata reale 
con la durata 
legale, sia 
riducendo il 
tasso di disper-
sione, preve-
dendo, fra l’al-
tro, la possibili-

tà, per coloro che migrano 
da una facoltà all’altra di 
utilizzare comunque i crediti 
formativi acquisiti”..

• LE CIFRE. 1 milione 658 
mila studenti: sono tante le 

matricole iscritte presso gli 
atenei italiani (57 università 
statali e 14 non statali per un 
totale di 1.330 corsi di lau-
rea e 986 diplomi in 474 
facoltà) nel 1999. 1 milione 
721 mila erano l’anno prece-
dente. Una flessione che va 
correlata al calo demografi-
co dei 19enni (-4%) “com-
pensato in parte, dall’au-
mento dei giovani che deci-

Rapporto del Comitato Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario

Laurea oltre i 27 anni,
1 su 4 lascia dopo il primo anno

Solo il 9% dei laureati
si laurea in corso

Oltre il 60%
accumula 3 e più anni di ritardo

Fuori corso
44,2%

Abbandoni dopo 3 mesi
7,7%

Iscritti senza esami nel ’99
24,1%

Variazione iscritti I e II anno
-21,3%

Da tempo gli atenei sono obbligati, per 
legge, a valutare sé stessi e la loro 
didattica, attraverso la distribuzione di 
schede che gli studenti compilano in 
forma anonima. Da cinque anni a 
Napoli il Nucleo di Valutazione è coor-
dinato dal prof. Claudio Baccarani, 
ordinario di Economia e Gestione delle 
Imprese all’Università di Verona, Ne 
fanno parte sette docenti, tre dei quali 
sono napoletani: Lorenzo Mangoni 
(Scienze), Enrica Amaturo (Sociolo-
gia), Lucio Nitsch (Medicina). Spiega 
Baccarani: “l’indagine effettuata 
quest’anno fa riferimento al 1999/2000. 
Cinquecentotrenta i docenti valutati; 
un quarto del corpo docente totale. Per 
l’anno accademico 2000/2001 saranno 
mille gli insegnamenti sotto esame. 
Non si tratta di stilare graduatorie tra i 
docenti, ma di creare un feedback posi-
tivo, per attivare un percorso di miglio-
ramento”. Sei i quesiti che vengono 
posti agli studenti. Vertono su: capacità 
espositiva; capacità di suscitare l’inte-
resse in aula; disponibilità a fornire 
chiarimenti; reperibilità ai ricevimenti; 
assiduità a lezione. “Mi preme far sape-
re agli studenti che stiamo lavorando 

affinché la collaborazione da parte loro 
porti una migliore qualità della didatti-
ca”. Il prof. Baccarani ricorda un aned-
doto: ”quando ho iniziato ad occuparmi 
di valutazione all’Università di Verona il 
mio ex preside mi accusava di volere 
distruggere l’università. Oggi è cambia-
to anche lui; accetta la valutazione ed il 
questionario”. Gli studenti partecipano 
abbastanza. ”La loro risposta si è asse-
stata, anche se la partecipazione è 
maggiore da parte degli iscritti ai primi 
anni. Su 523 docenti, diciassette 
sono risultati inferiori al valore 
medio, che nella scala da uno a sette 
è quello inferiore a quattro. Peraltro, i 
questionari sono distribuiti ai frequen-
tanti. Chi non ha voglia di frequentare, 
forse, ha ormai lasciato i corsi da tem-
po”. 
Enrica Amaturo, in qualità di Sociolo-
go, oltre che di membro del Nucleo di 
Valutazione, formula alcune osserva-
zioni. “Le rese più alte dei questionari 
le abbiamo avute ad Ingegneria ed a 
Sociologia; a Giurisprudenza quelle più 
basse. Peraltro, in questa facoltà i que-
stionari hanno riguardato solo un corso 
e dunque non sono attendibili”. Giuri-

sprudenza è anche una delle facoltà 
nelle quali gli studenti ritengono che 
il carico di lavoro sia superiore alla 
media di ateneo. “Le altre sono: Agra-
ria, Medicina, Lettere, Scienze, Econo-
mia, Farmacia -aggiunge- Per la valu-
tazione dell’anno accademico 
2000/2001speriamo di avere i risultati 
entro novembre oppure dicembre”. 
I docenti valutati concorrono ai fondi 
per l’incentivazione.

Gli studenti valutano i docenti

continua a pagina seguente
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dono di iscriversi all’univer-
sità”. Il 50 per cento degli 
immatricolati si concentra in 
15 università. Tra gli atenei 
più affollati, il primato, nono-
stante un progressivo ridi-
mensionamento, va a Roma 
La Sapienza con il 7,2% 
seguita, da Napoli Federico 
II e Bologna con il 5,4%. 
L’80 per centro degli studen-
ti si immatricola negli atenei 
della regione in cui risiede, il 
50 per cento nella stessa 
provincia. Molti giovani del 
Mezzogiorno si spostano 
verso sedi universitarie del 
Centro-Nord.

• LE FACOLTÀ: in ascesa 
Sociologia, che ha registrato 
un incremento del 25%, 
accanto a Medicina, così 
anche Ingegneria. Tengono 
bene anche Lingue, Scienze 
Politiche e Architettura. In 
calo gli immatricolati a Giuri-
sprudenza (dopo l’effetto Di 
Pietro che portò un raddop-
pio degli immatricolati), 
Agraria, Psicologia, Veteri-
naria, Scienze della forma-
zione e Scienze, facoltà che 
vede una drastica riduzione 
degli iscritti a Matematica 
(-19%) tanto che i laureati 
sono di più degli immatrico-
lati.    

• LA PROVENIENZA 

DEGLI STUDENTI:  Farma-
cia è la facoltà che conta la 
maggiore percentuale (70 
%) di matricole provenienti 
dai licei, seguita da Veteri-
naria (68,9%) e Psicologia 
(60,6%). Agraria, Ingegne-
ria e Scienze Politiche con-
tano un’alta percentuale di 
matricole provenienti dagli 
istituti tecnici professionali 
(50%).

• I DOCENTI. Erano 52 

mila al 31 dicembre del 
2000: 15.027 ordinari, 
17.284 associati, 19.686 
ricercatori. L’età media del 
corpo docente si aggira sui 
52 anni, mentre sale a 59 
anni per i professori ordinari 
(più del 20 per cento dei 
docenti di prima fascia ha 
più di 65 anni).

Libri parlati per i non vedenti
Il Centro Nazionale del Libro Parlato dell’Unione Italiana 
Ciechi si occupa, da più di quarant’anni, della incisione e 
della distribuzione di testi registrati su cassetta. Il servizio, 
completamente gratuito, funziona attraverso il prestito del-
le cassette stesse. Esso mette oltre diecimila opere -che 
affrontano i più svariati argomenti (letteratura, storia, scien-
ze, matematica)-   a disposizione  di ciechi, di ipovedenti e 
di tutti coloro i quali, per patologie diverse(dislessia ed altre 
malattie invalidanti) hanno difficoltà di lettura. Tra i testi 
disponibili su cassetta ci sono anche numerosi libri univer-
sitari. Inoltre, il servizio offre la possibilità di registrare testi 
non inseriti in catalogo, a richiesta degli utenti: manuali, 
dispense etc.
Utilizzare il servizio, che non ha fini di lucro, è estrema-
mente semplice. Bisogna compilare un modulo d’iscrizione 
(non si paga nulla), con i dati anagrafici e l’autorizzazione 
al trattamento dei dati personali. Da questo momento si 
potranno richiedere le opere desiderate, che devono esse-
re restituite al centro dopo l’ascolto. Le cassette dei testi 
fatti registrare su richiesta restano all’utente, il quale potrà 
pienamente disporne. I libri parlati dell’Unione Italiana Cie-
chi viaggiano anche per posta, esenti da spese postali. Il 
Centro Libro Parlato è su tutto il territorio nazionale. In 
Campania il centro di distribuzione è a Napoli, in via Santa 
Maria di Costantinopoli 19, cap 80138. Telefono: 
0814420794; 081294615.

continua da pagina precedente

Dal prossimo anno accademico 2001 – 2002 saranno attivati i primi due anni della laurea triennale 
in

SCIENZE DEI BENI CULTURALI*
(Facoltà di Lettere e Filosofia) articolata in 4 percorsi:

	 • Generale	 • Archeologico e storico – artistico del medioevo
	 • Archeologico	 • Storico – artistico (applicato ai musei e al restauro)

Dopo il triennio gli studenti potranno accedere alle lauree specialistiche in 

ARCHEOLOGIA e STORIA DELL’ARTE
* Prosegue il corso quadriennale in Conservazione dei beni culturali per gli iscritti al II, III e IV anno.

Sarà attivato il primo anno della laurea triennale in

SCIENZE DEL TURISMO PER I BENI CULTURALI 
(Facoltà di Lettere e Filosofia ed Economia)

Il Dipartimento di studio delle componenti culturali del territorio ha attivato un dottorato di ricerca in METODOLOGIE  CONOSCITIVE 
PER LA CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI.

Gli studenti potranno incontrare i docenti dei due corsi di laurea il 10 settembre dalle 9 alle 13 nella vecchia sede 
della Facoltà, in via Giovanni Paolo I, Santa Maria Capua Vetere.

Santa Maria Capua Vetere, Convento di san Francesco, tel. 0823799042
La Facoltà è direttamente collegata con Napoli (p. Garibaldi) e con Caserta (Stazione F.F.S.S.) da autobus di linea ogni 30 minuti.

SECONDA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI

Per la tua PUBBLICITÀ
su ATENEAPOLI

081.291166 
081.291401

Attualità
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(P.I.) Il prof. Alberto Di Donato è 
il nuovo Preside della Facoltà di 
Scienze dell’Università Federico II. 
È stato eletto il 14 settembre a lar-
ghissima maggioranza dal corpo 
docente della facoltà; un’elezione 
del resto scontata in quanto unico 
candidato. Ha ricevuto 283 dei 305 
voti dei docenti recatisi alle urne (22 
le schede bianche, nulle e i voti 
dispersi, tra cui 3 al prof. Iadonisi). 
Succede al prof. Guido Trombetti 
eletto a giugno Rettore del Federico 
II. Guiderà la seconda facoltà dell’a-
teneo per corpo docente. 

Vasto il curriculum istituzionale 
del prof. Di Donato: membro del 
Senato Accademico per diversi 
anni, è stato tra gli estensori del 
nuovo Statuto dell’Ateneo e dell’arti-
colazione in Poli, Presidente della 
Commissione Ricerca del Senato 
Accademico, Presidente del Corso 
di Laurea in Biologia 2, coordinatore 
del Diploma in Analisi Chimico Bio-
logica; ed ha un ottimo rapporto con 
gli studenti. Difatti una delle prime 
dichiarazioni appena eletto è stata: 
“sono contento perché si sono reca-
ti al voto tutti e 9 gli studenti”. 52 
anni, professore ordinario di Chimi-
ca biologica tiene molto al suo curri-
culum scientifico, non “minore di 
quello burocratico” afferma. “Ed è il 
curriculum a cui tengo di più. Del 
resto non ci si avvia a fare il profes-
sore universitario pensando di poter 
diventare un giorno Preside”. Vedia-
molo dunque: vari anni negli Stati 
Uniti, a New York alla Rockfeller 
University, poi alla Harvard Medical 
School, quindi al Pasteur Institut di 
Parigi; svolge con successo un’atti-
vità scientifica nel campo della Bio-
chimica delle proteine; è membro 
della Federazione Europea della 
Società di Biochimica che imple-
menta la ricerca attraverso i giovani. 
Afferma: “anche da Preside ho 
intenzione di continuare a fare il 
professore, ad andare a lezione dai 
miei studenti anche con il mio cruc-
cio di fornire loro un aggiornamento 
continuo sia didattico che scientifi-
co. Altrimenti è la fine del professore 
universitario, tanto vale far gestire a 
manager o estranei agli atenei. Il 
mio primo impegno sarà per gli ordi-
namenti delle lauree specialistiche 
di cui già da tempo mi sto occupan-
do. È un appuntamento estrema-
mente importante. Anche perché è 
un po’ ridicolo dire agli studenti 
come è il 3 e poi non sapere come 
sarà il +2. Perciò questo sarà uno 
dei punti centrali della mia prima 
fase di presidenza”. 

Le cose da fare. “Primo. Voglio 
realizzare, come già in gran parte lo 
è, una facoltà che serve agli studen-
ti. Secondo: una facoltà a cui ci si 
iscrive non perché sta sotto casa, 
ma per le alte competenze che 
abbiamo (dall’informatica, alla chi-
mica, la matematica, fisica, biologia, 
etc), per il livello scientifico alto che 
esprime. Terzo: uno dei pregi della 
riforma è la possibilità di modulare 
la formazione universitaria. Quarto: 

tutto si deve realizzare con strutture 
e forze (persone e laboratori). -E qui 
una puntualizzazione che è anche 
una preoccupazione ed un disegno 
programmatico, n.d.r.-. Monte S. 
Angelo per la Facoltà di Scienze è 
già prossima alla saturazione delle 
strutture didattiche. Chiederò dun-
que al Rettore, che prima di sposta-
re altri nostri corsi di Laurea, si 
completi l’aulario: perché non dob-
biamo solo dare grandi idee ma 
anche strutture, gambe su cui far 
camminare l’attività didattica e di 
ricerca (aule e laboratori)”.

Sembra quasi un  mettere le mani 
avanti, fissare dei paletti: senza le 
realizzazioni preventive Scienze 
non lascerà i locali di via Mezzocan-
none. Tirato per la giacca anche, 
ma non solo, dai docenti di Geolo-
gia e Scienze Naturali, il nuovo 
Preside intende fare subito chiarez-
za su alcune questioni. Un messag-
gio anche per le altre facoltà dell’a-
teneo.

Risorse: “per il momento sono 
solo idee, però penso che per inizia-
tive didattiche nuove occorra aggre-
gare forze sociali, istituzioni locali, 
strutture che operano sul territorio”. 
Un esempio: “il diploma in Biologia 
delle Produzioni Marine. Alla facoltà 
costa molto poco, perché si sono 
trovate risorse e stage presso azien-
de che operano nel settore (es. la 
pescicoltura). Dunque, ci sono seg-
menti che sono l’incontro tra forma-
zione ed esigenze territoriali. -Preci-
sa-. Si badi bene, fermo restando 
che funzione dell’Università è la 
formazione di base, ma ritengo ci 
sia anche una funzione sociale, 
-che significa sviluppo locale, del 
territorio-, a cui l’università in quanto 
istituzione non può sottrarsi”.

Gli studenti. “Sono una compo-
nente essenziale dell’università e 
l’università deve programmare in 
base alle esigenze degli studenti. 
Penso dunque a strutture a loro 
destinate, ma anche a stage, borse 
di studio per l’estero, scambi inter-
nazionali. Servizi che l’università ha 
l’obbligo, anche morale, di fornire”.

• A Palinuro il nuovo che avanza
dell’Università

Vacanze estive a Palinuro, ad agosto, per il nuovo che avanza al Federico 
II. Al “lavoro” (anche se al mare) erano: il neo rettore, prof. Guido Trombetti 
(Scienze); il professore-assessore regionale all’Università, ricerca scientifica, 
new economy, e fondi europei, prof. Luigi Nicolais (Ingegneria); il Preside 
della Facoltà di Architettura, prof. Arcangelo Cesarano (nonché sub commis-
sario regionale all’edilizia per il piano rifiuti); il Presidente del Polo delle Scien-
ze e delle Tecnologie, prof. Filippo Vinale (Ingegneria); il Presidente del Polo 
delle Scienze e delle Tecnologie della vita, prof. Guido Rossi (Medicina). 
Inoltre, quantomeno in contatto telefonico c’erano il Preside di Ingegneria, 
Vincenzo Naso e il prof. Raffaele Vanoli (fra i grandi elettori di Trombetti ed 
importante macchina elettorale e di governo nell’ateneo e fuori di esso).

Tra un bagno e una cena, una riflessione sullo stato dell’Università napole-
tana e italiana, gli organigrammi per il nuovo governo dell’ateneo, una riflessio-
ne sulle informazioni raccolte nel piano di ascolto attuato nei mesi scorsi dal 
neoeletto rettore e la stesura di una ipotesi di squadra che collaborerà con lui. 

• Corsi zero
di Matematica

in tutte le Facoltà
Dall’ufficio Porta centrale dell’Univer-

sità Federico II (sede Mostra d’Oltrema-
re) si informa che sono a disposizione 
dai primi di settembre in tutte e 12 le 
Facoltà dell’Università Federico II, 
copie del Corso Zero di Matematica. 
Per avere il prestito è possibile rivolger-
si presso tutte di Facoltà dell’Ateneo. “6 
cassette come fossero 6 volumi”. Gli 
studenti possono farne richiesta. 

Matematica è disciplina piuttosto 
impegnativa non solo nelle facoltà 
scientifiche, ma anche in quelle umani-
stiche come Sociologia e Scienze Poli-
tiche, dove nel programma di studi ci 
sono esami sia di Statistica che di 
Matematica.

• Porta, diventa
ufficio autonomo
Con deliberazione del Senato Acca-

demico e del Consiglio di Amministra-
zione dell’Università Federico II, l’Uffi-
cio del Progetto Porta per l’orientamento agli studi universitari, nato tre anni fa 
con il contributo  determinante del Fondo Sociale Europeo e del Ministero 
dell’Università e Ricerca Scientifica, diventerà ufficio autonomo. Si chiamerà 
SOF-Tel: Servizi Orientamento Formazione e Teledidattica. Sinora era all’in-
terno del CDS, il Centro Didattico Scientifico dell’Ateneo. La novità è stata 
deliberata a luglio (n. 24 del 18/7 in S.A. e n. 30 del 25/7 in C.diA.) e dovreb-
be divenire operativa con l’insediamento del nuovo Rettore, prof. Guido Trom-
betti, nelle prossime settimane. Presidente e responsabile del Sof-Tel sarà il 
prof. Luciano De Menna (Ingegneria) –anche sotto il governo Trombetti- che 
ne è stato la mente costitutiva e il coordinatore e responsabile, direttore (gra-
di conquistati sul campo, con un intenso lavoro) il dott. Enrico Esposito, che 
ne ha diretto gli uffici sin dalla nascita. Autonomia gestionale, maggiore effi-
cienza e dinamicità, e una diretta gestione di spesa e dei propri finanziamen-
ti, saranno le caratteristiche del nuovo ufficio; che tra l’altro potrebbe a breve 
termine svolgere un ruolo di coordinamento fra gli atenei regionali, in 
materia di orientamento (ma è per ora un’ipotesi).

Il prof. De Menna interpellato da Ateneapoli afferma: “io sono un ottimista. 
Le potenzialità dell’Ufficio sono interessanti e sono state ampiamente collau-
date in questi tre anni. Speriamo però di poter avere i finanziamenti e il per-
sonale. Intanto entro il 30 settembre dobbiamo presentare il nuovo progetto 
all’approvazione di Fondo Sociale Europeo e Ministero”. Quanto chiederete? 
“12 miliardi per i prossimi 4 anni, fino al 2004. Rientrando nell’obiettivo 1 che 
ha fondi per 87 miliardi per le 20 Università del Sud, sui 200 destinati inizial-
mente”. “Almeno inizialmente è comunque necessario che l’ateneo stanzi una 
propria quota di fondi”. 

A che punto è l’ipotesi di una iniziativa regionale di orientamento? “Il Comi-
tato Regionale di Coordinamento delle Università ha formato una Commissio-
ne che vi sta lavorando. Sarebbe bene per tutti gli atenei campani. Fermo 
restando che sarebbe opportuno che anche gli altri atenei della regione faces-
sero richiesta al fondo nazionale”.

LETTERE
saluta Tessitore
Lettere saluta il Rettore 
uscente Fulvio Tessitore con 
una cerimonia l’8 ottobre alle 
ore 12.00, nel corso di un 
Consiglio di Facoltà aperto. 
“Riteniamo questo saluto una 
doverosa attestazione di sti-
ma, dopo otto anni di Rettora-
to e quindici da Preside di 
Lettere, ad uno dei nostri più 
illustri studiosi”, dice il prof. 
Antonio V.Nazzaro, Preside 
della Facoltà di Porta di Mas-
sa. A Tessitore “un augurio 
per il nuovo impegno parla-
mentare”. 

ELEZIONE QUASI UNANIME

Alberto Di Donato
Preside a SCIENZE

Attualità
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Il 2 ottobre si vota per il Pre-
side di Lettere dell’Orientale. 
L’atmosfera, però, è quella di 
una elezione del rettore. Per il 
clima, per l’impegno dei 
docenti, per la competizione. 
Del resto si tratta della facoltà 
che ha il 55 per cento dei 
docenti dell’intero ateneo 
(anche se solo il 30 per cento 
degli studenti). La competizio-
ne è evidente, con almeno 
due schieramenti che si fron-
teggiano; grossomodo: l’area 
degli orientalisti che ha finora 
quasi sempre espresso il pre-
side e spesso anche il rettore 
ed una fetta consistente della 
facoltà che ha trovato la sua 
espressione maggiore negli 
incontri autoconvocati al 
Dipartimento di Filosofia e 
Politica, a febbraio e marzo 
scorsi, durante la campagna 
elettorale per il rettorato.

Queste due visioni dell’uni-
versità si confrontano nuova-
mente. Per gli orientalisti 
potrebbe essere una rivincita 
dopo aver dovuto subire le 
scelte altrui sulle elezioni ret-
torali (avrebbero preferito can-
didare Adriano Rossi). Due le 
candidature. Anzi, una, al 
momento che andiamo in 
stampa. Quella del prof. Gio-
vanni Cerri, Direttore del 
Dipartimento di Mondo Classi-
co, 61 anni. Espressione 
dell’area classica (quasi com-
patta) e degli orientalisti (D’Er-
me, Rossi, Calvetti) più alcuni 
voti amicali o di stima (prof. 
Michele Fatica). L’altra candi-
datura che al momento è 
ancora una ipotesi, è quella 
della prof.ssa Lida Viganoni, 
consigliere d’amministrazione, 
geografa, una figura molto 
sull’istituzionale. Il pregio delle 
due candidature è di non 
essere direttamente espres-
sione dei due schieramenti 
ma entrambe super partes. 

Dell’ipotesi di candidatura 
Viganoni si parla da maggio. 
Ma finora non c’è stata ufficia-
lità. Cerri, con una lettera via 
e-mail, si è invece candidato 
l’11 settembre. C’è però una 
novità di questi ultimi giorni: 
26 docenti dell’Orientale 
auto-proclamatisi “Comitato 
di proposta”, fatto di molte 
personalità di primo piano del-
la facoltà, con un documento 
distribuito il 24 settembre, ha 
chiesto ufficialmente alla pro-
fessoressa Viganoni di valuta-
re la possibilità di una ufficia-
lizzazione di una sua candida-
tura. Tra le firme, nomi signifi-
cativi comprensivi di molte 
delle aree disciplinari della 
facoltà: Postigliola, De Sio 
Lazzari, Placella, Giaveri, 
Zanasi, Donzelli, Vivarelli, 
Grilli, Gensini, Chambers, De 
Matteo, Parente, Naldi, etc. 
Cosa affermano: il Preside 
Maisano già da tempo “aveva 
ribadito la ferma volontà di 
non ripresentare la sua candi-
datura. Avevamo chiesto una 
riflessione su possibili alterna-
tive e pensato a candidati 

auspicabili sulla base dell’im-
pegno dimostrato nell’attua-
zione della riforma e nella 
progettazione di nuovi corsi di 
laurea”. Su questa base “Lida 
Viganoni ha confermato nel 
recente lavoro delle Commis-
sioni per la riforma le doti di 
equilibrio e le capacità di fatti-
va collaborazione, che hanno 
sempre contraddistinto il suo 
operato”. Del “collega Cerri – 
scrivono- ben conosciamo le 
doti di studioso e di docente” 
ma esprimono perplessità per 
la sua esplicita ammissione di 
opposizione alla riforma. Inol-
tre, chiedono “una maggiore 
incisività della facoltà in molti 
momenti nodali” della vita 
dell’ateneo, con l’esigenza di 
“un più costante ed efficace 
funzionamento degli organi 
collegiali”. 

Viganoni: 
“se sollecitata 

rifletterò”
18 settembre. Abbiamo 

sentito la prof.ssa 
Viganoni. “Non c’è 
una mia candidatura. 
Io non l’ho posta”. “A 
maggio sono andata 
da Maisano per sape-
re quale era il suo 
orientamento perché 
già allora ero stata 
sollecitata da alcuni 
colleghi. E Maisano 
mi confermò che non 
si sarebbe candidato. 
Ma già all’epoca si 
era ipotizzata una 
candidatura Cerri. A 
chi mi sollecitò dissi 
che non mi sarei 
candidata contro, 
sarei stata la candida-
ta di tutta la facoltà o 
non avrei accettato 
una competizione che 
avrebbe potuto creare 
fratture”. Cosa fareb-
be se sollecitata da 
un gruppo di docenti? 
“Valuterò se si regi-
streranno delle novità 
che al momento non 
mi risultano”. Ripete: “c’è 
bisogno di concordia, di evi-
tare contrapposizioni. Abbia-

mo bisogno della massima 
unità per procedere sulla 
linea della riforma”.

Parla Cerri
Il prof. Giovanni Cerri, 

all’Orientale dal 1975, più 
volte Direttore di Dipartimen-
to di Mondo Classico, attual-
mente direttore in carica da 
un anno, studioso di respiro 
internazionale e professore 
ordinario di Letteratura Gre-
ca, ha  ufficializzato la sua 
candidatura alle elezioni per 
la presidenza. Il suo motto è 
“collegialità e trasparenza”. I 
motivi della candidatura? 
“Sono stato sollecitato da 
molti colleghi di vari Corsi di 
Laurea per la mia esperien-
za didattica e istituzionale, 
in un momento difficile, 
legato alla riforma universi-
taria. Un periodo non sem-
plice, che occuperà parec-
chio tempo e richiederà 
grande equilibrio”. Il suo 
programma. “Il Preside 
deve coordinare il lavoro 
collettivo, deve essere 
docente esperto e dare tra-
sparenza e collegialità delle 
discussioni e delle decisioni. 
Questo. Il Preside non è 
certo il Presidente del Con-
siglio”. “Mi impegnerò per la 
riforma, -anche se in passa-
to ero contrario-, ma anche 
per la nascita di nuovi Corsi 
di Laurea espressione di 
aree disciplinari varie, così 
che non partiranno subito 
perché necessitano di ulte-
riori passaggi istituzionali, 
corsi che intendono soste-
nere: da Preside se eletto, 
oppure da Direttore di Dipar-
timento in Senato Accade-
mico”. La facoltà nei mesi 
scorsi è apparsa fortemente 
divisa al suo interno, poi la 
ricucitura sul nome del prof. 
Ciriello per il rettorato. Che 
giudizio ne da? “Credo che 
la ricucitura ci sia stata, 
almeno per il rettorato, in un 
clima di concordia generale. 
In facoltà c’era stata discus-
sione, ma c’era una posizio-
ne maggioritaria pro Adriano 
Rossi, ma è stato lo stesso 
Rossi a lavorare per una 
posizione unitaria su Ciriel-
lo. Insomma c’è dialettica 
come è tipico delle grandi 
facoltà. Nulla di più”. Cosa 
pensa dell’ipotesi di candi-
datura Viganoni? “Il nome 
della Viganoni finora non è 
stato ufficializzato, dunque 
non so”. (È il 17 settembre, 
n.d.r.). Il suo parere nel caso 
di più candidature? “Se ci 
dovessero essere più candi-
dature, ne resteremo due, o 
ci si mette d’accordo o si 
arriverà al ballottaggio. 
Anche se finora mi sembra 
che Lettere dell’Orientale 
abbia quasi sempre espres-
so un solo candidato”.

I commenti
Trasparenza, collegialità di 

decisioni, certezza sul cam-
mino della riforma, sono inve-
ce i temi che interessano ad 
uno degli schieramenti, o 
parti della facoltà di Lettere (i 
non vicini a Cerri).

elezioni

di Lieto Gianfranco
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Il tre settembre sono ini-
ziati i primi otto corsi tec-
nico pratici di Informatica 

di base organizzati dal Servi-
zio Orientamento Formazione 
e Teledidattica della Federico 
II, nell’ambito delle attività del 
Progetto Porta. Centosessan-
ta studenti, suddivisi in gruppi 
da venti, seguono a Monte S. 
Angelo le lezioni, “Inoltre- sot-
tolinea il coordinatore dei cor-
si Enrico Esposito- parteci-
pano alle esercitazioni in aula 
informatica, finalizzate ad una 
diretta applicazione”.

Non è la prima volta che 
Porta organizza questi corsi 
di Informatica; l’interesse, da 
parte degli studenti, si è sem-
pre mantenuto alto. Molti han-
no partecipato; altrettanti 
sono rimasti esclusi. Tanta 
attenzione, da parte della pla-
tea studentesca, si spiega col 
fatto che un minimo di dime-
stichezza con il computer e 
con Internet è richiesto a tutti, 
compresi gli studenti iscritti 
alle facoltà umanistiche. Aiuta 
durante gli studi ed è indi-
spensabile quando si intra-
prenderà una professione, 
qualunque essa sia. Gli stu-
denti delle facoltà umanisti-
che sono anche quelli che più 
difficilmente, nell’ambito dei 
loro corsi di laurea, hanno 
l’opportunità di esercitarsi al 
computer e di familiarizzare 
con esso. Non è un caso, 
dunque, che tra le 922 
domande di partecipazione 
inoltrate a Porta (i posti 
disponibili erano 480) pri-
meggino le facoltà umanisti-
che: Scienze Politiche (163) e 
Lettere (155). Alta la fame di 
Informatica anche ad Archi-
tettura (149), Giurisprudenza 
(125), Farmacia (108) ed 
Economia (81). In coda Agra-
ria, con due sole domande. 

Prosegue il dottor Esposito: 
“ciascun corso dura due setti-
mane, per un totale di 25 ore. 
E’ completamente gratuito e 
prevede, alla fine, il rilascio di 
un attestato di frequenza”.

Dopo una prima parte, di 
introduzione all’uso del per-
sonal computer ed alla gestio-
ne del file, gli studenti impara-

no ad elaborare testi, a crea-
re un foglio elettronico ed un 
data base, a navigare in Inter-
net e ad effettuare ricerche 
bibliografiche al computer.

La parola agli studenti fre-
quentanti il corso. “Sono pro-
prio all’abc. Per me il compu-
ter è un essere strano. Prima 
di iniziare il corso non ero 
neanche in grado di accen-
derlo. Alla fine, spero che 
sarò capace almeno di scri-
vere un testo e di salvare un 
file”. Giovanna Grasso, ven-
totto anni, studentessa fuori-
corso di Economia, rientra a 
pieno titolo nell’altra Italia. E’ 
quella che pensa che un hard 
disk abbia vagamente a che 
fare con un film porno e che 
la rivoluzione informatica pro-
prio non sa cosa sia. “Mi 
sento un extraterrestre, con 
tutta questa gente che parla 
di e–mail”, ammette. Armatasi 
di tanta buona volontà, si è 
iscritta ad uno dei corsi di 
Informatica di base organiz-
zati nell’ambito del progetto 
Porta. “Mi sembra ben struttu-
rato –racconta- Forse 
dovremmo fare un po’ più 
di esercitazioni pratiche”, 
prosegue. Si pone un obietti-
vo minimo: “alla fine vorrei 
almeno essere capace di 
usare il computer per scrivere 

la tesi”. 
Fabio Esposito, trent’anni, 

anche lui iscritto ad Econo-
mia. “La cosa più importante 
è che alla fine ci rilasciano un 
attestato, ci garantiscono 
un’attestazione di quello che 
sappiamo fare. Io, per la veri-
tà, non parto proprio da zero. 
Diciamo che il computer lo 
usacchio”. Propone: “perché 
non organizzare anche cor-
si di livello superiore? 
Quando uno inizia a familia-
rizzare col computer, poi svi-
luppa una forte curiosità, vuo-
le apprendere sempre di più, 
progredire nella conoscenza. 
Però non può, perché non ci 
sono corsi di livello superio-

re”. Aggiunge: ”la cosa miglio-
re delle lezioni è che intera-
giamo continuamente con il 
docente”. 

E’ iscritto ad Economia 
anche il trentunenne Orazio 
Barbato. ”Il corso è utile, 
anche se il tempo a nostra 
disposizione è un po’ poco. 
Venticinque ore non sono 
abbastanza”. Racconta: ”è la 
mia prima volta col compu-
ter. Quale effetto? Lasciamo 
perdere: sono allucinato. 
Word ed Excell sono stati 
fatti in maniera veloce, per 

me sarebbero stati necessari 
almeno quattro o cinque gior-
ni”.

La dottoressa Hilda Gras-
so è uno dei docenti. Spiega: 
“sono corsi rivolti a perso-
ne le quali hanno una pre-
parazione informatica 
insufficiente. Lo sottolineo 
perché è importante. Se c’è 
qualcuno ad un livello più 
avanzato, la sua partecipa-
zione rischia di essere con-
troproducente, perché tende 
ad interferire con la classe”.

Un premio di laurea nazionale intitolato al prof. Scipione 
Bobbio, docente alla Facoltà di Ingegneria, tra i fondatori 
della scuola di Elettrotecnica napoletana. Lo hanno promosso 
i professori Federico Albano Leoni, Luciano De Menna e 
Vittorio Silvestrini, per commemorare la figura dello scien-
ziato napoletano scomparso, l’impegno profuso nella ricerca 
ma anche l’attenzione dedicata alle dinamiche della diffusio-
ne della cultura scientifica, come testimonia il suo coinvolgi-
mento nella costruzione della Fondazione Idis. Bobbio ha 
avuto il merito di infrangere il diaframma che separa la scien-
za dalla tecnologia e di fare di due discipline diverse – la 
fisica e l’ingegneria- una sola materia di studio e di ricerca. 
Tra i suoi più importanti contributi all’attività di ricerca: lo stu-
dio e la progettazione di macchine Tokamak per realizzare la 
fusione termonucleare controllata, l’interazione dei campi 
elettrici e magnetici con mezzi materiali

Il Premio, istituito dalla Fondazione Idis, con il patrocinio 
della Regione Campania, del Comune (Bobbio fu Assessore 
dal 1994, a lui si deve l’avvio dell’informatizzazione della 
macchina comunale) e con il patrocinio morale dell’Ateneo 
Federico II e della Provincia di Napoli, bandisce due borse di 
studio (dell’importo di 2.600 Euro ciascuna) destinate a neo 
laureati delle università italiane che abbiano realizzato tesi di 
laurea aventi per argomento: l’elettrodinamica nei mezzi 
materiali; la diffusione della cultura scientifica e tecnologica. 
Possono partecipare al concorso i laureati che non abbiano 
superato all’atto della domanda i 28 anni di età e che abbiano 
conseguito la laurea entro il 31 ottobre del 2001. 

La domanda di partecipazione dovrà pervenire entro il 9 
novembre prossimo alla Fondazione Idis. Il bando è scarica-
bile al sito web della Città della Scienza all’indirizzo www.cit-
tadellascienza.it.. Segreteria organizzativa: dr.ssa Antonella 
Apuzzo, tel. 081.7352220-218; fax 081-7352280; e-mail: 
apuzzo@cittadellascienza.it 

Per la tua PUBBLICITÀ
su ATENEAPOLI

081.291166 
081.291401

Boom di domande per i corsi di 
INFORMATICA di base al Porta

Premio di Laurea
“Scipione Bobbio”

La TIEMPO S.p.A.
sta costituendo l’Associazione

TIEMPO

Per informazioni e contatti: Segreteria TIEMPO
    Napoli CDN Is. E5 Tel. 081-7349798 - 7859804  Fax 081-7340720

L’Associazione sarà riservata a tutti i laureati con 110 e lode della 
Campania e avrà lo scopo di favorire l’accesso al mondo del  lavoro 
dei migliori laureati, con varie iniziative.

La prima sarà la pubblicazione in volume del profilo-curriculum degli 
iscritti; i volumi saranno inviati alle migliori aziende italiane ed estere.
I curricula saranno inoltre diffusi via internet.

& Lode

 L’iscrizione è gratuita! 

Attualità

• Aula Progetto Porta • Aula Progetto Porta (Foto C. Hermann)(Foto C. Hermann)
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T ra pochi giorni, il primo 
ottobre, Ingegneria ini-
zierà i corsi. Si svolge-

ranno tra piazzale Tecchio, 
via Claudio, Monte S. Angelo 
e la nuova sede, quella di 
Agnano. Sono stati dunque 
rispettati i tempi che erano 
stati preventivati quando 
sono iniziati i lavori della nuo-
va struttura, protrattisi per 
diciotto mesi. Anzi, sottolinea 
il Preside della Facoltà Vin-
cenzo Naso, “avremmo 
potuto iniziare anche prima, il 
24 settembre, ma abbiamo 
posposto a seguito dei danni 
provocati dal nubifragio di 
metà settembre”. Quegli 
stessi che hanno provocato 
l’interruzione della tratta della 
Cumana che collega Monte-
santo ad Agnano, stazione 
ubicata a pochi metri dall’in-
gresso della facoltà. “Un pec-
cato -sottolinea il vicesindaco 
ed assessore all’Edilizia 
Rocco Papa-, perché, per il 
momento, la fermata resta 
inutilizzabile. Il treno sarà 
sostituito da una navetta che 
parte dalla stazione della 
SEPSA dei Campi Flegrei. E’ 
un disagio temporaneo; 
l’amministrazione farà la sua 
parte per ripristinare al più 
presto la tratta ferroviaria 
interrotta”. 

Danni da nubifragio a par-
te, la disponibilità della nuova 
sede risolverà molti problemi, 
in una facoltà in crescita di 

studenti e di Corsi di Laurea. 
“Partiamo sulla base dell’agi-
bilità di gran parte dell’edificio 
-spiega il Preside-. La ditta 
poi completerà gli arredi, la 
fontana situata all’ingresso e 
l’area a verde”. La nuova 
sede non prevede parcheg-
gio esterno. Di qui, l’invito 
che Naso rivolge agli studen-
ti: “usate i mezzi pubblici. 
La sede è facilmente rag-
giungibile tramite la Cumana 
(non appena sarà ripristinato 
il servizio, n.d.r.) e gli auto-
bus”.

Il complesso può ospitare 
fino a tremilaseicento stu-
denti al giorno; contiene 
varie aule di diverse dimen-
sioni – grandi e medio piccole 
– una biblioteca, studi dei 
docenti, una sala destinata 

agli studenti i quali vogliano 
rilassarsi tra un corso e l’al-
tro, un punto ristoro, tre 
laboratori. “Uno è anche con 
vista mare”, ricorda il prof. 
Naso. Ma soprattutto, pro-
mettono i progettisti, è una 
struttura fruibile anche dai 
portatori di handicap. Non 
ci sono barriere architettoni-
che ed i servizi sono stati 
realizzati prestando attenzio-
ne alle esigenze degli stu-
denti non deambulanti. Costo 
complessivo dell’opera: tren-
totto miliardi e cinquecento 
milioni.

L’inaugurazione ufficiale 
potrebbe svolgersi intorno 
alla metà di ottobre; al 
momento (24 settembre) la 
facoltà non ha ancora stabili-
to la data.

EDISU, accordi
lavoratori-Regione

Sedici dipendenti della mensa centrale dell’Edisu Napoli 
1, che chiuderà tra breve per i necessari lavori di adegua-
mento alla normativa antinfortunistica e di sicurezza, 
andranno a dare man forte ai loro colleghi che lavorano 
alla mensa dell’Edisu Napoli 2, da tempo a rischio chiusura 
per la cronica carenza di personale. E’ previsto nel proto-
collo d’intesa stipulato il dieci settembre tra l’assessore 
regionale all’Università Luigi Nicolais e le rappresentanze 
sindacali dei lavoratori. Una intesa che scavalca, de facto, 
l’ostilità che verso tale soluzione era stata mostrata dal 
Direttore amministrativo dell’Edisu Napoli 1. In questo 
modo dovrebbe essere assicurata la continuità del servizio 
della mensa di via Banchi Nuovi, storicamente una di quel-
le dove la qualità è migliore. Più in generale, il protocollo 
d’intesa ha per oggetto il programma di riorganizzazione e 
di rilancio degli Edisu. E’ incardinato su due principi: cen-
tralità delle esigenze degli studenti; tutela dei livelli occu-
pazionali. 

Nell’accordo si parla anche delle mense. Quella in via di 
realizzazione – già finanziata – di Monte S. Angelo, in par-
ticolare, che “si inserirà in un sistema di piccole mense 
distribuite insieme con quelle di Portici e del II Policlinico”. 
Il protocollo fa chiarezza sul destino della Mensa centrale, 
periodicamente messa in forse dai cantori della privatizza-
zione e da chi vorrebbe appaltare ogni forma di servizio ai 
privati. Invece, “è prevista la continuità della funzione oggi 
svolta, con il personale di servizio, dopo una fase di chiu-
sura per gli adeguamenti previsti dalla 626/94”.

L’Edisu Napoli 2 si è impegnata anche a potenziare le 
sale polifunzionali, che dovrebbero passare a cinque, 
dalle due attualmente in funzione. Le risorse finanziarie 
sono già disponibili; previsto l’impegno di quindici unità di 
personale. 

Premio per Nicolais
Un premio per l’Assessore all’Università Luigi Nicolais. 

Glielo ha consegnato la Società Europea dei Biomateriali, 
nell’ambito del venticinquesimo convegno internazionale. 
E’ il George Winter per l’anno 2000, conferito a Nicolais ed 
al suo gruppo disciplinare per le ricerche compiute sui 
materiali compositi bio – compatibili.

Il premio è stato assegnato da una giuria internazionale, 
sull’analisi delle candidature proposte dai maggiori centri 
mondiali di ricerca del settore. Il gruppo multidisciplinare 
diretto da Nicolais è composto da oltre quaranta ricercato-
ri, i quali afferiscono al Dipartimento di Ingegneria dei 
Materiali e della Produzione, al Centro di Ricerca Interdi-
partimentale sui Biomateriali della Federico II ed all’Istituto 
per la Tecnologia sui Materiali Compositi del CNR. Il grup-
po ha sviluppato protesi innovative, pezzi di ricambio del 
corpo umano: legamenti, dischi intravertebrali, protesi 
odontoiatriche, liquidi sinoviali, matrici extracellulari, vitreo. 

I 30 anni di MEDICINA
Una conferenza del prof. Giorgio Comancini ha ufficial-
mente dato il via all’anno accademico delle matricole del 
Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia del Federico II. Il 
24 settembre, infatti, è cominciata la settimana di orienta-
mento agli studi di Medicina, una sorta di benvenuto della 
facoltà ai suoi studenti. Medicina, nel frattempo, si accinge 
a festeggiare i trenta anni, nella primavera del 2002. “Uno 
sguardo orgoglioso, ma anche critico -ricorda il Preside 
Armido Rubino-. Uno sguardo senza esaltazioni, anche 
perché abbiamo ancora tanti problemi di edilizia e di risor-
se da risolvere. Tuttavia, una ricorrenza che ci trova soddi-
sfatti delle tante realizzazioni che abbiamo conseguito, del 
livello scientifico e del prestigio internazionale della facoltà. 
Auspichiamo, però, che sia rivolta da parte di tutti maggio-
re attenzione alla facoltà, anche allo scopo di migliorare i 
servizi agli studenti”. 

Di Salvo in Africa
Una équipe di medici si accinge a partire 

per l’Africa, nei prossimi mesi. Obiettivo: 
fornire assistenza medica alla popolazione 
di Benin, in Africa. E’ guidata dal prof. 
Enrico Di Salvo, docente presso la Facol-
tà di Medicina della Federico II. “Ci saran-
no anche sette, otto ricercatori ed il collega 
Salvatore Buonocore, infettivologo pres-

so l’Azienda Ospedaliera Monaldi. Siamo 
stati invitati dai padri Camilliani”.

Prima di partire per l’Africa, il docente 
parteciperà, in Venezuela, ad un convegno 
sulla bioetica dei trapianti, in tandem col 
prof. Giuseppe Lissa, direttore del Centro 
per la Bioetica dell’Ateneo Federico II.

Slitta, dunque, il convegno che Di Salvo 
stava organizzando a dicembre sui temi 
dell’Università. 

Attualità

Tempi record per la nuova sede di Agnano
INGEGNERIA

Orientarsi
all’Università

Orientarsi
all’Università

Due giorni di orientamento alla scelta della facoltà

Per ulteriori informazioni: 081.291166 o www.ateneapoli.it
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INCONTRI con Presidi, docenti e mondo professionale
le LAUREE TRIENNALI ed i NUOVI Corsi di Laurea. 

Lunedì 1 e Martedì 2 ottobre
P.zza  San Domenico Maggiore (NA)
I.U.O. - Palazzo Corigliano - ore: 9.00 - 18.30

     Allo STAND di
      ATENEAPOLI

COUPON sconto per 10
sale CINEMATOGRAFICHE
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N on ridursi agli ultimi 
giorni. Si evitano 
code agli sportelli ed 

il personale ha più tempo per 
fornire spiegazioni. Il sugge-
rimento –sarà disatteso, 
come è tradizione?- arriva 
dalla dottoressa Luisa Per-
retti, capo della I Ripartizio-
ne, ufficio che sovrintende le 
segreterie studenti dell’Ate-
neo Federico II. La data di 
scadenza per iscriversi al 
primo anno (ma anche a 
quelli successivi, se si è in 
corso) è il 5 novembre. 
Potrebbe però essere l’ulti-
ma volta: lo anticipa l’opu-
scolo Guida al pagamento 
delle tasse universitarie 
dell’Ateneo quando avverte 
gli studenti di prestare atten-
zione ad eventuali modifiche 
che dovrebbero andare in 
vigore dall’anno accademico 
2002-2003. Del resto l’attivi-
tà didattica –soprattutto 
dopo l’avvio della riforma- 
parte in quasi tutte le facoltà 
dell’ateneo molto più presto 
che nel passato: l’avvio dei 
corsi è previsto quasi ovun-
que entro la prima metà di 
ottobre. 

Oltre alla buona regola di 
non attardarsi, sarebbe bene 
tener presente che le segre-
terie all’orario canonico mat-
tutino (dal lunedì al venerdì 
ore 9.00 –12.00) affiancano 
anche l’apertura pomeridia-
na il martedì ed il giovedì 
(ore 15.00-17.00).

Ed ora uno sguardo alla 
modulistica che devono pro-
durre quanti vogliano imma-
tricolarsi ad una delle tredici 
facoltà dell’ateneo federicia-
no. I documenti da presen-
tare sono: titolo di studio, 
certificato sostitutivo o 
dichiarazione sostitutiva sot-
toscritta in presenza del fun-
zionario accettante; due 
fotografie uguali, di cui una 
firmata in presenza del fun-
zionario e fotocopia di un 
valido documento di identità 
accompagnato dall’originale 
da esibire in visione; attesta-
zione di versamento dell’im-
porto delle tasse; modello 
Sg3  di dichiarazione di non 
iscrizione ad altro corso di 
laurea; modello Sg 21 
(domanda di immatricolazio-
ne compilato); autocertifica-
zione dei redditi, documento 
nel quale il capofamiglia 
dichiara l’ammontare del 
reddito del nucleo familiare e 
la consistenza del patrimo-
nio immobiliare e mobiliare 
(va consegnata dal dichia-
rante e in questo caso la fir-
ma viene apposta in presen-

za del funzionario di segrete-
ria, oppure direttamente dal-
lo studente, purché firmata e 
accompagnata dalla fotoco-
pia  di un documento di iden-
tità valido del capo famiglia).  
La determinazione del reddi-
to serve ad individuare la 
fascia di appartenenza dello 
studente, cioè quanto lo stu-
dente dovrà versare per le 
tasse.

Il Federico II prevede 
quindici  fasce di contribu-
zione (gli studenti che si 
collocano nell’ultima, sono 
esonerati dal presentare 
l’autocertificazione): da un 
minimo di 519 mila lire ad un 
massimo di 1 milione 583 
mila lire.

Ed ecco gli importi per 
ogni fascia. I fascia: 519 

mila lire; II fascia: 545 mila; 
III fascia 581 mila lire; IV 
fascia 622 mila lire; V 
fascia: 674 mila lire; VI 
fascia: 731 mila lire; VII 
fascia: 794 mila lire; VIII 
fascia: 856 mila lire; IX 
fascia: 923 mila lire; X 
fascia: 1.001.000 lire; XI 
fascia: 1 milione 79 mila lire; 
XII fascia: 1 milione 162 
mila lire; XIII fascia: 1 milio-
ne 250 mila lire; XIV fascia: 
1 milione 348 mila lire; XV 
fascia: 1 milione 483 mila 
lire. Questi importi valgono 
per gli studenti delle facoltà 
umanistiche (ossia Giuri-
sprudenza, Economia, Let-
tere, Sociologia, Scienze 
Politiche); quelli delle facoltà 
scientifiche versano 100 
mila lire in più.   

Sgravi sono previsti per gli 
studenti meritevoli  (al pri-
mo anno lo sono coloro che 
hanno conseguito il diploma 
con voto non inferiore a 
44/60 ovvero 74/100) e per 
quelli particolarmente 
meritevoli (voto di diploma 
non inferiore a 54/60 o 
90/100): rispettivamente 150 
e 250 mila lire.  

Le tasse si pagano presso 
gli sportelli bancari (i moduli 
si possono estrapolare 
dall’opuscolo Guida al paga-
mento delle tasse universita-
rie, possono essere ritirati in 
segreteria o, ancora, scari-
cati dal sito web dell’ateneo: 
www.ceda.unina.it) in due 
rate: la prima entro il 5 
novembre (unitamente alla 
tassa regionale di 120 mila 

lire ed all’imposta di bollo di 
20 mila lire), la seconda 
entro il 31 marzo. Ecco dun-
que gli importi della I rata 
comprensivi dell’imposta in 
bollo: 270 mila lire per le 
prime tre fasce (370 per le 
facoltà scientifiche); 370 
mila lire per la  IV, V e VI 
(470 per le scientifiche); 470 
mila lire per la VII, VIII e IX 
(570mila lire per le scientifi-
che); 570 mila lire per la X, 
XI e XII (670 per le scientifi-
che); 670 mila lire per la XIII, 
XIV e XV (770 per le scienti-
fiche).

Gli eventuali sgravi per 
merito saranno computati 
sulla seconda rata.      

L’università prevede anche 
la possibilità di esonero 
totale dal pagamento delle 
tasse.  Hanno diritto all’eso-
nero totale, gli studenti bene-
ficiari delle borse di studio 
erogate dall’Edisu e quelli 
che pur risultando idonei non 
hanno potuto beneficiarne 
per carenza di risorse da 
parte dell’Ente (il numero 
massimo degli esoneri è in 
ragione del 10 per cento 
degli iscritti all’ateneo alla 
data del 31 dicembre); gli 
studenti in condizione eco-
nomica disagiata (in prima 
fascia) che hanno raggiunto 
un livello elevato di merito 
(100/100); gli studenti porta-
tori di handicap con invalidità 
al 66 per cento.   Gli aventi 
diritto all’esonero, ad ecce-
zione degli studenti portatori 
di handicap, dovranno paga-
re la prima rata, successiva-
mente potranno presentare 
la domanda di esonero su 
moduli disponibili presso gli 
uffici di segreteria (dal 6 
novembre al 31 dicembre) 
otterranno il rimborso, tran-
ne la tassa regionale.

GLI IMPORTI DA VERSARE
	   FASCE	 I RATA	 II RATA	 TOTALE
	 I 	 250.000	 269.000	 519.000
	 II	 250.000	 295.000	 545.000
	 III	 250.000	 331.000	 581.000
	 IV	 350.000	 272.000	 622.000
	 V 	 350.000	 324.000	 674.000
	 VI	 350.000	 381.000	 731.000
	 VII	 450.000	 344. 000	 794.000
	 VIII	 450.000	 406.000	 856.000
	 IX	 450.000	 473.000	 923.000
	 X	 550.000	 451.000	 1.001.000
	 XI	 550.000	 529.000	 1.079.000
	 XII	 550.000	 612.000	 1.162.000
	 XIII	 650.000	 600.000	 1.250.000
	 XIV	 650.000	 698.000	 1.348.000
	 XV	 650.000 	 833.000	 1.483.000

Gli importi in tabella si riferiscono alle facoltà umani-
stiche; per le facoltà scientifiche occorre sommare 
100 mila lire in più. In aggiunta alla prima rata biso-
gnerà pagare l’imposta di bollo di 20 mila lire e la 
tassa regionale di 120 mila lire.

Gli studenti soggetti agli obblighi militari che 
intendono rimandare il servizio di leva per motivi di 
studio devono presentare, se matricole (studenti 
classe 1983, studenti classe 1982 e precedenti) la 
relativa domanda entro il 1° ottobre presso i 
Distretti Militari o gli Uffici di Leva presso la Capi-
taneria di Porto. Il Distretto Militare di Napoli (via 
Colonnello Lahalle, 55) allestisce due sportelli di 
raccolta aperti dal lunedì al sabato dalle ore 8.00 
alle ore 16.30. Le domande possono essere inol-
trate, entro il termine stabilito, anche a mezzo 
raccomandata con ricevuta di ritorno, previa 
acquisizione dei moduli al Distretto, ai seguenti 
indirizzi: Ufficio Reclutamento del Distretto Militare 
di Napoli, via Colonnello Lahalle, 55, cap 80141; 
Ufficio Leva del Distretto Militare di Napoli, via 
Colonnello Lahalle, 55, cap 80141. Farà fede il 
timbro di spedizione postale.

Dal 15 ottobre e fino al 31 dicembre (ultimo gior-
no utile per presentare le richieste di ritardo) 
saranno presenti nuclei mobili dell’Esercito presso 
le segreterie delle facoltà preposti al ritiro delle 
istanze.

RINVIO
MILITARE

Tasse al Federico II,
5 novembre ultimo giorno

tasse

• 17/9. Incontro con le matricole a Scienze (foto di C. Hermann)• 17/9. Incontro con le matricole a Scienze (foto di C. Hermann)
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. . . Università degli Studi di Napoli Federico II

U n assalto, un autentico 
assalto. Come era 
prevedibile, le future 

matricole di Giurisprudenza 
cingono d’assedio i tutor del 
progetto Porta per far luce 
sui mille dubbi che in questi 
giorni li attanagliano. Sono 
più di un centinaio i ragazzi 
che quotidianamente scia-
mano nell’auletta al primo 
piano dell’Edificio Marina. 
Purtroppo molti vanno via 
con gli stessi amletici quesiti 
senza risposta con i quali 
erano arrivati, talvolta con 
qualcuno in più. 

Raccogliamo lo sfogo di 
Alessia Aito, 28 anni, tutor 
del Porta, che insieme alla 
collega Carla Iovene fatica a 
contenere il panico di fronte 
alla massa di studenti vocian-
ti che mette a dura prova la 
loro conoscenza dei mecca-
nismi della riforma. “C’è una 
grandissima disinformazione 
generale - dice amareggiata 
-, a due mesi dall’inizio dei 
corsi i ragazzi arrivano qua 
smarriti chiedendo le cose 
più assurde. Molti non sanno 
letteralmente cosa vuol dire 
la parola crediti ma anche noi 
siamo in grande difficoltà. Il 
primo giorno di riapertura del-
lo sportello ci siamo dovuti 
chiudere per 30 minuti den-
tro, lasciando fuori decine e 
decine di studenti, allo scopo 
di fare il punto sulla riforma 
chiedendo soccorso a segre-
teria e presidenza. L’unica 
cosa che abbiamo ottenuto è 
questo scarno foglietto che 
non chiarisce quasi niente”.

Il foglietto incriminato, 
distribuito anche dalla Segre-
teria studenti, reca il piano 
triennale riformato con relati-
vi esami e crediti. Peccato 
però che le indicazioni siano 
valide per un solo Corso di 
Laurea. Ricordiamo che i due 
Corsi di Laurea attivati dalla 
Facoltà sono quasi identici, si 
differenziano per una diversa 
distribuzione dei crediti tra gli 
insegnamenti. Ad esempio, al 
primo anno del I Corso di 
Laurea: istituzioni di diritto 
privato varrà 12 crediti, Istitu-
zioni di diritto romano 8, Sto-
ria del diritto romano 8, Diritto 
costituzionale 12, Filosofia 
del diritto 8, Economia politi-
ca 7; al II Corso gli stessi 

esami varranno rispettiva-
mente 12, 6, 6, 12, 6 e 7 
crediti ma in più ci sarà una 
prova in Lingua straniera.  

In Presidenza riferiscono 
che il problema dovrebbe 
presto essere ovviato con la 
pubblicazione entro fine set-
tembre dell’estratto della 
guida dello studente, 
quest’anno ancor più neces-
sario che in passato. Soprat-
tutto se il ventilato incontro 
sulla riforma da fare con gli 
studenti sarà inglobato nella 
consueta presentazione 
della facoltà alle matricole, 
tra circa un mese.

Ed ecco alcune domande 
poste dalle aspiranti matrico-
le con le relative risposte (tal-
volta errate) allo sportello 
Porta

-Vorrei sapere dei corsi 
di primo grado in Giuri-
sprudenza? 

-Con i crediti scompaio-
no i vecchi voti? 

-Come funziona il siste-
ma?

-Davvero bisogna totaliz-
zare 60 crediti su 60 già al 
primo anno altrimenti non 
si passa al secondo? 
(Risposta Porta: “si, è vero”; 
invece non lo è perché la 

facoltà ha stabilito il tetto 
minimo di 48 crediti su 60 per 
accedere agli anni successivi 
ndr)

-Quali indirizzi si posso-
no scegliere?

-Posso fare direttamente 
la specializzazione?

-Che tipo di specializza-
zioni ci sono?

-I due anni successivi ai 
tre saranno a numero chiu-
so? E dopo che faccio se 
non passo?

-Come devo fare ad iscri-
vermi direttamente al corso 
in avvocatura?

A porre domande non solo 
le matricole ma anche i fuori 
corso.

-Posso optare per il 3+2? 
-Dove devo rivolgermi 

per iscrivermi al test delle 
Scuole di Specializzazione 
per professioni legali? 
(Risposta Porta: “Guarda, 
anch’io devo iscrivermi, so 
che c’è il bando ma non l’ho 
mai visto...”).

Domanda che introduce ad 
un’altra questione che contri-
buisce ad alimentare, in que-
sti giorni, polemiche e diso-
rientamento: l’avvio delle 
Scuole di Specializzazione 
(ne parliamo in queste pagi-

ne).
Dallo sportello Porta ci diri-

giamo alla Segreteria Stu-
denti. E registriamo il com-
mento di Luigi Serio, 19 
anni, aspirante matricola: “mi 
stanno facendo innervosire 
non poco; è mai possibile 
che vengo all’Università all’i-
nizio di settembre, muoven-
domi in anticipo rispetto a 
tanti miei amici, per chiedere 
informazioni sulla riforma e 
non trovo nessuno che mi 
sappia dire qualcosa di sicu-
ro? Peggio ancora, ognuno 
mi dice cose diverse, alla 
fine come stabilisco qual è la 
verità? Credo che ad un 
cambiamento così grosso 
doveva corrispondere una 
campagna informativa più 
organizzata e veloce. La 
facoltà non da una bella 
immagine a chi viene qua 
con l’intenzione di iscriversi”. 
Luigi non termina neanche il 
pensiero che subito gli fa eco 
l’altra campana, quella dei 
laureati. Guido, 27 anni, in 
predicato di iscriversi al test 
per la scuola di specializza-
zione: “dopo 8 anni di studi in 
questa università - sbotta il 
laureato - credevo di averne 
viste tante, ma questa storia 
della riforma le batte tutte. Mi 
chiedo, si può studiare a 
tavolino un piano che rivolu-
zionerà i corsi di studio e non 
dire niente agli studenti che 
ne sono destinatari? Almeno 
avessero informato per tem-
po chi si sta iscrivendo, inve-
ce ho l’impressione che 
molti stanno pagando tas-
se e controtasse alla cieca. 
Forse la colpa è anche un po’ 
di noi ragazzi, forse bisogna-
va protestare con vigore per 
dei diritti che ci sono stati 
negati, come qualche volta è 
stato fatto in passato. Per 
quanto mi riguarda io punto 
solo a capire come fare ad 
iscrivermi al test per la scuo-
la, ma non è operazione 
semplice. Ho ‘sentito’ che il 

bando scade il 12 ottobre, 
ma nessuno dei miei amici 
l’ha visto finora, senza dire 
che non ho ancora scoperto 
dove bisogna inoltrare la 
domanda. Tu ne sai qualco-
sa...?”.

Appelli ad una maggiore 
opera di informazione di cui 
la Facoltà dovrà tener conto. 
“Visto il grande smarrimento 
degli studenti e dei laureati, 
mi batterò affinché sia istitui-
to in facoltà un servizio 
informativo efficace, ora ce 
n’è davvero bisogno”, affer-
ma il prof. Aldo Mazzacane. 
Se ne potrebbe far carico il 
Consiglio di Facoltà che si 
tiene il 24 settembre mentre 
andiamo in stampa.

Marco Merola

“Non andrà in anno sabba-
tico il prof. Antonio Venditti, 
docente di Diritto Commer-
ciale. Sono voci che ogni 
tanto qualcuno mette in cir-
colazione”. La smentita vie-
ne dagli uffici di presidenza 
della Facoltà cui ci siamo 
rivolti dopo molte telefonate 
di studenti che chiedevano 
lumi in proposito.

CELEBRAZIONI
Celebrazione del tredice-
simo anniversario della fir-
ma della Magna Charta 
Universitatum presso l’U-
niversità degli Studi di 
Bologna. La cerimonia del 
18 settembre,  è stata 
aperta dal prof. Luigi 
Labruna, Preside della 
Facoltà giuridica napoleta-
na, nella sua veste di Pre-
sidente del Consiglio Uni-
versitario Nazionale, e si è 
conclusa con il conferi-
mento della laurea honoris 
causa in Medicina Veteri-
naria al Premio Nobel Rita 
Levi Montalcini.

PER INFORMAZIONI: 
TEL. 081482846
- Quota associativa L. 240.000 -

  • Durata Corsi: 8 mesi
  • Rilascio Attestato di Frequenza
  • Materiale didattico in Omaggio

  • Viaggi Studio a Londra
  • Cineforum in lingua originale
  • Credito Formativo

L’associazione Culturale «G. Giacoia», dal 1977 al servizio della cultura linguistica, in collaborazione con
  «St. Giles Colleges of London» con il patrocinio dell’Amministrazione Provinciale di Napoli  organizza:

CORSI GRATUITI di
LINGUA INGLESE (Docenti Universitari Madrelingua) Vari orari e 4 livelli

DIZIONE E FONOLOGIA della Lingua Italiana
Presso il Convento di S. Maria La Nova (Piazza S. Maria La Nova n° 44 - Napoli)

L’associazione «G. Giacoia» è sede di esami del centro internazionale di lingua inglese «PITMAN QUALIFICATIONS»
che rilascia attestati di lingua inglese riconosciuti in tutto il mondo per tutti i settori lavorativi.

Venditti non va in
anno sabbatico

I tutor del Progetto Porta in trincea

Mille dubbi e tanta disinformazione

giurisprudenza
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S cuole di Specializzazio-
ne: il ‘decreto sotto l’om-
brellone’ del Ministero 

(pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale il 14 agosto!) ha cam-
biato le carte in tavola. Il rinvio 
di qualche mese è forse la 
notizia meno interessante, 
perché la facoltà napoletana 
aveva chiesto un vero e pro-
prio differimento di almeno un 
anno per motivi più organizza-
tivi che di opportunità. Pare 
che invece si parta tutti insie-
me. Il termine per presentare 
le domande è il 12 ottobre, 
improrogabilmente. Anche se 
il bando non è affisso da nes-
suna parte, circostanza che 
costringe i laureati interessati 
ad affidarsi ad un tam-tam 
sempre di moda...

Il Consiglio di Amministra-
zione non si è ancora riunito 
per decidere l’importo delle 
tasse. La Facoltà non ha  sta-
bilito quanto di sua competen-
za, cioè il Consiglio direttivo 
della Scuola con i nomi dei 6 
professori di ruolo chiamati a 
farne parte, quelli dei due 
notai, due avvocati e due 
magistrati inseriti in rose che i 
relativi ordini professionali non 
si sono ancora pregiati di 
comunicare. Neanche si sa di 
preciso a cosa serviranno. 
Non certo a sostituire i norma-
li iter per l’accesso alle profes-
sioni, almeno non subito. Chi 
non entrerà nelle scuole -Giu-
risprudenza alla Federico II ha 
avuto appena 300 posti- avrà 
ancora una scappatoia. 

Abbiamo chiesto al profes-
sor Aldo Mazzacane, docen-
te di Storia del Diritto Italiano 
presso la facoltà dell’Ateneo 
federiciano, di aiutarci a diri-
mere questi dubbi. 

“Già da tempo è stato fatto 
presente agli organi ministe-
riali la situazione di emergen-
za in cui si versa a pochi mesi 
dalla partenza di queste Scuo-
le – spiega il docente -, e 
bisogna dare atto agli atenei 
ed ai consigli degli Ordini pro-
fessionali forensi di Napoli, 
Milano e Torino di essersi pro-
digati con particolare efficacia 

per chiarire i punti oscuri. Non 
lo nascondiamo, noi della 
Federico II speravamo davve-
ro in un rinvio più congruo, 
anche per consentire agli 
stessi Ordini di preparare a 
dovere la parte che li riguarda. 
Ma qualcuno non ha voluto 
aspettare e le pressioni per 
attuare subito le scuole si 
sono fatte insostenibili…”.

A chi si riferisce?
“Rispondo con dati alla 

mano e non formulando sem-
plici illazioni. Ci sono alcune 
Università più piccole che 
hanno fatto di tutto affinché si 
partisse subito e non ci fosse-
ro differimenti di sorta. Chiara-
mente temevano che un rinvio 
ed un possibile mutamento 
del panorama politico potes-
sero rimettere tutto in discus-
sione. Non so a questo punto 
se credano di aver risolto i 
problemi di tutto il paese. Io 
penso che a Napoli i problemi 
stiano solo per cominciare. La 
Federico II avrà 300 posti a 
disposizione, a fronte di 
migliaia di laureati”.

Chi non riuscirà ad entra-
re nelle Scuole che fine 
farà?

“Semplicemente tenterà 
l’accesso alla professione 
seguendo l’iter che è valso 
finora”.

Ma allora queste Scuole a 
chi si indirizzano realmente 
e soprattutto che benefici 
daranno in termini di prepa-
razione e di velocizzazione 
dei ‘tempi’ di accesso alla 
professione?

“Le scuole sono nate innan-
zitutto per venire incontro alle 

esigenze della classe avvoca-
tizia e regolamentarne il conti-
nuo incremento numerico. Il 
Presidente del Consiglio 
dell’Ordine nazionale riferisce 
che oggi in Italia ci sono già 
30mila avvocati. Continuan-
do col vecchio sistema il 
numero è destinato a crescere 
a dismisura. Allora queste 
Scuole dovrebbero incidere 
sia sulla tempistica che sul 
modo di fare gli esami di Stato 
per il titolo di procuratore. L’i-
dea è quella di ridurre ad un 
solo anno la pratica (ora di 
due anni ndr) da svolgere 
presso studi legali e ridurre e 
semplificare le prove in sede 
di esame per chi ha frequenta-
to le Scuole. Chiarisco che di 
ciò se ne è solo parlato, ma 
tutta questa parte deve deci-
derla il Consiglio Nazionale 
dell’Ordine, non noi”.

E chi vuol diventare magi-
strato o notaio?

“A Napoli abbiamo già scuo-
le di preparazione al concorso 
in magistratura. L’idea tuttavia 
è quella di far confluire nelle 
Scuole anche coloro che pun-
tano a quella carriera. Benefici 
sensibili, logicamente, ci 
saranno nella semplificazione 
delle modalità del concorso e 
nell’abolizione dell’obbligo 
del test di ammissione. Per il 
notariato invece il discorso è 
diverso. I notai già hanno le 
loro scuole e non penso pro-
prio che all’interno delle Uni-
versità sia alle viste qualcosa 
che li riguardi specificamen-
te”.

Si parla di ridurre, in futu-
ro, la durata delle Scuole da 

due ad un anno…
“L’ipotesi è effettivamente 

quella della riduzione, soprat-
tutto per i nuovi laureati che 
dovrebbero venir fuori dall’U-
niversità nel 2006, dopo aver 
affrontato già cinque anni di 
studio. Non avrebbe senso 
costringerli ad altri due anni 
di attesa. In ogni caso non 
serve ora guardare al futuro, 
abbiamo questioni infinita-
mente più impellenti. Abbiamo 
tanti problemi logistici da risol-
vere; organizzare 300 perso-
ne richiede comunque un 
bell’impegno. C’è da capire 
dove sistemarle, alla fine sono 
convinto che si opterà per 
l’articolazione in più classi. 
…”.

Un anno di preparazione 
generalista ed uno specia-
lizzante, non è che queste 
Scuole riproporranno vec-
chi modelli didattici? 

“No, no, anche quando si 
parla di primo anno generali-
sta si deve stare attenti. Le 
Scuole saranno comunque 
ultraspecializzate, per questo 
il corpo docente sarà misto e 
non formato solo da docenti 
universitari. Avvocati e magi-
strati assicureranno un impor-
tante surplus di preparazione 
agli studenti”.

Chiudiamo il discorso 
scuole parlando di tasse, 
possibile che ancora non si 
sappia quanto costeranno?

“E’ questione di giorni poi 
tutti i nodi saranno sciolti. 
Comunque gli studenti paghe-
ranno un’inezia in confronto 
ai soldi che prima spende-
vano per le scuole private. 
Noi garantiremo un’alta 
qualità del servizio a costi 
quasi zero”.

Gli sbocchi per
 i laureati triennali
Se il futuro è rappresentato 

dalle Scuole, il presente è 
caratterizzato dalla partenza 
dell’altrettanto controversa 
riforma dei corsi di laurea, 
sulla quale gli interrogativi 
sono tanti. Uno dei più ricor-
renti riguarda il valore che 
effettivamente avrà la laurea 
triennale, per chi sceglierà di 
non affrontare il biennio ‘spe-
cializzante’.

“Rispondo citando una frase 
dell’ex ministro Zecchino che 
ha ben sintetizzato l’orienta-
mento di fondo della riforma 
‘la laurea autentica è quella 
del triennio’. E’ sotto gli occhi 
di tutti che chi porta a termine 
anche il biennio ha sbocchi 
professionali più qualificati ma 

anche più limitati...”.
Avvocatura, magistratura 

e notariato rimarranno 
appannaggio di chi avrà in 
tasca la laurea 3+2, chi si 
‘accontenterà’ del triennio 
invece che prospettive ha? 
E soprattutto il mondo del 
lavoro è pronto a trovargli 
dignitosa occupazione?

“E’ un problema spinoso 
che si sta cercando di risolve-
re in questi mesi, in realtà il 
valore da dare alla laurea 
triennale può essere elevato, 
ma tutto dipende da come 
varierà il regime dei concor-
si soprattutto nella Pubblica 
Amministrazione, uno dei 
settori d’impiego prediletti dal-
la riforma. In quella sede va 
chiarito che basta la laurea 
triennale e non quella quin-
quennale in Giurisprudenza, 
come è stato finora. Molto è 
stato già fatto, penso al can-
cellierato, che ha già benefi-
ciato della modifica che  ho 
anticipato; ma tante altre car-
riere nella Pubblica Ammini-
strazione saranno presto ade-
guate anche grazie alla Legge 
Bassanini, ad esempio i ruoli 
nelle amministrazioni di Mini-
steri, Prefetture ecc. Stiano 
tranquilli gli studenti, si va gra-
dualmente verso un restringi-
mento delle professioni per 
accedere alle quali serve la 
laurea specialistica e man 
mano che si andrà avanti sarà 
sempre più organico il coordi-
namento tra le università ed i 
settori d’impiego interessati 
per far spazio ai laureati del 
triennio”.

Patrocinio legale. Ora i 
procuratori, in attesa di 
diventare avvocati, hanno 
un piccolo ‘cantuccio’ nel 
quale esercitare la profes-
sione. Sarà possibile in 
futuro anche per i laureati 
triennali che avvocati non lo 
saranno mai?

“Nell’Ordine professionale di 
riferimento si sta cambiando 
parecchio, mi risulta che sia 
stata già fatta la distinzione tra 
avvocati e procuratori. Non 
vedo perché i laureati triennali 
non debbano avere limitate 
possibilità di patrocinio”.

Marco Merola
L’altra campana

Contrari gli studenti
Pochi se ne sono accorti, ma in Italia stanno per partire le contestatissime Scuole di Specializza-

zione per accedere alle professioni forensi: magistratura, avvocatura, notariato. Mauro Buono, un 
rappresentante del collettivo “Studenti di Giurisprudenza in Lotta”, carte alla mano, lancia l’allar-
me. “Il 25 luglio 2001 un decreto del  Ministro dell’Università Letizia Moratti e del Ministro della 
Giustizia Castelli ha confermato che tali scuole partiranno nell’anno accademico 2001- 2002, 
limitandosi a differire la data d’inizio al 18 dicembre e la data di presentazione delle domande al 
12 ottobre. Gli studenti ed i neolaureati non ne sanno niente; idem il Consiglio dell’Ordine degli 
Avvocati. Ho avuto modo di incontrare anche Pasquale De Lucia, il vice presidente dell’Associazio-
ne dei Praticanti Avvocati di  Santa Maria Capua Vetere. Ebbene, si è lamentato proprio di questo: 
c’è assoluta carenza di informazioni. Le decisioni sono prese nell’assoluto silenzio”. 

La partecipazione alle Scuole sarà il requisito indispensabile per accedere ai concorsi per la magi-
stratura ed avrà un peso sostanziale – di fatto sostituirà la pratica tradizionale – per coloro i quali 
vogliano partecipare ai concorsi per il notariato ed all’esame di avvocato. “Il problema”, fanno 
notare i militanti del Collettivo, da tempo impegnati a sensibilizzare i colleghi ed a far crescere la 
mobilitazione, “è che tali scuole sono a numero chiuso. Per accedere, bisogna superare un test 
d’ingresso a numero chiuso; a Napoli i posti saranno trecento per i laureati della Federico II, su un 
totale nazionale di 4620. La selezione sarà effettuata attraverso un test di cinquanta quesiti a rispo-
sta multipla, su argomenti di diritto già affrontati e superati dai laureati”. Denunciano: ”la laurea 
in Giurisprudenza, dunque, non sarà più il titolo qualificante per l’accesso alle professioni forensi”. 
Contro queste Scuole, il Collettivo chiama all’appello gli studenti di Giurisprudenza ed i neolaure-
ati. Ad ottobre si svolgerà un’assemblea, durante la quale saranno decise le nuove forme di lotta. 
Non è escluso un nuovo incontro col Preside Labruna.

Nomina a 
Console per il 
prof. Amatucci

Il prof. Andrea Amatucci, 
professore ordinario di 
Diritto finanziario alla 
Facoltà di Giurisprudenza 
del Federico II, è stato 
nominato a settembre 
Console d’Ungheria. Pre-
sidente da alcuni anni 
dell’Associazione “Maria 
d’Ungheria Regina di 
Napoli”, il professore van-
ta vaste esperienze nel 
mondo politico-istituziona-
le, economico e culturale 
ed una proficua attività di 
scambi internazionali. 

Scuole di Specializzazione,
a cosa servono?

Quali sono gli sbocchi professionali dei laureati triennali?
 Risponde il prof. Mazzacane

giurisprudenza
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P arte a razzo con la 
riforma la facoltà 
di Giurisprudenza 

della Seconda Università. 
Attiva due lauree di primo 
livello- una, Scienze Giuridi-
che, per di più con il ciclo 
completo, vale a dire che si 
garantisce  agli studenti già 
iscritti l’opportunità di pas-
sare dal vecchio al nuovo 
ordinamento-, una laurea 
specialistica e la scuola di 
specializzazione per le pro-
fessioni legali.  

La laurea triennale in 
Scienze Giuridiche “ha una 
sua logica prosecuzione, una 
naturale propensione alla 
laurea specialistica in Giuri-
sprudenza”, spiega il prof. 
Aurelio Cernigliaro, docen-
te di Storia del Diritto Italia-
no e vice Preside della Facol-
tà. Chi si vorrà fermare al 
primo livello, avrà una pre-
parazione di base che con-
sente lo svolgimento di atti-
vità professionali in ambito 
giuridico amministrativo, 
pubblico e privato, nelle 
amministrazioni, nelle 
imprese in altri settori del 
sistema sociale, istituzionale 
e libero professionale. 
“Potrà partecipare ai con-
corsi di ottavo livello, per i 
quali fino ad ora era prevista 
la laurea, ma non nei casi in 
cui è richiesta elevata pro-
fessionalità”, specifica il 
professore che aggiunge 
“non è detto che in futuro 
non si possano attivare 
Master di primo livello”.

Dopo il ‘tre’, dunque, la 
specialistica biennale. Nel 
passaggio “saranno intera-
mente riconosciuti i 180 cre-
diti se maturati nella nostra 
facoltà perché è il continuo 
di un percorso; se si proviene 
da altre facoltà saranno 
valutate le corrispondenze 
tra i crediti”.  Oltre alla lau-
rea specialistica già attivata 
in Giurisprudenza - che 
rappresenta la premessa per 
l’avvio, mediante l’ulteriore 
formazione prevista dalle 
Scuole di specializzazione 
all’esercizio delle professio-
ni legali di avvocato, magi-
strato e notaio-  è in discus-
sione al Cun un’altra propo-
sta: Teoria e Tecniche della 
Normazione. “La ritengo 
importantissima. Ha come 
sbocco gli organi di caratte-
re legislativo ed europeo”. 
L’impostazione, la redazione 
ed il trattamento dei testi nor-
mativi: tra le competenze del 
laureato in questo settore. 
Ottime le possibilità di inse-
rimento lavorativo se “tutti 
gli enti locali, ad esempio, 
oggi sono legittimati a pro-
durre statuti e regolamenti” 
e non sempre dispongono di 
queste professionalità. Fra 
gli insegnamenti caratteriz-
zanti della seconda annuali-

tà: Teoria generale del diritto, 
Psicologia sociale, Sociolo-
gia del diritto “perché biso-
gna comprendere  come una 
norma deve riflettersi il con-
testo in cui nasce”. 

Servizi Giuridici, l’altra 
laurea triennale attivata dalla 
Facoltà che parte solo con il 
primo anno, reca nel sottoti-
tolo che l’accompagna -Ope-
ratori giuridici per l’attività 
giuridica delle imprese e del-
la Pubblica Amministrazione 
in ambito europeo ed inter-
nazionale- una prima indica-
zione dell’attività professio-
nale cui avvia. E’ una laurea 
“che ha una spendibilità 
immediata, una sua autono-
mia”. La formazione è imme-
diatamente professionaliz-
zante indispensabile e prepa-
ra allo svolgimento di speci-
fiche attività sempre più 
richieste dal mercato del 
lavoro, presso amministra-
zioni ed imprese pubbliche  e 
private e nel terzo settore. Ad 
esempio alle professioni di 
operatore giuridico di impre-

sa e consulente del lavoro. 
Prevede tra le discipline 
materie più attinenti alla real-
tà sociologica ed economica, 
come Sociologia giuridica, 
Diritto regionale, Diritto 
degli intermediari finanziari. 
Avrà la sua prosecuzione in 
due lauree specialistiche (le 
proposte sono in discussione 
al Cun) che riflettono la 
vocazione internazionalista 
della Facoltà: Scienze Politi-
che e Relazioni Internazio-
nali. Nel segmento di secon-
do livello “non ci saranno 
ripetizioni delle materie del 
triennio ma si studieranno 
discipline nuove come la 
geografia, la filosofia politi-
ca, il diritto comparato”.

Al via anche le Scuole di 
Specializzazione per le pro-
fessioni legali. “Non costitui-
scono per ora il canale unico 
di accesso alle professioni. 
Esentano dalla selezione 
informatica per il concorso 
in magistratura ma non è 
chiaro quali saranno le age-
volazioni per avvocatura e 

notariato”, specifica il prof. 
Cernigliaro. 100 i posti 
disponibili alla Sun, più di 4 
mila in tutta Italia. Ma non è 
detto che tutte le università 
siano pronte, quindi potreb-
be esserci una ridistribuzio-
ne dei posti. La Scuola è 
diretta dalla prof. Mariava-
leria Del Tufo. 

Fin qui l’offerta formativa. 
Veniamo ora all’organizza-
zione didattica della Facoltà 

che vivrà una piccola rivolu-
zione. Si è scelto la seme-
stralizzazione: le lezioni si 
svolgono in due semestri 
compatti, il primo avrà inizio 
il 15 ottobre e si concluderà 
il 20 dicembre; il secondo il 
4 marzo ed avrà termine il 18 
maggio. Per ogni insegna-
mento sono previste sei ore 
settimanali di didattica fron-
tale. Nei periodi di pausa, al 
termine di ogni semestre, si 
svolgeranno le sessioni d’e-
same: la prima e la seconda 
con tre appelli ciascuna, oltre 
una sessione nei mesi di set-
tembre ed ottobre con due 
appelli. “E’ richiesto un 
maggiore impegno a profes-
sori e studenti –aggiunge il 
prof. Cernigliaro- L’obiettivo 
è  far laureare tutti nei tre 
anni”. Al primo anno le 
matricole verranno subito 
introdotte allo studio del 
diritto europeo ed internazio-
nale. Nello specifico, le 
discipline da affrontare sono: 
-per Scienze Giuridiche Isti-
tuzioni di diritto romano, 
Diritto Costituzionale, Lin-
gua straniera (I semestre); 
Istituzioni di diritto privato,  
Diritto dell’Unione Europea, 
Sistemi giuridici comparati; 
un credito anche per le abilità 
informatiche; - per Servizi 
Giuridici Istituzioni di diritto 
pubblico, Storia del diritto 
romano, Lingua straniera, 
Informatica giuricia (primo 
semestre); Istituzioni di dirit-
to privato, Diritto dell’Unio-
ne Europea, Diritto interna-
zionale, Storia delle codifica-
zioni moderne. Il totale dei 
crediti da acquisire è 60, 
ovviamente diversi sono i 
crediti attribuiti alle singole 
discipline.

Per gli studenti degli anni 
successivi “resterà invariato 
il numero degli appelli ma 
gli esami non si sovrappor-
ranno mai ai corsi”. Il nuovo 
modello è stato elaborato di 
concerto con gli studenti “la 
nostra è l’unica facoltà della 
Sun che ha lavorato con la 
commissione paritetica 
docenti-studenti, perché è 
giusto che gli studenti colla-
borino all’organizzazione 
dei loro studi”, conclude il 
prof. Cernigliaro. 

• Sede: Santa Maria 
Capua Vetere,  Piazza Mat-
teotti, Palazzo Melzi,

• Informazioni ammini-
strative presso la Segrete-
ria studenti: tel. 
0823/847793-846954

• Orientamento e consigli 
presso la Presidenza di 
Facoltà, prof. Aurelio Cer-
nigliaro, e-mail: lex.uni-
na2@tin.it.

Patrizia Amendola

SECONDA UNIVERSITÀ
Giurisprudenza parte con il ciclo completo

Due lauree di primo livello
 ed una specialistica

seconda universita’

100 posti alla Scuola di Specializzazione
Parte la Scuola di Specializzazione per le professioni legali alla Seconda Università. I 

posti disponibili sono 100. Il concorso è per titoli (curriculum e voto di laurea) ed esami. La 
prova di ammissione, che si terrà il 18 dicembre così nelle altre università italiane, consi-
sterà nella soluzione di 50 quesiti a scelta multipla su argomenti di diritto civile, diritto 
penale, diritto amministrativo, diritto processuale civile e procedura penale. Potranno par-
teciparvi i laureati che avranno prodotto la domanda di partecipazione entro il 12 ottobre.

Fin qui tutto chiaro. Il decreto ministeriale del 25 luglio, pubblicato sulla Gazzetta Ufficia-
le del 14 agosto, però non dice altro. 

Le Scuole rappresenteranno l’unico canale di accesso alle professioni legali? In questo 
caso chi si laurea in Giurisprudenza (con la laurea quadriennale ed, in futuro, con la spe-
cialistica) e non riesce ad accedere alle Scuole, potrà dire addio alle sue velleità di diven-
tare avvocato, magistrato o notaio? L’eventuale ammissione esenta dal praticantato – in 
toto o parzialmente- o dalla selezione informatica per il concorso in magistratura? Al 
momento nessuna risposta. 

“Attendiamo indicazione dal Ministero –dice la prof.ssa Mariavaleria del Tufo, Direttore 
della Scuola alla SUN- Non è colpa nostra”.  Le Scuole, dunque, al momento, vanno con-
siderate “un momento di formazione. Prepariamo i laureati ai concorsi”. Saranno articolate 
in una prima annualità comune per poi diversificarsi in due indirizzi: professioni legali 
(magistratura ed avvocatura);  notariato.    

Ancora qualche giorno ed il Consiglio d’Amministrazione “stabilirà l’importo delle tasse”. 
Tutte le informazioni –promette la professoressa- saranno disponibili a breve sul sito dell’A-
teneo (l’indirizzo web: www.unina2.it).

Il prof. CernigliaroIl prof. Cernigliaro

L’Udu chiede un incontro sulla riforma
L’Unione degli Universitari di Giurisprudenza chiede una manifestazione sul tema “Attuazio-
ne della Riforma Universitaria”, finalizzata ad informare al meglio gli studenti della facoltà 
sulle novità introdotte dalla riforma.
“La manifestazione -sostiene il Presidente dell’associazione Salvatore Iavarone-, da tenersi 
presso la facoltà, dovrebbe essere divisa in due differenti momenti: il primo per i nuovi iscritti, 
il secondo per chi è iscritto ad anni successivi”.
L’Udu chiede al Preside Labruna, inoltre, di potenziare lo sportello di orientamento del pro-
getto Porta ed ha realizzato un opuscolo di poche pagine, attraverso il quale gli studenti 
possono acquisire informazioni sulla riforma, con particolare riferimento alla Facoltà di Giuri-
sprudenza.  
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La carriera
universitaria

“Appena diplomata con 60 
sessantesimi al liceo classi-
co Vittorio Emanuele di qual-
che anno fa –alle donne non 
si chiede l’età, specie se 
attrici- avevo l’idea di iscri-
vermi a Lettere moderne, 
per l’amore per la storia e la 
filosofia. Ma mio padre mi 
impose Giurisprudenza per i 
maggiori sbocchi occupazio-
nali. Mi stavo avviando alle 
prime tappe della carriera 
teatrale avversata da mio 
padre, per non entrare in 
conflitto lo accontentai. Sic-
come mi piaceva molto stu-
diare non ci furono problemi. 
Iniziai a seguire i corsi ed a 
febbraio feci il precolloquio 
di Istituzioni di Diritto Roma-
no. Andò subito bene (30 e 
lode) e allora mi caricai. 
Intanto stavo iniziando a 
muovere i primi passi come 
attrice. Poi vennero i corsi di 
Storia del Diritto Romano, 
Filosofia del Diritto: mi piac-
quero molto. Continuai. 
Sempre prendendo tutti 30 e 
30 e lode. Intanto mio padre 
non voleva assolutamente 
che io facessi l’attrice, mi 
ostacolava. Io lavoravo e 
studiavo, volevo farlo con-
tento”. Il padre era dipen-
dente SIP, laureato in Giuri-
sprudenza, mancato magi-
strato per non aver superato 
l’esame, aveva lavorato per 
un periodo come cancelliere. 
Ad un certo punto Rosaria 
decise: “mi laureo e poi fac-
cio il magistrato”. Poi la mor-
te prematura del padre. 
“Chiesi perdono ma ripresi a 
fare teatro –la passione era 
troppo forte- continuando a 
studiare in contemporanea e 
fare esami”. Unico neo della 
carriera universitaria, se così 
possiamo chiamarlo. “Stu-
diavo, ma non per il voto, 
tutti 30 e 30 e lode, tranne 
un 27 in Diritto Civile con il 
prof. Cicala (colpa di un 
argomento “le successioni”). 
Studiavo per andare bene, 
non per il 30, ma ho sempre 
avuto l’impressione che 
ormai i docenti guardasse-
ro il libretto: vedevano tutti 
30 e mettevano 30 anche 
loro. Ne ebbi conferma a 
Diritto Civile. Il prof. Cicala 
mi disse: «lei è una trentista, 
è un peccato se accetta un 
27». Rimasi sbalordita. A me 
non fregava proprio nulla del 
voto. Dopo di allora ho preso 
tutti 30 ma non più la lode”. 
“A volte andavo all’esame 
pensando di non essere 
pronta al 100 per 100. Risul-
tato 30!. Credo che i docenti 
sbagliano, così creano loro 

degli studenti che non esi-
stono. Se uno ha la sfortuna 
di essere partito male, in 
questo modo non recupera 
più”. Sante parole. Speriamo 
che qualche docente rifletta.  

“Altro esame che mi 
appassionò fu Diritto Pro-
cessuale Civile. Ancora un 
30. Mi è piaciuto molto. E si 
arriva a 20 esami, l’ultimo 
nell’86”. Poi ha incrociato 
Diritto Commerciale. E li si è 
fermata. “L’ho studiato molto 
quell’esame. Ho comprato 
vari testi: Ferri, Campobasso 
ed altri. Ho provato anche a 
seguire. All’appello ho detto 
tutto quello che sapevo ma 
era insufficiente”. A volte ci 
vuole anche fortuna. Dichia-
ra: “dipende anche con chi 
capiti. A Diritto amministra-
tivo, per esempio, c’erano 
cattedre dove potevi studia-
re su dispense e cattedre 
dove invece l’esame era 
insuperabile. Non è giusto”.

“L’ultimo tentativo nel ’95, 
mi feci bocciare a statino.  
Alla laurea non ci penso 
quasi più. O quasi: il mio 
lavoro mi impegna a studia-
re, a memorizzare; dunque 
sono ancora allenata. E poi, 

nel campo artistico, anche 
Arbore e Pippo Baudo 
sono laureati in Giurispru-
denza. Una laurea che non 
si prende per un esame è un 
po’ un peccato”. “Il lavoro 
giuridico poi lo impari sul 
campo, sono convinta. Nella 
vita. Ci sono laureati brillanti 
che non funzionano nella 
professione e viceversa”. 
Cita un amico: “lavori o non 
lavori come attrice, ti debbo-
no chiamare dottore”. Tutta 
questa storia, travaglio esa-
mi, giorni fantastici, “l’ho vis-
suta con un’amica, Pia, che 
ora lavora alla Camera dei 
Deputati”. Al prof. Campo-
basso, o a colui che stavolta 
gli dovesse capitare all’esa-
me, un messaggio: “se so 
che studio, cercando di 
impegnarmi come non mai e 
so che non vado contro 
un’incognita totale, un quiz 
show, il tentativo lo faccio, 
affronterò nuovamente l’esa-
me. Altrimenti mi dedico alle 
mie cose, alla famiglia, al 
lavoro, ai miei cani”. “Ho una 
media alta, anche un even-
tuale voto basso non me la 
comprometterebbe molto”.

Paolo Iannotti

Cari ragazzi, matricole, sappiate. I consigli di una illustre quasi laureata

Diritto commerciale esame insuperabile

E U R E K A
Preparazione Esami Universitari

081.580.04.74
Napoli - P.zza Municipio, 84

Salerno - Via F. Galdo, 5 - Tel. 089.25.51.98

Azienda Certificata ISO9002

Anche per un solo Esame

I Costi?
Passa da Noi 

prima di scegliere

Si chiama Rosaria De Cicco. È una delle 
attrici napoletane del momento, i film e le serie 
TV a cui partecipa stanno avendo un vasto suc-
cesso. Qualche esempio: “Le fate ignoranti”, 
film italiano campione d’incassi per la stagione 
2000/2001; “L’uomo in più”, film presentato al 
Festival di Venezia, da poche settimane nelle 
sale cinematografiche; coach degli attori di “Un 
posto al sole”, la serie TV quotidianamente in 
onda su RAI 3, lo spot TV della pubblicità Ban-
co Posta (che è stata il tormentone dell’estate); 
ed in cantiere due film, uno con Luca Verdone 
(il fratello di Carlo), e una coproduzione italo-a-
mericana, con Maria Grazia Cucinotta. Una sola 
tristezza, un cruccio: non essersi laureata in 
Giurisprudenza. Racconta: “ho sostenuto tutti 
gli esami con una media del 29,5 e venti esami 
superati con 30 e 7 lodi”. Ma al traguardo ne 
manca uno: “Diritto Commerciale, con il prof. 
Campobasso”. Un insuperabile, come ha scritto 
Ateneapoli qualche anno fa. E così è da oltre 10 
anni ferma su quell’ultimo esame che non riesce 
a superare. L’ha tentato più volte ma non gli è 
andata bene. Peccato perché ci teneva a questa 
laurea. Nel ’95 l’ultimo tentativo: “dopo due 
domande ho detto al docente: mi bocci, ma cortesemente a libretto; così almeno non perdo tutti gli esami sostenuti (dopo 
8 anni che non si sostengono esami, tutto il pregresso è annullato, per norma, n.d.r.)”. Il caso Diritto Commerciale finì 
agli onori della cronaca nazionale sette-otto anni fa, quando Rosaria, ospite del Maurizio Costanzo Show su Canale 5, ad 
una domanda di Costanzo sul perché non si fosse ancora laureata, spiegò che trattasi di “esame insuperabile”, come ave-
va scritto appunto Ateneapoli in quei mesi, in una serie di articoli a puntate.

Attrice, caratterista comica, dall’età di 22 anni, da 5 vive “di stipendio fisso da attrice” racconta, con la sua grande 
verve napoletana, un sorriso continuo che contagia insieme alla battuta sempre pronta: “l’editore di una radio mi ha 
invitato ad intervenire quotidianamente in trasmissione. Mi ha spiegato: la gente appena ti vede ride. Ho risposto: si, 
sarà pure vero, ma come faccio a far ridere se sentono solo la mia voce ma non possono vedermi?”. 

La laurea in Giurisprudenza, però le è rimasta nel cuore, nei suoi sogni. E al prof. Campobasso manda praticamente un 
messaggio: “professore, sono disponibile, nonostante i molti impegni di lavoro, a tornare a studiare per 3-4 mesi ed a 
fare sacrifici. Però la prego, me lo dia l’esame, anche con un voto basso che mi guasta la media. Non importa”. (P.I.)

giurisprudenza
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Q uasi 2.700 persone hanno 
partecipato al test di auto-
valutazione destinato agli 

immatricolandi alla facoltà di Inge-
gneria della Federico II. “Lo scor-
so anno - ricorda il professor 
Francesco Garofalo, membro 
della Giunta di presidenza- aveva-
no preso parte alla prova circa 
2.200 persone. E’ evidente la ten-
denza alla crescita. Dirò di più: 
considerando gli iscritti alla prova, 
avevamo anche sfiorato quota tre-
mila. L’incremento del numero di 
studentesse e di studenti i quali 
hanno partecipato alla prova 
potrebbe essere anche legato 
all’attrazione che suscita la possi-
bilità di conseguire la laurea trien-
nale di primo livello. E’ ipotizzabile 
che una certa percentuale sia stata 
attratta all’Università proprio dal 
fatto che, chi vuole, dopo tre anni 
ha la possibilità di uscire con la 
laurea di primo livello. Non dimen-
tichiamo che i diplomi triennali in 
Ingegneria, l’anno scorso, hanno 
assorbito circa duecento nuovi 
immatricolati”. 

All’atto di iscriversi alla prova di 
autovalutazione, che è obbligatoria 
ma non selettiva, studentesse e 
studenti dovevano anche indicare 
il corso di laurea prescelto. Non è 
una opzione vincolante, perché 
poi, al momento di immatricolarsi, 
è possibile dare una indicazione 
diversa. Tuttavia è indubbio che le 
scelte effettuate nelle preiscrizioni 
rappresentino un primo indicatore, 
per quanto poco raffinato, delle 
preferenze delle matricole. Il pro-
fessor Garofalo non si sbilancia, 
peraltro, e non fornisce cifre. 
“Sarebbero poco indicative, perché 
abbiamo verificato che poi molti 
cambiano, al momento della iscri-
zione vera e propria”. Si limita ad 

una indiscrezione: “sem-
brerebbero crescere, ed 
anche in maniera piutto-
sto clamorosa, i corsi di 
laurea di Ingegneria 
Informatica e Gestiona-
le”.

Superata la boa del 
test di autovalutazione, 
in attesa dell’inizio dei 
corsi (il 1° ottobre) le 
matricole hanno avuto 
l’opportunità di seguire il 
corso zero di Matemati-
ca organizzato dalla 
facoltà a partire dalla 
metà di settembre. Una 
opportunità da non 
lasciarsi sfuggire, specie 
per chi, in seguito al test, 
si sia reso conto di inizia-
re gli studi con carenze e 
lacune. 

Il professor Garofalo 
conclude: “emerge dalle 
preiscrizioni che gli stu-
denti i quali si avvicinano 
alla facoltà di Ingegneria 
solitamente hanno voti 
piuttosto alti di diplo-
ma e possono vantare 
un buon curriculum. E’ 
un fatto che carica noi 
docenti di responsabilità, 
ma nello stesso tempo ci 
conforta molto”.    

Fabrizio Geremicca

500 studenti in più rispetto allo scorso anno

In 2.700 ai TEST di Ingegneria
Crescono i Corsi di Informatica e Gestionale

Tempi e previsioni rispettate. La 
facoltà di Ingegneria, il primo otto-
bre, inizierà i corsi potendo conta-
re anche sulla nuova sede, quella 
costruita ad Agnano. Conferma-
no in presidenza: “ospiterà le 
lezioni dei primi tre anni dei due 
corsi di laurea in Ingegneria Mec-
canica (I e II), il primo biennio di 
Telecomunicazioni e forse anche 
una parte del corso di laurea in 
Ingegneria Elettronica”. Il resto 
delle lezioni si svolgerà nelle sedi 
tradizionali: via Claudio, piazzale 
Tecchio (ma entrambe sono state 
ristrutturate attraverso vari inter-
venti e lavori), Monte S. Angelo. 
In particolare, candidato ad anda-
re in via Cinthia è il corso di laurea 
in Ingegneria Informatica. La nuo-
va sede di Agnano ospiterà 3600 
studenti, tre laboratori, una biblio-
teca, un parco verde, fruibile 
anche dagli abitanti del quartiere. 
E’ ubicata a pochi passi dalla sta-
zione della Cumana di Agnano. E’ 
stata progettata dall’architetto 
Pasquale Manduca; la parte 
operativa è stata invece curata 
dal suo collega Aniello Esposito.

Con la ripresa delle lezioni, ad Ingegneria, torna nel vivo 
l’attività delle associazioni studentesche.

Alfonso Tornatore, laureato due mesi fa in Ingegneria 
Meccanica,  presidente dell’associazione Best, contattato da 
Ateneapoli, racconta: “si è appena concluso il Summer Cour-
se. Dall’otto al ventidue settembre abbiamo ospitato diciotto 
studenti, provenienti da vari paesi europei (Romania, Spa-
gna, Portogallo, Germania, Svezia, Francia, per citarne alcuni 
n.d.r). Hanno seguito un corso di italiano presso la facoltà di 
Ingegneria. Hanno alloggiato presso un camping di Pozzuoli, 
lamentandosi solo un po’ per la puzza di zolfo. Noi di Best li 
abbiamo portati in giro per Napoli, alla scoperta della città”. E’ 
invece destinato agli studenti napoletani delle facoltà che 
afferiscono al Polo delle Scienze e delle Tecnologie (Scienze, 
Ingegneria, Architettura) il corso di Inglese che sarà organiz-
zato dall’associazione ad ottobre. Sarà tenuto da una docen-
te madrelingua, è a numero limitato e prevede la suddivisione 
dei partecipanti in tre gruppi, a seconda del diverso livello di 
conoscenza iniziale che li caratterizza. 

E’ ripresa anche l’attività di Stige, l’associazione degli stu-
denti di Ingegneria Gestionale. ”Siamo impegnati essenzial-
mente a dare accoglienza alle matricole - ricorda il presidente 
Sergio Rovino- Durante i corsi, col permesso dei docenti, 
interveniamo per spiegare cosa è l’associazione e come fun-
ziona. Il 18 ottobre, poi, abbiamo organizzato, in collabora-
zione col Polo delle Scienze e delle Tecnologie e con Tele-
com – Italia Lab, un incontro durante il quale sarà presentato  
un bando di concorso destinato a finanziare idee innovative 
elaborate da studenti universitari. Si svolgerà a Monte S. 
Angelo, presso la sede del Polo delle Scienze e delle Tecno-
logie”. Per informazioni: www.stige.unina.it.

LE INIZIATIVE DELLE
ASSOCIAZIONI

STUDENTESCHE

Lezioni dal
1° ottobre

ingegneria
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I ngegneria Gestionale veleg-
gia verso le seicento immatri-
colazioni. Tanti, all’incirca, 

sono stati gli studenti i  quali, 
all’atto di iscriversi al test di 
autovalutazione, hanno espres-
so la loro preferenza per uno dei 
due Corsi di laurea attivati 
quest’anno: Ingegneria 
Gestionale dei progetti e delle 
infrastrutture; Ingegneria 
Gestionale della logistica e 
della produzione. 

Prosegue, dunque, la tenden-
za al rialzo che caratterizza que-
sto particolare settore degli studi 
ingegneristici. Il professor 
Corrado Lo Storto la attribui-
sce a due fattori prevalenti: ”l’at-
teggiamento di grande interes-

se che hanno le imprese nei 
confronti dei nostri laureati; il 
lavoro che abbiamo fatto per 
snellire e coordinare i pro-
grammi, seguendo nel contem-
po nel miglior modo possibile i 
ragazzi e le ragazze i quali si 
immatricolano”.

La scarsa partecipazione 
degli studenti alla presentazione 
del Corso svoltasi il 17 pomerig-
gio, dunque, non significa un 
calo dell’interesse, da parte di 
coloro i quali stanno per imma-

tricolarsi. In aula, di fronte ad 
una platea di circa settanta per-
sone, Giuseppe Zollo, Guido 
Capaldo e Corrado Lo Storto 
hanno illustrato le caratteristiche 
fondamentali degli studi in 
Ingegneria Gestionale. 
L’ingegnere gestionale - questo 
il senso complessivo degli inter-
venti dei docenti -  è un profes-
sionista che gestisce, più che 
progettare. Sposa le compe-
tenze di tipo ingegneristico con 
una buona preparazione econo-

mica e giuridica, trovando così 
la possibilità d’impiego nell’im-
presa privata, ma anche nelle 
pubbliche amministrazioni, per 
esempio come City Manager e 
nelle stesse banche.

La presentazione, durata cir-
ca un’ora, si è conclusa con uno 
spazio riservato agli studenti, i 
quali hanno avuto l’opportunità 
di rivolgere alcune domande ai 
relatori.

Molti studenti hanno chiesto 
quale atteggiamento avranno le 

imprese nei confronti dei laurea-
ti col nuovo ordinamento. I 
docenti hanno rassicurato gli 
studenti, sottolineando che esi-
ste un mercato per i laureati 
triennali in Gestionale e che, 
nel corso della riforma dell’ordi-
namento, è stato mantenuto un 
filo diretto con rappresentanti ed 
esponenti del mondo delle 
imprese e delle professioni. 
Altre domande riguardavano la 
possibilità di passare dal vec-
chio al nuovo ordinamento. 
Esiste, ma non da subito – han-
no risposto i docenti -  poiché 
sarà attivato soltanto il primo 
anno del nuovo ordinamento. 

Le lezioni cominceranno il 
1° ottobre.

S olo due studenti, nel 
pomeriggio del 17 set-
tembre, hanno parteci-

pato alla presentazione del cor-
so di laurea in Ingegneria 
Edile. Un infortunio dovuto, alla 
insufficiente pubblicizzazione 
dell’iniziativa, all’orario pomeri-
diano e probabilmente anche ai 
gravi problemi determinatisi nei 
collegamenti con i mezzi pub-
blici a causa del nubifragio 
abbattutosi su Napoli e dintorni 
nella notte tra venerdì 14 e 
sabato 15 settembre.

Una presentazione analoga, 

ai primi di settembre, aveva 
visto la partecipazione di un 
centinaio di studenti. I professo-
ri Francesco Rispoli, 
Giancarlo Mainini ed Alfredo 
Buccaro non si sono scompo-
sti ed hanno cercato di fornire 
informazioni e consigli ai due 
studenti presenti – un’aspirante 
matricola ed un ragazzo già 
iscritto - nell’Aula Magna.

“Nel ristrutturare il Corso di 
Laurea in base ai criteri della 
riforma- ha detto Rispoli- ci sia-
mo posti il problema di evitare 
la bignamizzazione. Non vole-

vamo creare una sorta di bon-
sai, ma un corso di laurea soli-
do, coordinando i programmi 
ed evitando sovrapposizioni 
e ripetizioni inutili”. Gli sboc-
chi lavorativi, ha ricordato 
Mainini, rientreranno soprattut-
to nel settore della conservazio-
ne dell’esistente. “Siamo in una 
città in cui, di nuovo, probabil-
mente c’è poco da fare. Si 
lavorerà tantissimo, invece, 
nella gestione, nel recupero e 
nel restauro”. Ha fatto eco il 
professor Buccaro: ”sempre di 
più l’obiettivo dell’ingegnere 

edile sarà quello di realizzare 
strutture compatibili con la 
realtà di riferimento, con l’am-
biente, con la storia dell’inse-
diamento”.

Questi gli insegnamenti del 
primo semestre del primo 
anno: Geometria ed Analisi 
Matematica I (corso integrato); 
Fisica Generale; Disegno; 
Tecnologia dei materiali e 
Chimica applicata, Geologia 
applicata (corso integrato). Al 
secondo semestre, invece, le 
matricole affronteranno: Analisi 
matematica; Storia dell’Archi-

tettura, Rappresentazione per 
l’Architettura e per l’Urbanistica 
(corso integrato); Architettura 
Tecnica, teoria e tecnica della 
Progettazione Architettonica, 
Caratteri tipologici e morfologici 
dell’Architettura (corso integra-
to); Lingua straniera. 

Una delle lauree specialisti-
che che saranno attivate a val-
le di quella triennale è in 
Edilizia–architettura e for-
merà il professionista dotato di 
competenze tali da poter pro-
gettare.

EDILE, sbocchi lavorativi nella conservazione dell’esistente

Preparatevi alla terza edizione del Premio 
di Marketing di Telecom Italia. Anche 
quest’anno Brain Exchange offre a 30 
laureandi la possibilità di vivere cinque 
giorni di full immersion, dal 7 all’11 gen-
naio 2002, nell’area marketing di un’a-
zienda leader nel settore delle teleco-
municazioni. Che aspettate? 
Se siete studenti dell’ultimo anno di 
Economia, Ingegneria o Scienze della 
Comunicazione con media di almeno 
28/30, in regola con gli esami, iscrivetevi 
on line entro il 28 ottobre 2001 sul sito
www.187.it/brainexchange

terza edizione del premio di marketing di telecom italia

B R A I N  E XC H A N G E

VI STIAMO CERCANDO. 
FATEVI RICONOSCERE

Gestionale verso le 600 immatricolazioni

ingegneria
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I l prof. Antonio Nanni, 
classe 1935, uno dei mas-
simi esperti mondiali 

dell’uso dei materiali compo-
siti nell’ingegneria delle 
costruzioni, quest’anno inse-
gnerà Tecnica delle Costru-
zioni presso il Corso di Lau-
rea in Ingegneria Civile. Ver-
rà direttamente dagli Stati 
Uniti, dove ricerca ed inse-
gna, non appena arriverà il 
via libera ministeriale. L’anti-
cipa ai lettori di Ateneapoli il 
prof. Edoardo Cosenza, 
Presidente dei Corsi di Lau-
rea in Ingegneria Civile ed 
in Ingegneria civile per lo 
sviluppo sostenibile. “Nel 
suo campo, direi che è tra i 
primi cinque al mondo, se 
non addirittura il migliore. Per 
la facoltà e per il Corso di 
Laurea annoverarlo tra i 
docenti è un fiore all’occhiel-
lo”.

Non è l’unica grande novi-
tà, alla vigilia della ripresa 
delle lezioni. “Ci sono due 
importanti variazioni, che 
riguardano tutti gli ingegneri, 
ed investono gli albi profes-
sionali. Non soltanto ci saran-
no due sezioni – una per chi 
consegue la laurea triennale 
ed una per chi ottiene, inve-
ce, quella specialistica – ma 

addirittura l’iscrizione all’al-
bo avverrà per classi: Civile 
ed Ambientale, Industriale, 
Informatica. Questo compor-
ta una svolta: fino ad oggi un 
ingegnere informatico – è un 
esempio - poteva anche inte-
ressarsi di problematiche 
inerenti l’ingegneria civile. Da 
oggi non sarà più possibile. 
Durante l’incontro di presen-

tazione del Corso di Laurea 
gli studenti mi hanno chiesto, 
in concreto, cosa cambierà. 
Ho risposto che per i Civili si 
moltiplicano le già alte 
opportunità occupaziona-
li”. 

Nel corso dell’incontro, 
svoltosi il 17 settembre, il 
prof. Cosenza ha ricevuto 
anche molte domande che 

vertevano sulla differenza 
tra il Corso di Laurea in 
Ingegneria civile e quello in 
Ingegneria civile per lo svi-
luppo sostenibile. “Ho 
risposto così: i problemi 
affrontati sono identici, ma 
cambia l’ottica, il modo in cui 
ci si approccia ad essi. L’in-
gegnere civile per lo sviluppo 
sostenibile ha un occhio par-

ticolarmente attento alle 
tematiche dell’ecocompati-
bilità, della prevenzione 
dell’inquinamento, dell’uso di 
materiali compatibili con 
l’ambiente oppure realizzati 
tramite il riciclaggio di rifiuti. 
E’ la figura professionale 
del domani. Ricordo bene 
che due anni fa mi trovai a 
New York, in un laboratorio 
della Columbia University, 
letteralmente invaso dalle 
bottiglie di vetro. Si studiava 
il modo di realizzare un cal-
cestruzzo speciale riciclando 
le bottiglie”. 

Le lezioni dei due Corsi di 
Laurea in Ingegneria Civile si 
terranno tra Piazzale Tecchio 
e via Claudio. Approssimati-
vamente, quest’anno, si pen-
sa che le immatricolazioni si 
attesteranno attorno a quota 
centocinquanta, valutando 
complessivamente entrambi i 
Corsi di Laurea.

I l Corso di Laurea in Inge-
gneria Informatica 
anche quest’anno – lo 

confermano le indicazioni for-
nite dalle preiscrizioni delle 
matricole al test di autovalu-
tazione che si è svolto il tre 
settembre – sarà uno di quel-
li più scelti da chi si iscrive al 
primo anno. C’è interesse 
anche per Ingegneria Infor-
matica per l’Automazione, 
uno dei Corsi di Laurea atti-
vati dalla facoltà nell’ambito 
della nuova offerta didattica. 

La presentazione agli stu-
denti di entrambi i Corsi di 
Laurea, svoltasi nel pomerig-
gio del 17 settembre, non è 
stata, però, molto seguita. 
Erano seduti, in Aula Magna, 
circa quaranta ragazze e 
ragazzi, i quali hanno seguito 
con attenzione gli interventi 
di Giulio Iannello, docente di 
Fondamenti di Informatica II 
e di Giuseppe Ambrosino, il 
quale insegna Controlli auto-
matici.

“Il primo anno di Ingegne-

ria Informatica e di Ingegne-
ria Informatica per l’Automa-
zione è sostanzialmente 
comune”, ha esordito il prof. 
Iannello. Successivamente, 
ha illustrato gli indirizzi di 
Ingegneria Informatica: 
“Sistemi di elaborazione, 
Sistemi software, Telematica. 
Tra le discipline di base 
abbiamo, in particolare, 
Matematica e Fisica”. Su sol-
lecitazione degli studenti, le 
cui curiosità vertevano preva-
lentemente su questo aspet-
to, ha speso qualche parola 
sugli sbocchi occupaziona-
li. “Nel settore dell’Informati-
ca abbiamo difficoltà a soddi-
sfare la richiesta di laureati, 
da parte delle aziende. Pre-
vedo che anche chi uscirà 
con la laurea triennale in 
Ingegneria Informatica, quel-
la di primo livello, avrà ottime 
e celeri opportunità di inse-
rimento. Abbiamo l’esperien-
za positiva del diploma trien-
nale”. Molta curiosità, da par-
te dei presenti, riguardo alla 
differenza tra il laureato di 
primo e di secondo livello 
in Ingegneria Informatica. “La 
laurea di primo livello forma 
un tecnico, sia pure di eccel-
lente qualità, con compiti 
esecutivi. Quella di secon-
do livello, invece, forma una 
figura professionale con 
compiti progettuali”.

Il prof. Ambrosino ha foca-
lizzato l’attenzione sulla novi-
tà di Ingegneria Informatica 

per l’Automazione. “E’ un 
Corso di Laurea ponte tra il 
settore dell’Informazione e 
quello dell’Ingegneria Indu-
striale. L’ingegnere dell’auto-
mazione progetta, realizza e 
gestisce i sistemi di produzio-
ne di Informatizzazione 
dell’automazione”. Ha citato 
un esempio, semplice ma 
indicativo, di un problema di 
automazione: il mantenimen-
to dell’acqua di un serbatoio 
ad un livello costante. “Può 
essere ottenuta tramite l’in-
tervento umano, di un opera-
tore che attraverso una val-
vola, ad ogni flusso in uscita, 
fa corrispondere un uguale 
flusso in entrata. Oppure, in 
maniera automatica, tramite 
un sensore – per esempio un 
galleggiante – collegato ad 
una valvola. Naturalmente, 
nei processi produttivi indu-
striali, entrano in gioco siste-
mi automatici molto più sofi-
sticati e numerosi”. Queste le 
materie del primo anno, 
primo semestre: Analisi 

Matematica I, Fisica speri-
mentale, Geometria, Ele-
menti di Informatica. 

Entrambi i docenti hanno 
speso qualche parola sul 
metodo di studio più idoneo 
ad affrontare con buone pro-
babilità di successo il percor-
so universitario: frequenza 
assidua ai corsi, costanza 
nello studio, rispetto delle 
scadenze.

Le lezioni cominceranno 
il primo ottobre. Salvo cam-
biamenti dell’ultima ora, 
peraltro non impossibili, gli 
informatici dovrebbero segui-
re a Monte S. Angelo, in via 
Cinthia.   (F.G.)

INFORMATICA, anche con la laurea triennale
ottime possibilità di inserimento professionale

Circa cinquanta studenti hanno partecipato alla presenta-
zione di Ingegneria Aerospaziale. L’ha tenuta il prof. Leonar-
do Lecce.

Presidente del Corso di Laurea è il prof. Giovanni Maria 
Carlomagno, il quale ricorda le materie che le matricole 
dovranno studiare al primo anno, primo semestre: “Analisi 
matematica I, Geometria, Fisica I, Economia ed organizzazio-
ne aziendale, Elementi di Informatica”.

Ingegneria AEROSPAZIALE

A CIVILE uno dei massimi esperti di materiali compositi
È il prof. Nanni, insegnerà Tecnica delle Costruzioni

Ingegneria
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Il 26 settembre la facoltà di Economia pre-
senta i nuovi Corsi di Laurea: Economia 
delle Imprese e dei Mercati; Economia delle 
Istituzioni, delle Amministrazioni Pubbliche e 
delle Organizzazioni non profit; Economia e 
Diritto delle Imprese e delle Amministrazioni; 
Economia aziendale; Economia ed Ammini-
strazione delle Imprese Finanziarie; Statisti-
ca ed informatica per l’economia e le impre-
se

“Durante il mese di settembre abbiamo 

ricevuto molte domande da parte degli stu-
denti che sono venuti a trovarci e che stanno 
prendendo in considerazione l’ipotesi di 
iscriversi”, riferisce il professor Massimo 
Marrelli, Preside della Facoltà. “C’è fame di 
notizie; abbiamo già messo a disposizione 
gli opuscoli informativi, ma occorre qualcosa 
di più. Per questo motivo abbiamo pensato 
all’iniziativa del 26, che si svolgerà in una 
delle aule dell’aulario”.

Le lezioni cominceranno a partire dal 
primo ottobre.

Per Economia, questo sarà un anno 
importante: riforma, ma anche attivazione, 
finalmente, della mensa studentesca a Mon-
te S. Angelo. “E’ passata in Consiglio di 
Amministrazione- ricorda il Preside- Lo stan-
ziamento c’è. Bisogna solo che le procedure 
vadano avanti. Entro l’anno sarà completa-
ta”. Proseguono anche i lavori di realizzazio-
ne della stazione della Cumana che arriverà 
fin dentro Monte S. Angelo. “La consegna è 
prevista entro la fine del 2002”.

Informatica ed un primo
anno comune a tutti i Corsi
Il Corso di Laurea in Eco-

nomia Aziendale, con le sue 
1400 matricole, lo scorso 
anno ha attratto circa il ses-
santa per cento dei nuovi 
immatricolati alla facoltà di 
Economia della Federico II. 
Presidente è il professor Ric-
cardo Mercurio, il quale, alla 
vigilia dell’inizio delle lezioni, 
illustra la principale novità del 
primo anno: “abbiamo intro-
dotto l’insegnamento di 
Informatica. E’ una innova-
zione che accomuna peraltro 
tutti i corsi di laurea che affe-
riscono alla Facoltà. La scel-
ta è stata infatti quella di 
costruire un primo anno 
simile per tutti, in maniera 
da garantire uno zoccolo 
duro di conoscenza comune 
a tutti i laureati. Non nascon-
do che, in questo modo, in un 
anno di sperimentazione 
quale quello che va ad inizia-
re, abbiamo anche voluto 
offrire agli iscritti l’opportuni-
tà, al secondo anno, di cam-
biare corso di laurea senza 
danni, qualora lo desiderino. 
La diversificazione tra i vari 

corsi di laurea si fa più spinta 
nel secondo e nel terzo 
anno”. Economia aziendale, 
sia pure nella versione trien-
nale, mantiene il vecchio 
nome: una sorta di marchio 
di qualità, per gli studenti. 
“Ciò non toglie che ci con-
frontiamo col nuovo e che 
abbiamo ampiamente 
ristrutturato e riarticolato i 
programmi- aggiunge il 
docente- Lo spirito è quello 
comune al resto della facol-

tà. Innovare, ma sulla base 
della presenza di contenuti, 
competenze ed esigenze 
reali. Noi, come facoltà, 
abbiamo istituito un comitato 
di riferimento, composto da 
uomini delle banche e delle 
imprese, che ha rappresen-
tato un sistema di consulen-
ze, nell’elaborazione delle 
nuove proposte in maniera 
tale da elaborare proposte 
capaci di rispondere ad esi-
genze reali”. 

Mercurio coglie l’occasio-
ne per anticipare anche due 
grosse novità, che però 
saranno realizzate nell’anno 
accademico 2002/2003. “La 
facoltà offrirà agli studenti 
altri due corsi di laurea: 
Sistemi Informatici della 
Comunicazione Aziendale 
(ma sempre con un taglio 
per il quale chi ne esce avrà 
ottime competenze anche di 
Economia Aziendale) e 
Scienze Turistiche . 
Quest’ultimo esperimento 
sarà realizzato in collabora-
zione con la facoltà di Lette-
re”.

Affollamento all’Ufficio Orientamento

Molti i dubbi sulla riforma
“Vengono a chiederci informazioni anche studenti in 

procinto di iscriversi o già iscritti a facoltà diverse da Eco-
nomia. Il problema grande, per tutti, è la riforma. Hanno 
sentito dire qualcosa, ma per lo più non sono a conoscen-
za del meccanismo”. Sono giorni caldi, allo sportello di 
Porta della facoltà di Economia, del quale è coordinatore e 
responsabile il professor Nicolino Castiello. Lo fa capire 
il continuo via vai di studenti e la stanchezza, a fine matti-
nata, di Paolo Sardo, laureatosi da pochi mesi, il quale 
accoglie, con altri colleghi, gli studenti e le studentesse. 
“Per quanto possibile, cerchiamo di chiarire i dubbi, anche 
distribuendo il materiale informativo messo a nostra dispo-
sizione dalla facoltà. Per le guide, invece, c’è molto da 
attendere”. Prosegue il dottor Sardo: “capita anche che 
vengano ragazzi indecisi sulla scelta della facoltà. Uno mi 
ha detto che domani sarebbe andato a Giurisprudenza, 
per capire ed informarsi. Poi avrebbe deciso. Sempre oggi, 
ci ha scritto via e-mail uno studente ipovedente. Chiedeva 
di attrezzare la facoltà per consentire anche a chi soffre di 
patologie che comportino una netta riduzione della capaci-
tà visiva di seguire e studiare. E’ sacrosanto; la facoltà, 
d’altronde, è sensibile ed ha già messo a disposizione due 
macchine per ipovedenti, qui a Monte S. Angelo”. 

Proseguono, nel frattempo, anche le altre attività tradi-
zionalmente condotte dall’ufficio Porta. “Come ufficio stage 
e placement, raccogliamo le domande dei laureandi e dei 
laureati interessati a svolgere periodi di stage e tirocinio in 
azienda”.

Lo sportello Porta di Economia è aperto al pubblico dal 
lunedì al venerdì, dalle 9.15 alle 13.00.

C ’è tempo fino al cinque 
novembre, per iscri-
versi alle facoltà della 

Federico II. Corsi e lezioni, 
però, sono iniziati o stanno 
per farlo quasi dappertutto. 
Molti studenti preferiscono 
attendere gli ultimi giorni uti-
li, per versare la quota delle 
tasse; nel frattempo iniziano 
a seguire. In questo modo 
fruiscono anche dell’oppor-
tunità di verificare se la scel-
ta che hanno effettuato è 
quella giusta.

Alla segreteria di Econo-
mia di Monte S. Angelo, l’un-
dici settembre, a metà matti-
nata, la situazione è piutto-
sto tranquilla, non si regi-
strano file particolarmente 
lunghe o particolari situazio-
ni di sovraffollamento. Che si 
determineranno, c’è da giu-
rarci, in prossimità della sca-

denza del cinque novembre.
In fila è facile notare gli 

immatricolandi: moduli alla 
mano, si guardano intorno o 
scambiano qualche chiac-
chiera con i colleghi, per 
ingannare l’attesa. 

“Io ho già deciso per Eco-
nomia - racconta il dicianno-
venne Ermanno Pisanelli- 
Scelgo il corso di laurea che 
mi permetterà di fare il con-
sulente finanziario. Mio 
padre è imprenditore ed io 
vorrei proseguire la sua atti-
vità”. Si riferisce ad Econo-
mia delle Imprese e dei Mer-
cati, uno dei corsi di laurea 
triennali varati quest’anno 
dalla facoltà di cui è preside 

Massimo Marrelli. Della rifor-
ma, non sa moltissimo: ”per 
adesso mi iscrivo, poi mi 
informo. Qualche notizia più 
generale me l’ha data mio 
zio, laureato in Economia”. 
Pasquale Bove, anche lui 
diciannovenne: ”Economia è 
la facoltà che mi piace. Non 
ho ancora deciso, però, a 
quale corso di laurea mi 
immatricolerò”. Una battuta 
su Monte S. Angelo: ”una 
bella struttura, grande, mi 
piace”. Alle sue spalle 
Daniela Licciardi ha uno 
stato d’animo completamen-
te diverso. “Sono nella con-
fusione totale, non so che 
fare. Oggi prendo i moduli ad 

Economia, ma ancora non 
ho deciso. E’ una delle pos-
sibilità; l’altra è Biotecnolo-
gie. Sono un po’ angosciata 
perché devo decidere entro 
la prossima settimana, quan-
do inizieranno i precorsi”. 
Una situazione, la sua, 
comune a tanti altri neodiplo-
mati. Eppure, ricorda, “a 
scuola abbiamo partecipato 
a non so neanche più quanti 
incontri di orientamento. Il 
fatto è che non ci avevano 
neanche spiegato la questio-
ne dei crediti”. Fortunato 
Nevola, diciotto anni, ha le 
idee chiare. “Economia, per-
ché vengo dalle scuole per 
ragionieri. Mi iscriverò al cor-

so di laurea in Economia 
delle imprese e dei mercati”. 
Una pausa, poi una doman-
da: ”ma la facoltà di Econo-
mia esiste? E cosa sono i 
corsi di laurea”? Giuseppe 
Caiazzo, diciannove anni, 
viene da Afragola. Anche per 
lui il dado è tratto: “Econo-
mia Aziendale, ho deciso. 
Credo che, nella società del 
domani, sarà uno dei campi 
che offre le maggiori possibi-
lità di impiego, insieme a 
quello dell’Informatica”. Sul-
la riforma, dice: ”mi sono 
informato, anche attraverso 
lo sportello Porta. Solo che è 
stata accompagnata da trop-
pe indecisioni. Passa, non 
passa, forse passa. Il tutto 
crea sconcerto, tra gli stu-
denti”.

Tra le matricole in SegreteriaTra le matricole in Segreteria

LA FACOLTÀ
INCONTRA

LE MATRICOLE

economia
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U n Corso di Laurea a 
Torre del Greco, per la 
Facoltà di Economia 

della Federico II. E’ quello in 
Economia delle Istituzioni, 
delle Amministrazioni pub-
bliche e delle Organizzazio-
ni non profit. Esami e lezio-
ni, infatti, si svolgeranno 
presso la scuola media 
Angioletti; cominceranno il 
prossimo 15 ottobre. “Per-
ché Torre del Greco? E’ sem-
plice: vogliamo assicurare ad 

una vasta fascia di ragazze e 
ragazzi dell’area vesuviana e 
della penisola sorrentina la 
possibilità di frequentare l’u-
niversità. Ragazze e ragazzi i 
quali non hanno i mezzi 
economici per fittare casa a 
Napoli oppure per sobbarcar-
si ogni giorno gli spostamenti 
verso Monte S. Angelo. Non 
dimentichiamo che un ragaz-
zo il quale venga, per esem-
pio, da Sorrento, spende 
venti, venticinquemila lire 
ogni giorno, per raggiungere 
via Cinthia, mangiare un boc-
cone e seguire le lezioni. 
Senza considerare le situa-
zioni particolari, per esempio 
quella degli studenti porta-
tori di handicap, per i quali, 

raggiungere Monte S. Angelo 
e rimanere lì tutto il giorno, 
diventa davvero improbo. Lo 
scorso anno, al diploma, ne 
erano iscritti due”. France-
sco Balletta, Presidente del 
Corso di Laurea, sintetizza le 
ragioni per le quali ha scelto 
la cittadina torrese, in passa-
to centro di elezione per la 
pesca e per la lavorazione 
del corallo. Nel futuro, può 
darsi, piccolo ma efficiente 
polo universitario. A pochi 
chilometri dalla sede del Cor-
so di Laurea in Economia 
delle Istituzioni, delle Ammi-
nistrazioni e delle Organizza-
zioni non profit, presso gli ex 
Mulini Marzaioli, è ubicato, 
infatti, anche il Corso di Lau-

rea in Biologia delle Produ-
zioni marine. E’ notizia recen-
te, poi, che anche l’università 
Partenope (l’ex Navale) inse-
dierà un Corso di Laurea nel-
la zona, a Torre Annunziata. Il 
prof. Balletta, però, rivendica 
la primogenitura dell’iniziati-
va. ”Noi abbiamo alle spalle 
l’ottima esperienza del diplo-
ma universitario, che è ubica-
to sin dal ‘98 proprio a Torre 
del Greco. Ha contribuito a 
consolidare un intenso rap-
porto con la realtà locale. Io 
ritengo opportuno che l’Uni-
versità si sposti nella provin-
cia, per i motivi di cui sopra. 
Per agevolare ulteriormente 
gli studenti, abbiamo con-
centrato le lezioni in orario 

pomeridiano, tre volte alla 
settimana. L’importante, 
però, è che chi si iscrive poi 
segua”. 

Al preesistente Diploma 
s’immatricolavano, media-
mente, circa ottanta studenti 
all’anno. Le previsioni riguar-
do all’affluenza al nuovo Cor-
so di Laurea, da parte del 
prof. Balletta, sono buone: 
”mi aspetto trecento, quat-
trocento persone, alla luce 
del gran numero di richieste 
d’informazioni che ricevo in 
queste settimane”.

Il primo anno del Corso di 
Laurea è praticamente identi-
co a quello degli altri che 
afferiscono alla Facoltà di 
Economia.

S ociologia chiede nuovi 
spazi. “Alla luce della 
crescita delle immatri-

colazioni degli ultimi anni 
dovremo discutere un piano 
edilizio col presidente del 
Polo Umanistico, il professor 
Giuseppe Cantillo - anticipa 
la professoressa Enrica 
Amaturo, Direttore di Diparti-
mento- Servono nuove aule”.

Nel frattempo, l’otto otto-
bre, iniziano i corsi del nuo-
vo anno, che saranno prece-
duti da alcune giornate di 
orientamento. Queste ultime, 
è ancora la Amaturo che par-
la, ”si svolgeranno dall’1 al 5 
ottobre e vogliono essere 
una specie di introduzione 
generale”. Si parte con i 
semestri: il primo da ottobre 
a gennaio; il secondo da mar-
zo a giugno. Le materie del 
primo semestre sono: Meto-
dologia delle Scienze Sociali, 
Psicologia sociale, Sociolo-
gia, Statistica (I modulo). La 
Guida dello studente è pronta 
e quest’anno contiene anche 
l’orario delle lezioni, l’indica-
zione dei crediti e della strut-
tura didattica. Lo sportello 
Porta è già funzionante; è in 
fase di distribuzione un opu-
scolo con piantina della facol-
tà ed indicazioni relative al 
modo migliore per raggiun-
gerla.

La professoressa Amaturo 
è uno dei docenti che sono 
recentemente passati di 
categoria, in facoltà (promos-
sa ordinario). Gli altri li ricor-
da lei stessa: ”Aldo Piperno, 
su Sociologia dell’Organizza-
zione, ha conseguito l’idonei-
tà ad ordinario. Mirella Gian-
nini, Enrica Morlicchio e 
Paola De Vivo, invece, sono 
diventati associati”.

Ateneapoli ha girato alla 
Amaturo una domanda che 
molti studenti hanno rivolto 
alla redazione: il laureato in 
Sociologia è quello di tre 
oppure di cinque anni? “Il 
titolo di tre anni garantirà una 

infarinatura generale ed una 
professionalità spendibile sul 
mercato, ma non di fare il 
sociologo. Noi abbiamo già 
stabilito le specializzazioni, 
il più due successivo alla lau-
rea triennale, con tre indirizzi: 
Comunicazione istituziona-
le, Pianificazione delle poli-
tiche sociali, Socio antro-
pologico e dello sviluppo. 
In più, avremo Metodi quan-
titativi per la ricerca sociale 

e di marketing, in collabora-
zione tra la facoltà di Sociolo-
gia e quella di Economia”. 
Garantisce: ”l’accesso alla 
laurea specialistica non sarà 
a numero chiuso, salvo nor-
me generali di ateneo che 
fissino altre regole”.

Infine, chiude con un invi-
to alle matricole: ”venite alle 
giornate di orientamento, 
perché serviranno a chiarire i 
dubbi. E’ importante che 

abbiate le idee chiare, pri-
ma di iscrivervi. Noi abbia-
mo allestito un programma 
organico di appuntamenti, 
per fornire quante più infor-
mazioni sarà possibile”.

ECONOMIA. Si trasforma in Corso di Laurea il preesistente Diploma

Il non profit si studia a Torre del Greco

Per la prima volta a Napoli il Congresso dell’Associazione Italia-
na di Sociologia (AIS). L’incontro inaugurale il 27 settembre alle 
ore 14.30 presso l’Aula Magna del Rettorato. “La costruzione 
dell’Europa e la riflessione sociologica”, il titolo della manifesta-
zione che proseguirà il 28 e 29 presso la sede della Facoltà di Socio-
logia (Vico Monte di Pietà, 1).

Tra i relatori autorevoli studiosi come Ash Amin, Iain Cham-
bers, che concentreranno la loro attenzione sui processi di trasfor-
mazione in atto in Europa, Alessandro Cavalli, Direttore de Il 
Mulino, Giovanna Zincone, Presidente della Commissione per 
l’integrazione degli immigrati, Laura Balbo, Presidente Nazionale 
dell’Ais ed Enrico Pugliese, Preside della Facoltà di Sociologia.

1 ottobre: Saluto del Preside, prof. Enrico Pugliese; illu-
strazione della riforma, presentazione dei curricula, a cura 
della Commissione riforma didattica.

2 ottobre: Presentazione degli indirizzi (collegamento alle 
lauree specialistiche) e sbocchi professionali. Interverranno i 
professori Mazzacane, Ranisio, Savarese, Morlicchio, Amatu-
ro.

3 ottobre: I servizi della Facoltà: biblioteca, laboratorio 
informatico, progetto Porta, Centro Interdipartimentale Audio-
visuale; il Master in Management sanitario. Interverranno i 
dottori Carpasio, Eramo, Zaccaria ed i professori Piperno, 
Petrillo, Mazzacane.

4 ottobre: Questioni relative agli studenti del vecchio ordi-
namento, a cura della Commissione riforma didattica.

5 ottobre: Incontri degli studenti con la Commissione rifor-
ma didattica.

LA FACOLTÀ SPERIMENTA I SEMESTRI;
LEZIONI A PARTIRE DALL’8 OTTOBRE

A SOCIOLOGIA cinque 
giorni di orientamento

CONGRESSO DEI SOCIOLOGI

Il programma degli incontri
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Biologia delle Produzioni Marine

In 66 ai test di autovalutazione
Corsi di ripasso e poi il via alle lezioni

Lezioni dal 1° ottobre. Corsi di sostegno
per gli studenti di anni successivi

Nuovi docenti a Chimica

Hanno partecipato sessantasei studenti al test di autovalutazione 
organizzato dal Corso di Laurea in Biologia delle Produzioni Mari-
ne. “E’ stato pensato - ricorda il Presidente del Corso di Laurea 

Gaetano Ciarcia- affinché ciascun ragazzo il quale stia pensando di 
immatricolarsi o lo abbia già fatto potesse verificare se è in possesso del-
le nozioni basilari di Chimica, Biologia, Fisica e Matematica. In altre paro-
le, serviva a capire se serve o meno un ripasso, prima dell’inizio dei corsi. 
Non a caso, ai candidati i quali hanno riportato una percentuale di risposte 
esatte inferiore al 50%, abbiamo consigliato di seguire le attività didatti-
che integrative, quelle che sono iniziate il 17 set-
tembre e si concluderanno il 28. Sono veri e propri 
minicorsi di Matematica, Fisica, Chimica e Biolo-
gia”.

Questi i risultati del test. In Matematica, ventotto 
studenti sono rimasti al di sotto del cinquanta per 
cento di risposte esatte. E’ andata molto meglio per 
la Fisica, disciplina in cui solo otto studenti su ses-
santasei non hanno raggiunto almeno il 50% di 
risposte esatte. In Chimica le insufficienze (meno 
della metà di risposte esatte) riguardano quasi uno 
studente su due: trentuno su sessantasei. Male 
anche la Biologia: trentacinque studenti sono rimasti 
sotto la fatidica quota del cinquanta per cento di 
risposte corrette. Una curiosità: un candidato, il qua-
le aveva in precedenza risposto bene al 67% delle 
domande di Fisica, è riuscito nell’impresa di non 
indovinare neanche una risposta esatta per Biologia. 
Per uno che vuole immatricolarsi al Corso di Laurea 
in Biologia delle Produzioni marine, non è propria-
mente un risultato incoraggiante. 

Il primo ottobre inizieranno le lezioni, che si 
svolgeranno per lo più a Torre del Greco, presso gli 
ex Mulini Marzoli. Un luogo bellissimo, profonda-
mente radicato nella cultura marinara di Torre del Greco. “Spero che la 
nostra presenza possa contribuire a riqualificare tutta la zona”, conclude il 
professor Ciarcia.

Queste le materie del primo anno: Matematica, Chimica generale ed 
inorganica, Biologia animale, Lingua straniera, Chimica organica, Fisica, 
Biologia vegetale, Informatica.

Docenti in arrivo, per il Corso di Laurea in Chimica, alla vigilia della ripre-
sa delle lezioni. Lo annuncia il professor Augusto De Renzi, Presiden-
te del Corso di Laurea fino al prossimo primo novembre, quando sarà 

sostituito, al termine di tre mandati ininterrotti, da un collega (le elezioni si 
svolgeranno a fine ottobre, n.d.r). “Stiamo cercando di trovare una copertura 
stabile per i corsi di laboratorio. Sono abbastanza delicati, anche per questioni 
di sicurezza; la presenza di un docente titolare garantisce nel miglior modo 
possibile, sebbene anche in precedenza molti di questi corsi fossero coperti 
più che bene, tramite ricercatori di esperienza che lavoravano quotidianamen-

te in facoltà”. Nuovi docenti, dunque. Eccone alcu-
ni: il laboratorio di Chimica Fisica è attribuito per 
titolarità alla professoressa Giancola; quello di 
Chimica Fisica II alla professoressa Sica. “Al più 
presto avranno il loro titolare anche i laboratori di 
Chimica biologica e di Chimica inorganica II”.

Le lezioni inizieranno il 1°ottobre, a valle di un 
precorso di Matematica che è stato tenuto dal 
professor Vincenzo Esposito. Si è svolto anche 
un ciclo di incontri finalizzato ad illustrare alle 
matricole le principali novità del nuovo ordinamen-
to, quello che emerge dalla riforma.

“Ad ottobre - prosegue il Presidente di Corso di 
Laurea- inizierà inoltre un ciclo di seminari tenuto 
da alcuni colleghi e rivolto agli studenti degli 
anni successivi al primo. Obiettivo: illustrare in 
dettaglio gli indirizzi attualmente presenti nell’am-
bito del corso di laurea in Chimica. Sempre ad 
ottobre, al più tardi ai primi giorni di novembre, 
partiranno brevi corsi di recupero nelle materie 
fondamentali del triennio. Li fisseranno i singoli 
docenti, attraverso avvisi in biblioteca e nei diparti-
menti. Chi è interessato deve semplicemente pre-
sentarsi nell’aula, nel giorno e nell’orario che 

saranno indicati. Poi, volta per volta, saranno fissati anche gli appuntamenti 
successivi. Sono dei veri e propri corsi di sostegno, che naturalmente non si 
sovrappongono con quelli tradizionali”. 

Infine, si congeda così dalla presidenza. “Credo di avere fatto del mio 
meglio. Adesso, dopo nove anni, ritengo che un ricambio sia utile ed oppor-
tuno”.

Introduzione allo studio della Fisica
E’ in svolgimento – 20/28 settembre- un corso di introduzione 
allo studio della Fisica, destinato in particolar modo alle aspi-
ranti matricole. Spiega il professor Alberto Simoni, Presiden-
te del Corso di laurea: “i docenti, dopo un colloquio iniziale 
con gli studenti, funzionale a capire quali fossero le loro esi-
genze, illustreranno alcuni aspetti essenziali per chi si accin-
ga ad intraprendere un corso di laurea in Fisica. Per esempio: 
come si imposta un problema, come si effettua una dimostra-
zione, come si consulta il catalogo di una biblioteca”.
Le lezioni, per gli studenti di Fisica, inizieranno il 1° ottobre.

SPORTELLO
orientamento
Il Centro di orientamento 

allestito dal Porta per la facoltà 
di Scienze è aperto al pubblico 
tutte le mattine, dalle ore nove 
alle ore tredici, sabato e dome-
nica esclusi, e dalle 14.00 alle 
17.00, dal lunedì al giovedì 
pomeriggio. E’ sdoppiato:  a 
Monte S. Angelo è ubicato presso i Centri Comuni del terzo 
piano, in prossimità degli uffici della biblioteca di Scienze, telefo-
no 081676744; a Mezzocannone 12, piano terra, telefono 
0815526089 e 0815527348. Quest’ultimo è a disposizione solo 
degli studenti dei corsi di laurea ancora ubicati in centro storico: 
Biologia 1 e Geologia.
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SPECIALISTI DI TRASPORTOSPECIALISTI DI TRASPORTO
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UN PUNTO D'APPOGGIO NEL MONDOUN PUNTO D'APPOGGIO NEL MONDO

SPEDIZIONI INTERNAZIONALI
ASSISTENZA E CONSULENZA DOGANALE

Agente

ZÜST AMBROSETTI S.p.A.
Molino della Splua, 2 - 10028 TROFARELLO (TO) Tel. (011) 33361 (20 linee)

Agente corrispondente:

UFFICI e MAGAZZINI:  INTERPORTO DI NOLA
Lotto D - Modulo 103/106 - Tel.  081.5109403   Fax  081.5109434
INTERNET: www.sticcosped.com   E-mail sales@sticcosped.com

Su INTERNET www.ateneapoli.it

scienze



 Guida alla Scelta della Facoltà

. . . Università degli Studi di Napoli Federico II

N° 15 anno XVII - 27/09/2001 (n° 320 della numerazione consecutiva) 23

A ula Z1 al gran comple-
to e studenti costretti 
a seguire in condizioni 

di fortuna, sulla soglia, per la 
presentazione del Corso di 
Laurea in Scienze Biologiche 
il 17 settembre. Almeno due-
cento persone hanno seguito 
l’intervento del Presidente del 
Consiglio di Corso di Laurea 
professor Luciano Gaudio, il 
quale ha illustrato le caratteri-
stiche e gli indirizzi del nuovo 
ordinamento, fornendo anche 
qualche utile consiglio. “Il 
fascino degli studi biologici 
tiene -esordisce il docente-. 
Probabilmente, quest’anno, 
la proposta triennale attirerà 
anche più persone”.

Dopo l’incontro, il professor 
Gaudio si è intrattenuto, 
presso la presidenza di 
Scienze, in via Mezzocanno-
ne 12, con studentesse e 
studenti, i quali gli hanno 
rivolto alcune domande. 
Eccone alcune, con la rispo-
sta del docente.

Posso partecipare ai cor-
si introduttivi anche se non 
sono ancora iscritta?

Gaudio: Sì, perché c’è tem-
po fino al cinque novembre, 
per pagare le tasse e forma-
lizzare l’iscrizione.

Dopo la laurea vorrei 
lavorare nel campo dell’In-
gegneria genetica. Devo 
iscrivermi a Scienze Biolo-
giche 2?

Gaudio: Non necessaria-
mente. L’ingegneria genetica 
umana lei la può trovare 
anche nel nostro indirizzo di 
bioecologia.

Quali differenze ci sono 
tra Scienze Biologiche 1 e 
2?

Gaudio: sono diversi gli 
indirizzi che afferiscono ai 
due Corsi di Laurea.

Mi piacerebbe fare il 
ricercatore. Come posso 
fare?

Gaudio: Le auguro di riu-
scire, ma deve sapere che in 
ambito pubblico diventa ricer-
catore tra lo 0,05% e lo 0,1% 
dei laureati. Non per scorag-
giarla, naturalmente, perché 
chi è motivato, bravo e fortu-
nato può anche farcela. Deve 
conseguire la laurea di 
secondo livello, quella quin-
quennale, e poi proseguire 
con un dottorato, per iniziare.

E’ possibile passare dalla 
laurea normale a quella di 
primo livello? 

Gaudio: Quest’anno, per 
motivi indipendenti dal Corso 
di Laurea, possiamo fare sol-
tanto le immatricolazioni al 
nuovo ordinamento ed i pas-
saggi da altri Corsi di Laurea 
verso il nuovo ordinamento. 
Tuttavia, a chi già ha comple-
tato gli esami del triennio, 
possiamo riconoscere un 
pacchetto di 174 crediti. 
Aggiungendo i sei della tesi 

arriverebbe a 180 e potrebbe 
conseguire la laurea breve di 
primo livello sin dal giugno 
2002. I trasferimenti dal vec-
chio al nuovo ordinamento, 
nell’ambito dello stesso Cor-
so di Laurea, saranno possi-
bili a partire dall’anno acca-
demico 2002/2003. Chi ha 
questa intenzione, dunque, 
deve aspettare, ma non con 
le mani in mano. Dia una 
occhiata alle tabelle di con-
versione e cerchi di sostene-
re gli esami che gli saranno 
poi riconosciuti. In questo 
modo potrà conseguire al più 
presto, a partire dal 
2002/2003, la laurea di primo 
livello.

Vengo dal Corso di Lau-
rea in Medicina e vorrei 
iscrivermi a Biotecnologie 
della salute. A chi devo 
rivolgermi?

Gaudio: Alla segreteria, 
che è ubicata in via Mezzo-
cannone 16.

Quali materie mi saranno 
convalidate, se passo da 
Scienze Biologiche a Bio-
tecnologie?

Gaudio: Certamente la 
Fisica e la Chimica, più qual-
che materia biologica iniziale.

Vorrei passare da Chimi-
ca industriale a Scienze 
Biologiche. Ho superato gli 
esami di Analisi, Laborato-
rio di Chimica organica, 
Chimica generale e labora-
torio. Sono convalidabili? 

E poi: andrei all’ordina-
mento quinquennale oppu-
re a quello triennale?

Gaudio: Sono convalidabili. 
Per quanto concerne la 
seconda domanda: si sta stu-
diando se consentire, in que-
ste situazioni, l’immatricola-
zione al primo anno del nuo-
vo ordinamento, quello trien-
nnale, con dispensa di esami. 
Altrimenti sarà ammesso al 
secondo anno del vecchio 
ordinamento.

Esaurite le domande degli 
studenti, il docente fa il punto 
della situazione. “Comincia-
mo dall’inizio delle lezioni. 
Per gli anni successivi al pri-
mo, si parte il I ottobre. Le 
matricole dovrebbero 
cominciare l’otto. Abbiamo 
organizzato, quest’anno, cor-
si introduttivi di Matematica, 
Fisica, Chimica e Biologia. 
Sono iniziati il 20 e si conclu-
deranno il 5 ottobre. Gli stu-
denti del primo anno, per 
informazioni, potranno rivol-
gersi alla professoressa 
Rosanna Del Gaudio, la 
quale li riceverà nei giorni e 
negli orari che saranno affissi 
al più presto nelle bacheche 
ed in presidenza. Quelli del 
vecchio ordinamento, inve-
ce, potranno fare capo al 
professor Umberto De 
Maio, il quale fornirà loro 
suggerimenti e consigli 
riguardo alla scelta dell’indi-
rizzo. Per gli studenti di anni 

successivi al primo abbiamo 
previsto, inoltre, la possibilità 
di frequentare corsi di recu-
pero agili, da venti ore cia-
scuno, durante i quali alcuni 
docenti richiameranno i con-
cetti fondamentali delle mate-
rie del triennio. Si svolgeran-
no ad ottobre”.

Per ulteriori informazioni gli 
studenti possono contattare 
lo sportello Porta ubicato in 
presidenza oppure possono 
rivolgersi il mercoledì ed il 
venerdì, dalle 10.00 alle 
12.00, sempre in presidenza, 
al signor Giulio Perrone. In 
via Mezzocannone, al pian-
terreno, come ogni anno è 
stato allestito un banchetto 
informativo presidiato da stu-
denti degli ultimi anni, i quali 
sono a disposizione delle 
matricole. Il sito del Corso di 

Laurea è http://biologia1.
dbgm.unina.it

Prima di congedarsi, il pro-
fessor Gaudio commenta l’e-
lezione alla carica di preside 
di facoltà del professor 
Alberto Di Donato, già pre-
sidente dell’altro Corso di 
Laurea in Scienze Biologi-
che, quello ubicato a Monte 
S. Angelo. ”Sono contento. 
L’esito della votazione testi-
monia che la facoltà, ancora 
una volta, si è espressa in 
maniera unitaria. Ciò ci con-
ferisce la forza necessaria a 
portare avanti i programmi. 
Come al solito, cercheremo 
tutti di dare una mano al nuo-
vo preside”.

Fabrizio Geremicca

E’ stato un settembre particolarmente intenso, per i docen-
ti del Corso di Laurea in Scienze Geologiche e per gli studen-
ti i quali si accingono ad iscriversi al primo anno oppure che 
già lo hanno fatto. “Il 17 settembre la collega Paola De 
Capoa ha illustrato le caratteristiche degli studi geologici, 
soffermandosi anche sull’aspetto degli sbocchi occupaziona-
li”, ricorda il Presidente del Consiglio di Corso di Laurea Giu-
seppe Capaldi. “Il 18, poi, sono iniziati i cosiddetti corsi 
zero, quelli finalizzati a colmare eventuali lacune nelle disci-
pline fondamentali: Matematica, Fisica, Chimica, Scienze 
della Terra. Il 20 settembre si è svolta la prova di autovalu-
tazione, attraverso la quale le aspiranti matricole hanno 
potuto valutare il livello iniziale della loro preparazione, sem-
pre con riferimento alle discipline di base del corso di laurea”. 
I corsi zero proseguiranno fino al cinque ottobre. Le lezioni 
del primo anno inizieranno l’otto ottobre; quelle del vec-
chio ordinamento, in gran parte, cominceranno il primo del 
mese. “Le aule sono le stesse dell’anno passato: la SM in via 
Mezzocannone 16, le M dell’ultimo piano dell’edificio di via 
Mezzocannone 8 e quelle che già utilizzavamo lo scorso 
anno a Largo S. Marcellino: G1, G4, G2 e G7, quella del 
Museo Mineralogico”.

Sul fronte docenti, c’è qualche novità. Alcuni ricercatori, 
vincitori di concorso, cominceranno l’anno come associati. E’ 
il caso, per esempio, di Alessandro Iannace, il quale terrà un 
corso di Rilevamento. “Ma potrebbero anche esserci altre 
chiamate-  fa notare il professor Capaldi- C’è tempo fino alla 
fine di ottobre. Probabile che possa essere chiamato qualche 
altro docente”.

“Abbiamo constatato, numeri alla mano, una sensazione 
che già avevamo sperimentato in aula, durante le lezioni: 
complessivamente, la preparazione media degli studenti i 
quali approdano al Corso di Laurea in Informatica dalla scuo-
la è scadente”. Il Presidente di Corso di Laurea Giulio Spa-
daccini commenta con preoccupazione i dati che sono 
emersi dal test di autovalutazione effettuato dalle aspiranti 
matricole, a settembre. “Abbiamo proposto loro domande di 
Matematica, Logica e Comprensione, nulla di trascendentale. 
Quelle di Matematica, in particolare, erano piuttosto semplici. 
Ebbene, la fascia più nutrita si colloca poco al di sopra 
del trenta per cento delle risposte esatte”. Un motivo in più 
per attivare i corsi zero di Matematica, che Informatica aveva 
intenzione di organizzare nella seconda metà di settembre. 
Non è stato possibile, però. “Avremmo dovuto attingere ai 
fondi di incentivazione, per organizzarli. La facoltà, però, ha 
deliberato riguardo alla loro assegnazione solo all’inizio della 
seconda metà del mese. Un po’ tardi, per noi”. 

Il primo ottobre iniziano le lezioni. “Abbiamo portato da 
tre a quattro canali i corsi di laboratorio del primo anno e da 
due a tre quelli dei laboratori del secondo anno, per il quale 
abbiamo raddoppiato anche tutti gli altri corsi”. Una strategia 
inevitabile, alla luce del fatto che il corso di laurea in Informa-
tica sembra avviato a registrare un nutrito numero di immatri-
colazioni. Lo si può prevedere dall’esperienza degli altri anni 
e dalle cinquecento persone che hanno preso parte al test. 
Spadaccini è impegnatissimo ad elaborare l’orario, con non 
poche difficoltà. “A Monte S. Angelo, la verità è questa, stia-
mo strettissimi con le aule”.

SCIENZE GEOLOGICHE

Corsi zero fino al 5
Nuovo boom per INFORMATICA
In 500 ai TEST,

risultati deludenti

Tiene il fascino di SCIENZE BIOLOGICHE
Affollata la presentazione del Corso di Laurea del Centro Storico.

Corsi introduttivi e poi le lezioni dall’8 ottobre

scienze
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La Facoltà di Farmacia, 
anche quest’anno, sembra 
avviata a sfondare il tetto 
delle mille immatricolazioni. 
Prosegue una tendenza al 
rialzo manifestatasi ormai da 
almeno cinque anni, alla 
quale contribuiscono vari fat-
tori: i buoni sbocchi occupa-
zionali, la struttura universi-
taria accogliente, la scelta di 
ripiego da parte di chi non è 
riuscito a superare la prova 
di immatricolazione a Medi-
cina.

Che anche questo sarà un 
anno di crescita nel numero 
delle matricole, lo si deduce 
dalla nutrita partecipazione 
di studentesse e studenti 
alla tre giorni organizzata il 
17, 18 e 20 settembre. Solo 
il primo giorno, hanno preso 
parte all’iniziativa almeno 
cinquecento, seicento ragaz-
ze e ragazzi.

“L’obiettivo dell’iniziativa è 
di presentare la nuova offer-
ta didattica agli immatricolati 
ed a chi già è iscritto -rac-
conta il Preside Ettore 
Novellino-. Inoltre, ci fa pia-
cere che chi intenda iscriver-
si prenda contatto con la 
facoltà, anche visivamente, 

visitando le strutture didatti-
che ed i laboratori. Abbiamo 
invitato anche i loro genitori, 
ed alcuni sono venuti, affin-
ché possano vedere il posto 
nel quale i loro figli trascorre-
ranno la gran parte delle loro 
giornate, per i prossimi anni. 
A chi già è immatricolato 
illustriamo soprattutto le dif-
ferenze tra vecchio e nuovo 
ordinamento. Chi lo desideri, 
può avere un colloquio con i 
docenti, per capire se con-
venga o meno transitare dal 
vecchio al nuovo”.

Due Corsi di Laurea – Far-
macia, Chimica e Tecnolo-
gie Farmaceutiche – resta-
no organizzati su cinque 
anni e non prevedono la 
possibilità di una uscita inter-
media, con la laurea breve, 
al terzo anno. Poi c’è la novi-
tà del Corso di Laurea in 
Controllo di qualità, con 
possibilità di conseguire la 
laurea di primo livello dopo 
tre anni. “Siamo gli unici in 
Italia ad avere attuato que-
sto Corso di Laurea -sottoli-
nea il Preside-. Prevede cin-
que indirizzi: farmaceutico – 
industriale; dietetico alimen-
tare; cosmetologico; farma-

ceutico – ospedaliero; tossi-
cologico – ambientale”.

Secondo Novellino, il moti-
vo principale per cui cresce 
l’interesse degli studenti ver-
so Farmacia è il seguente: “i 
nostri laureati trovano 
lavoro entro tre mesi. I 
ragazzi lo sanno, perché su 
questo c’è grande attenzio-
ne ed un buon passaparola”.

Tante matricole saranno 
accolte da una facoltà poten-
ziata nelle strutture. ”Entro la 
fine di ottobre ci consegne-
ranno le due nuove aule da 
duecento posti ciascuna rea-
lizzate in sopraelevazione. 
Entro il primo novembre 
avremo anche le aule rica-
vate nell’area adiacente al 
parcheggio della metropo-
litana”.

Le lezioni cominceranno il 
1° ottobre. I corsi del primo 
anno sono sdoppiati, in 
maniera da garantire agli 
studenti l’opportunità di 
seguire in condizioni – si 
spera – decorose. Inoltre, 
prosegue il Preside, “abbia-
mo distribuito le lezioni dei 
corsi più ostici del primo 
anno, Fisica e Chimica, su 
cinque mesi, invece che su 
tre. Le lezioni di Biologia ed 
Anatomia, che sono due 
materie più discorsive, resta-
no organizzate su tre mesi. 
Biologia inizia le lezioni il 
primo ottobre e le conclude il 
21 dicembre. Fisica, invece, 
prosegue fino al 21 febbraio. 
Chimica inizia i corsi il 20 
gennaio e li termina il trentu-
no maggio. Stessa data di 
conclusione delle lezioni per 
Anatomia, che però comin-
cia il 1° marzo. Con questa 
strategia, fermo restando 
l’impegno degli studenti, ci 
poniamo l’obiettivo di con-
sentire alla stragrande mag-
gioranza degli immatrico-
lati di arrivare a fine luglio 
senza esami in debito. 
Anche perché, per facilitare 
l’impatto con l’università, 
abbiamo snellito il primo 
anno, portando gli esami 
da cinque a quattro. Le 
lezioni degli anni successivi 
al primo restano, invece, 
organizzate su base tradizio-

nale: Il primo semestre 
comincia nell’ultima settima-
na di ottobre e prosegue fino 
al 21 dicembre. Il secondo, 
invece, va dal primo marzo 
al 31 maggio”.

Conclude con un prome-
moria per il nuovo Rettore 
Guido Trombetti. ”Nel suo 
programma ha riconosciuto 
che abbiamo pochi docenti, 
anche alla luce del forte 
incremento delle matricole. 
Sono certo che rispetterà 
l’impegno che ha assunto di 
sanare questa situazione, 
destinando i fondi necessari. 
Farmacia, se si risolverà 
anche questo problema, 
sarà una facoltà modello per 
tutto l’ateneo”. 

Durante la tre giorni di pre-
sentazione della facoltà mol-
ti docenti sono rimasti a 
disposizione delle matricole, 
per rispondere ai loro dubbi. 
Paolo Grieco, docente di 
Chimica farmaceutica, rac-
conta le sue impressioni. ”Mi 
sembra che siano soprattut-
to interessati alla questione 
degli sbocchi professiona-
li”. Valeria D’Auria, docente 
di Stereochimica e di Chimi-
ca organica: “mi aspettavo 
domande meno interessanti, 
tipo: quanto ci vuole per 
superare l’esame? Invece 
sono tutti molto interessati e 
vogliono acquisire notizie 
riguardo all’offerta didattica 
della facoltà di Farmacia. 
Una bella esperienza, 
anche per noi docenti”. 
Considerazioni analoghe da 
parte di Angela Zampella, 
la quale insegna Laboratorio 
di Chimica organica II. 
“Anche durante la visita dei 
laboratori ho notato che 
sono venuti studenti molto 
interessati, direi quasi emo-
zionati, di fronte alle trasfor-
mazioni delle sostanze”. I tre 
docenti consigliano, all’uni-
sono, di ”vivere l’Università 
giorno per giorno. Seguire e 
studiare giorno per giorno, 
con costanza, è fondamen-
tale”.

Antonietta Ascione, 
diciannove anni, nel frattem-
po si aggira per la facoltà. 
Guarda, osserva, curiosa. 
”Io mi iscrivo a Farmacia 
perché non ho superato il 
test a Medicina solo per tre 
punti e mi piacerebbe svol-
gere comunque una profes-
sione sanitaria”. Angelo 
Cardano, invece, ha scelto 
da tempo: “è una decisione 
meditata. Mi piacerebbe 
lavorare in una industria far-
maceutica o magari, chissà, 
gestire direttamente una far-
macia”. Francesco Landol-
fo è contento della struttura 
e di altro. “Bella, moderna, 
accogliente e con tante belle 
ragazze. Credo che mi ci 
troverò davvero bene”.  

Fabrizio Geremicca

Un successo l’iniziativa organizzata dalla Facoltà

FARMACIA apre le porte agli studenti
Due Corsi quinquennali e Controllo di Qualità – unico in Italia- triennale.
Primo anno più leggero. Obiettivo: a luglio studenti senza debiti di esami

La manifestazione di settembreLa manifestazione di settembre

farmacia
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“I ragazzi sono disorientati, 
c’è molta confusione”. Il prof. 
Tullio D’Aponte, Preside della 
Facoltà di Scienze Politiche del-
la Federico II, fotografa il 
momento che sta vivendo l’Uni-
versità italiana. Tra i tanti motivi 
di sconcerto, gli studenti già 
iscritti non hanno ben chiaro se 
e come possono passare, 
volendolo, al nuovo ordinamen-
to. Per quest’anno sarà attivato 
solo il primo anno del nuovo 
ordinamento, ragion per cui non 
sarà conveniente, salvo casi 
straordinari, transitare alla lau-
rea triennale dal vecchio ordi-
namento. Più facile, invece, il 
passaggio a Scienze Politiche 
da altri corsi di laurea. “Il sette 
settembre, all’unanimità, il Con-
siglio di Facoltà ha approvato 
una norma in base alla quale, 
per passare a Scienze Politi-
che, non occorreranno più i 

tre esami minimo necessari 
fino ad oggi, ma ne saranno 
sufficienti due ed anzi, in casi 
eccezionali, uno. Insomma, ci si 
muove sia con il triennale, sia 
col quadriennale. Anche perché 
al Ministero si sta iniziando a 
parlare di quattro più uno, 
invece che di tre più due. Anche 
ai livelli decisionali permangono 
incertezze”. Ribadisce una per-
plessità già espressa in prece-
denti circostanze: ”trovo negati-
vo che sia stato articolato il 
segmento del triennio senza 
che sia stato varato anche il 

segmento della laurea di secon-
do livello. Dunque, lo studente 
si immatricola senza cono-
scere quello che poi andrà a 
fare dopo, se proseguirà gli 
studi oltre il primo livello. La 
facoltà ha comunque attivato 
una Commissione Orienta-
mento e Comunicazione, del-
la quale è responsabile il pro-
fessor Domenico Piccolo. Ne 
fanno parte anche alcune borsi-
ste del Ministero dell’Università. 
Ci stiamo attrezzando al meglio 
per rispondere alle tante incer-
tezze che ci vengono poste”. 

D’Aponte non è uno dei più 
entusiasti sostenitori della rifor-
ma. ”Personalmente ho dei 
dubbi, ma in qualità di Preside 
avvierò quello che è ormai nor-
ma approvata”. 

Alla vigilia dell’inizio delle 
lezioni, invita ad iscriversi a 
Scienze Politiche, perché ”le 
opportunità occupazionali 
sono elevate (giornalismo, car-
riera diplomatica, dirigenza 
aziendale) e la qualità della 
formazione che può conferire 
questa facoltà è buona”. Ritor-
na sulla riforma: ”ci sarà un 

inevitabile periodo di speri-
mentazione; gli studenti, nuovi 
o vecchi iscritti, devono decide-
re con estrema tranquillità qua-
le dei due titoli sia il caso di 
conseguire. Peraltro, se la rifor-
ma aveva una sua applicabilità, 
anche occupazionale, ad Inge-
gneria, trova minori giustifica-
zioni nell’ambito delle facoltà 
umanistiche. Un laureato 
triennale in Scienze Politiche, 
più dell’impiegato, non può 
fare. Un laureato quadriennale 
è già una figura più completa e 
con ben altre opportunità”. 

Precorsi dal 10 ottobre e poi la 
presentazione dei tre Corsi

Anche quest’anno la Facoltà di Scienze Politiche organizza i 
precorsi di Matematica e Statistica, rivolti agli studenti i qua-
li desiderino colmare eventuali lacune che si portino dalla 
scuola media superiore. Inizieranno il dieci ottobre; il calen-
dario sarà esposto al più presto in facoltà. Nella seconda 
settimana di ottobre si svolgeranno anche tre incontri di 
presentazione dei nuovi Corsi di Laurea attivati quest’anno 
dalla facoltà: Statistica (potrebbe intervenire in qualità di 
testimonial il Presidente dell’ISTAT); Scienze Politiche, con i 
due curricula in Studi Internazionalistici ed in Studi Politico – 
Europei; Scienze Politiche dell’Amministrazione.
Quest’ultimo Corso di Laurea forma professionisti forniti di 
competenze che li mettono in grado di operare nel campo 
delle amministrazioni pubbliche centrali e periferiche, nonché 
delle imprese private che necessitano di competenze giuridi-
che, economiche, politico–istituzionali e della comunicazione. 
Le materie del primo anno sono: Istituzioni di diritto pubbli-
co, Istituzioni di diritto privato, Statistica, Economia politica, 
Storia contemporanea, Economia aziendale, Lingua stranie-
ra, Altre attività formative.
Il Corso di Laurea in Scienze Politiche, a sua volta, prepara 
chi voglia inserirsi nel mondo dell’impresa pubblica e privata, 
degli enti e delle organizzazioni pubbliche nazionali, interna-
zionali e specialmente dell’Unione Europea. Le materie del 
primo anno: Istituzioni di diritto pubblico, Istituzioni di diritto 
privato, Statistica, Economia politica, una Storia a scelta tra 
Moderna e Contemporanea, Sociologia, Lingua straniera, 
altre attività formative.

SPORTELLO ORIENTAMENTO
Dal 10 settembre, il Servizio Orientamento della facoltà di 
Scienze Politiche osserva il seguente nuovo orario: lunedì, 
dalle ore 14.30 alle 17.30; martedì, mercoledì, giovedì, dal-
le ore 10.30 alle ore 13.30.

Lo statistico, un professionista che 
aiuta a prendere le decisioni

“Lo statistico non è colui il quale fa le tabelle!” Il prof. Domenico Piccolo par-
te da questa premessa, per presentare il Corso di Laurea in Statistica che la 
Facoltà di Scienze Politiche attiverà quest’anno. “Invece, è colui il quale aiuta 
a prendere le decisioni, quelle importanti”. Nell’opuscolo illustrativo realizzato 
per le matricole sono sintetizzati alcuni dei compiti di uno statistico: analisi 
socio-demografiche (diffusione della povertà, immigrazione, riforma delle pen-
sioni); indagini epidemiologiche (diffusione di malattie infettive, effetto dell’elet-
trosmog); monitoraggio e valutazione della qualità della vita e dei servizi; 
analisi ambientale e biologiche (biodiversità, comportamento degli animali, 
piene dei fiumi); studio dei testi (analisi simbolica, ricorrenza di un termine, 
attribuzione della paternità dei testi) e tanto altro ancora. “In altri termini, lo 
statistico è colui il quale aiuta a prendere decisioni”. 
Le prospettive occupazionali, per chi intraprenda questo percorso, sono 

buone. La laurea in Statistica è infatti ai primi posti, nella graduatoria dei corsi 
che offrono migliori e più rapidi sbocchi professionali. Il 73% dei laureati in 
Statistica possiede una occupazione a solo un anno dalla laurea ed il 100% 
dopo tre anni.
(Ulteriori informazioni possono essere chieste presso il Dipartimento di scien-
ze Statistiche, via Rodinò 22, 0812537461, e-mail: dopiccol@unina.it. Il sito è 
http://www.dipstat.unina.it).
“Mi aspetto tra le trenta e le cinquanta matricole -anticipa il docente-, anche 
alla luce della pregressa, positiva esperienza del diploma. Un numero che ci 
consentirebbe di lavorare con una classe coesa e di seguire al meglio ogni 
studente, tanto nella didattica tradizionale, quanto nei laboratori e nelle eser-
citazioni”. 
Queste le materie del primo anno: Matematica, Statistica, Statistica compu-
tazionale, Demografia, Lingua Inglese, Economia politica, Laboratorio linguisti-
co (lingua inglese), altre attività formative. I principali sbocchi occupazionali: 
aziende private e pubbliche; Enti di ricerca (tra i quali l’ISTAT ed i Servizi sta-
tistici della Pubblica Amministrazione). 
Presidente del Corso di Laurea è la prof.ssa Marcella Corduas 
(tel.0812537467); e-mail: corduas@unina.it.

E’ critico sulla riforma il Preside D’Aponte. “Al Ministero si parla di quattro più uno” 

“Un laureato triennale in SCIENZE
POLITICHE più dell’impiegato non può fare”

Vuoi lavorare, viaggiare, divertirti...?
È il momento di imparare lo spagnolo!!!!!
Per comunicare con più di 300 milioni di persone nel MONDO

INSTITUTO CERVANTES NÁPOLES
Ente ufficiale per la diffusione della lingua e della cultura spagnola all'estero

ATTIVITA' CULTURALI - BORSE DI STUDIO IN SPAGNA - SERVIZIO BIBLIOTECA

Esami e corsi D.E.L.E.
Diploma de Español como Lengua Extranjera rilasciato dal Ministero della Pubblica Istruzione spagnolo

- - - PER INFORMAZIONI SUI CORSI - - -
LA SEGRETERIA DELL'ISTITUTO È APERTA DAL LUNEDÍ AL VENERDÍ 

DALLE 10,00 ALLE 13,30  E  DALLE 15,00 ALLE 18,00

NUOVA SEDE:   Napoli  -  Piazza Vanvitelli, 15
 Tel. 081.372.11.95  -  081.3721187     Fax 081.372.11.99

CORSI DI LINGUA SPAGNOLA
Annuali - Intensivi - Specializzazione

DATA INIZIO CORSI: 15 OTTOBRE 2001
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Le prove d’ammissione alle facoltà a numero chiuso
FEDERICO II. I commenti degli studenti dopo la prova

Troppo lunghi i test di Logica
Quanto varrà mai un gigo? Se 

lo sono chiesto – e molti lo hanno 
fatto per la prima volta in vita loro 
– i circa 2.500 studenti i quali 
hanno partecipato ai test di 
ammissione al Corso di Laurea 
di Medicina e Chirurgia della 
Federico II svoltisi lo scorso cin-
que settembre. “Io ho messo 
dieci alla ventesima”, racconta 
Gaetano Pozzi, diciotto anni, 
pochi minuti dopo la conclusione 
della prova, mentre ridiscende i 
viali del Policlinico diretto verso 
l’uscita. ”Non perché ne fossi 
certo, intendiamoci. Più che altro 
il termine gigo mi dava da pensa-
re a qualcosa di grande e perciò 
ho scelto l’esponente più eleva-
to. Per il resto, direi che è andata 
abbastanza bene. Ho risposto a 
settantasette domande su ottan-
ta. Adesso, però, bisognerà 
vedere se ho segnato le risposte 
esatte oppure no”.

Vicino a lui si intrattiene un 
piccolo gruppo di ragazzi. Sono 
anche loro reduci dai test. Com-
mentano a voce alta un’altra 
domanda, di Biologia. “Era faci-
le. Chiedeva quale organo, fun-
zionando male, può determinare 
sterilità nella donna. Le alternati-
ve erano: cuore, polmoni, 
muscolo liscio, fegato, ipofisi. 
Abbiamo scelto quest’ultima”.

A caldo, quasi tutte le studen-
tesse e gli studenti mettono sotto 
accusa le domande di Logica. 
Non tanto perché fossero troppo 
difficili, quanto piuttosto in consi-
derazione della loro eccessiva 

lunghezza. ”Ognuna richiedeva 
almeno sette, otto minuti soltanto 
per la lettura”, ricorda Imma Sal-
zano, diciotto anni. Virginia 
Petricciuoli, a sua volta: “mi ero 
preparata bene, ripassando i 
programmi delle superiori ed 
esercitandomi sui test in com-
mercio. Quello che però non ave-
vo messo in conto era l’eccessi-
va lunghezza delle domande di 
Logica. Mi hanno fatto perdere 
tempo prezioso ed alla fine ho 
risposto a meno domande di 
quanto avrei potuto”. E’ reduce 
da un vero e proprio tour de for-
ce. “Ieri ho partecipato alle prove 
di ammissione per accedere al 
corso di laurea in Medicina 
dell’Università Cattolica, a Roma. 
Meglio qui alla Federico II; ieri ci 
hanno consegnato addirittura le 
buste già aperte”. Ettore Musca-
riello, anche lui diciotto anni: 
”sulle domande di Logica ho per-
so tempo, come molti. Il test era 
difficile, nel complesso”. Chiara 
Battista, a pochi passi da lui: 
“anche io ieri ho sostenuto il test 
alla Cattolica ed oggi alla Federi-
co II. Qui mi è sembrato un po’ 
più serio, se non altro le buste ce 
le hanno consegnate ancora 
chiuse”. Promette: “se non entro 
a Medicina faccio altro, perché 
non ho alcuna intenzione di per-
dere tempo”.

Dario Esposito aspetta il 
padre, dopo la conclusione della 
prova. Commenta: ”sicuramente 
questo di ammissione a Medici-
na è un test per il quale è neces-

sario studiare parecchio. Le 
domande erano fattibili, ma non 
facili. Le più lunghe erano quelle 
di Logica e facevano perdere 
moltissimo tempo. Due ore non 
sono poche, ma se ti lasci pren-
dere dal panico non ne bastano 
neanche quattro”. Azzarda un 
pronostico: ”per avere qualche 
possibilità credo che sia neces-
sario rispondere in maniera cor-
retta ad almeno sessantacinque 
domande su ottanta. Spero di 
farcela, in caso contrario andrò 
ad Ingegneria oppure a Biotec-
nologie”. Dario è uno degli oltre 
duemila studenti i quali hanno 
partecipato ai corsi organizzati 
dal Progetto Porta per preparare 
alle prove di selezione per le 
facoltà a numero chiuso. “Mi 
sono sembrati di buon livello”. 

La più “sportiva”, a caldo, è 
Sara Girardi, la quale parla con 
un gruppo di amici a pochi passi 
dall’ingresso della presidenza. 
“Se non entro non fa niente, per-
ché ci sono tante altre belle cose 
da fare. Io non mi sono stressata 
più di tanto, durante le vacanze”. 
Questo il suo giudizio sul livello di 
difficoltà della prova: “il problema 
principale era costituito dal tem-
po, perché solo per leggere le 
domande di Logica e per rispon-
dere ad esse ho impiegato un’ora 
e mezza. La restante mezz’ora 
l’ho dedicata ai quiz di Fisica, 
Chimica, Biologia e Matematica”.

La graduatoria dei partecipanti 
alla prova è stata pubblicata in 
facoltà il venti settembre. 

SECONDA UNIVERSITÀ
A Medicina ci provano in 1.000

In aula il 10 ottobre
Appuntamento in aula, il 10 

ottobre, mercoledì, per le stu-
dentesse e gli studenti del Cor-
so di Laurea in Medicina e Chi-
rurgia della Seconda Università 
i quali si sono classificati ai pri-
mi trecento posti nella prova di 
selezione che si è svolta il 4 
settembre. “Cominceranno in 
quella data le lezioni”, anticipa il 
professor Giovanni Delrio, 
Presidente del Corso di Laurea. 
“Gli altri, quelli degli anni suc-
cessivi, inizieranno tutti il primo 
ottobre, ad eccezione del sesto 
anno, che prende il via l’otto 
ottobre. Ragazze e ragazzi del 
primo anno seguiranno sin 
dall’inizio un corso di Psicolo-
gia clinica ed un corso di Bioe-
tica. Entrambi non prevedono 
un vero e proprio esame finale, 
ma rappresentano un momento 
importante nella formazione 
delle matricole. Sin da ottobre, 
inoltre, metteremo gli iscritti a 
contatto con infermieri ed 
operatori di area sanitaria, 
nell’ambito dei reparti, sì che 
possano verificare come si trat-
ta con i pazienti, come si fa una 
siringa, come si mette e si 
toglie una pala. Poi, a partire 
dal secondo anno, si esercite-
ranno da soli, anche su questi 
aspetti, facendo pratica sui 
manichini”. 

Il nuovo anno comincia con 
buone notizie, per quanto con-
cerne gli spazi per la didattica. 
“Attraverso lavori di ristruttura-

zione, abbiamo recuperato 
un’aula, che stiamo finendo di 
sistemare. Tra non molto conto 
di mettere a disposizione degli 
iscritti altre due aule studio. 
Entro la fine di dicembre, inol-
tre, dovremmo poter contare su 
un’altra aula da settanta posti e 
su due da quaranta posti cia-
scuna”.

Un passo indietro, per qual-
che considerazione sul test 
somministrato agli studenti il 4 
settembre. “Quando lo hanno 
aperto mi sono reso conto, 
anche solo da una occhiata 
fugace, che, come al solito, le 
domande di Logica sono mol-
to lunghe. L’anno scorso fece-
ro lo stesso ed in più inserirono 
qualche domanda più adatta 
ad un medico già laureato 
che ad uno studente neodi-
plomato. Ne ricordo una in par-
ticolare, relativa all’elettrocar-
diogramma. La facoltà ripeterà 
queste osservazioni in occasio-
ne della prossima Conferenza 
dei Presidi, auspicando che sia-
no trasmesse al Ministero, che 
elabora i quiz anno per anno, 
per tutte le facoltà di Medicina 
italiane”.

Alla prova di immatricolazio-
ne al Corso di Laurea in Medici-
na della SUN, quest’anno, si 
erano iscritti 1364 studenti. Il 
giorno del test si sono presenta-
ti in 1.056; trecento i posti 
disponibili (200 a Napoli e 100 a 
Caserta).

“Lo scorso anno il 70% degli 
studenti e delle studentesse i 
quali hanno superato la prova 
di immatricolazione per l’acces-
so alle facoltà a numero chiuso 
avevano frequentato i corsi di 
preparazione organizzati dall’u-
niversità, nell’ambito del pro-
getto Porta. E’ a partire da un 
risultato così lusinghiero che, 
quest’anno, le abbiamo ripropo-
ste. Verificheremo se si ripeterà 
il dato. Certo è che, anche 
nell’ambito delle iniziative di 
orientamento in ingresso che 
saranno attuate in futuro, i corsi 
di preparazione avranno un 

posto molto importante. Anche 
perché, non lo dimentichiamo, 
sono gratuiti”. Il professor 
Antonio Dello Russo, docente 
di Propedeutica biochimica 
presso la facoltà di Medicina 
della Federico II, coordinatore 
dell’iniziativa, annuncia che l’e-
sperienza dei corsi di prepara-
zione alle prove di ammissione 
diventerà stabile. “Quest’anno 
si sono iscritti 2.134 studenti, 
compreso qualcuno che poi ha 
svolto la prova non alla Federi-
co II ma alla SUN. Il corso è 
iniziato il 27 agosto e si è con-
cluso il 3 settembre, presso la 
facoltà di Medicina e Chirurgia. 
Si sono preparati sia seguendo 
le lezioni di Biologia, Chimica, 
Fisica e Matematica, Logica e 
cultura generale tenute da alcu-
ni docenti della Federico II, sia 
esercitandosi a svolgere test 

simili a quelli che poi hanno 
trovato in aula, il giorno fissato 
per la prova”, racconta il dott. 
Enrico Esposito, direttore del 
Progetto Porta. E anticipa: 
“prossimamente effettueremo 
un monitoraggio, per verificare 
quanti degli studenti i quali han-
no frequentato i nostri corsi 
hanno superato la prova di 
ammissione e come si sono 
classificati in graduatoria”. 

La parola ora a Germana De 
Nucci, diplomata due mesi fa al 
Sannazzaro, dove ha consegui-
to la Maturità classica. Raccon-
ta, sinteticamente, la sua espe-
rienza. “Sono venuta a cono-
scenza della possibilità di par-
tecipare ad un corso gratuito 
tenuto da professori universita-
ri, in occasione di una riunione 
scuola università dedicata all’o-
rientamento. Io stavo già pen-

sando di iscrivermi a Medicina 
e non mi sono fatta scappare 
l’opportunità. I docenti sono 
stati chiari nelle loro spiegazio-
ni. Ci hanno fatto svolgere un 
test all’inizio ed uno alla fine, 
entrambi di autovalutazione, 
affinché potessimo capire se e 
come avessimo conseguito 
qualche miglioramento”. Prose-
gue: ”io ho riscontrato pro-
gressi soprattutto nella pre-
parazione di Chimica e di 
Matematica. Devo dire, però, 
che le domande del test, quello 
vero – lo abbiamo sostenuto il 5 
settembre- erano in qualche 
caso assurde. Alcune di Biolo-
gia estremamente specifiche; 
quelle di Logica, poi erano lun-
ghissime. Occupavano in 
media una pagina ciascuna; 
qualcuna arrivava anche ad 
una pagina e mezzo. Solo per 
leggerle, si perdeva un mare di 
tempo prezioso. Ciò nonostan-
te, direi che la frequentazione 
dei corsi di preparazione sicu-
ramente è utile”.

“Che gli studenti si lamentino 
della prolissità delle domande 
di Logica non è una novità, 

perché è capitato anche lo 
scorso anno - ribatte il prof. 
Dello Russo- I test, ricordo, non 
li prepariamo noi, ma il Ministe-
ro. Credo che sia positivo, per-
ché garantisce in misura mag-
giore che non ci siano condizio-
namenti di nessun tipo. Che poi 
al ministero servirebbero con-
sulenti un po’ più addentro alle 
cose, questo è altrettanto vero”. 

Superato lo scoglio dei test 
(la graduatoria è stata pubblica-
ta il 20 settembre), a Medicina 
tutti in aula. “Le lezioni del 
primo anno cominceranno il I 
ottobre. Dal 24 settembre le 
matricole intanto seguono un 
corso zero, dedicato alla pre-
sentazione della facoltà e degli 
studi medici. E’ compito di alcu-
ni colleghi, durante questa set-
timana, spiegare come funzio-
na il corso di laurea, come è 
scandito l’anno accademico, 
quali sono le novità del nuovo 
ordinamento”, conclude il prof. 
Dello Russo.

PORTA. Più di 2000 gli studenti iscritti

Bene i corsi gratuiti 
di preparazione ai test

numero chiuso
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Non si è svolta la prova 
di ammissione per 
l’immatricolazione al 

primo anno del Corso di Lau-
rea in Edilizia dell’Architet-
tura, attivato per la prima 
volta dalla facoltà di Architet-
tura della Federico II. “Il 
numero degli aspiranti imma-
tricolati”, ricorda il Preside 
della Facoltà, Arcangelo 
Cesarano, era inferiore al 
numero massimo di immatri-
colazioni previste. Si sono 
iscritti alla prova cinquanta 
studenti; i posti disponibili 
erano sessanta. “Insomma, 
tutti quelli che hanno fatto 
domanda potranno immatri-
colarsi al primo anno di que-
sto Corso di Laurea triennale, 
che riprende e valorizza l’e-
sperienza della preesistente 
Diploma di laurea in Edilizia”.

Il 4 settembre era fissata 
anche la prova di ammissio-
ne al primo anno dei Corsi di 
Laurea in Architettura (dura-
ta quinquennale) ed in Scien-
za dell’Architettura (durata 
triennale). Complessivamen-
te, erano in palio 495 posti. 
“A differenza che per Edilizia 
dell’Architettura, il test si è 
svolto, perché il numero di 
aspiranti era superiore al limi-
te di posti stabilito. Comples-
sivamente, si sono iscritti alla 
prova 564 studenti”. Per 
quest’anno, gli studenti e le 
studentesse i quali hanno 
superato la prova (la gradua-
toria è stata pubblicata a 
metà settembre) non dovran-
no scegliere tra il Corso di 
Laurea in Architettura e quel-
lo in Scienza dell’Architettu-
ra. Infatti, lo sottolinea il pro-
fessor Cesarano, “il primo 
anno è comune. Il percorso 
si differenzia a partire dal 
secondo anno”.

Le lezioni del primo anno, 
per tutti i tre Corsi di Laurea, 
cominceranno nei primissi-
mi giorni di novembre. 
quelle degli altri anni, invece, 
partiranno ad ottobre. Dove? 
Il quesito nasce dalla consta-
tazione che molte delle sedi 
tra le quali è dislocata la 
facoltà di Architettura sono 
interessate da lavori di ristrut-
turazione, adeguamento e 
trasformazione. “La stra-
grande maggioranza dei 
corsi si svolgerà a Mezzo-
cannone”, anticipa il Presi-
de. “Lo scorso anno si è 
verificato un problema con 
gli ascensori, che erano 
sempre fermi e costringeva-
no studenti e docenti ad 
inerpicarsi fino al quarto pia-
no, talvolta con fardelli 
anche piuttosto pesanti, per 
esempio il proiettore. Mi 
hanno assicurato che il pro-
blema è stato risolto, che 
hanno sostituito tutti i motori 
ed i macchinari e che gli 
ascensori saranno pronti per 
l’inizio dei corsi. E’ un bene, 

perché per quest’anno fare-
mo affidamento soprattutto 
sui locali di Mezzocannone. I 
lavori del Palazzo dello Spiri-
to Santo, in via Toledo, 
dovrebbero infatti finalmente 
iniziare; quelli in via Gravina 
sono in pieno svolgimento. 

Le lezioni del corso di lau-
rea in Edilizia dell’Architet-
tura si svolgeranno, inve-
ce, a Cava dei Tirreni, pres-
so la sede (una ex scuola, 
n.d.r) che ha già ospitato il 
Diploma. Cominceranno ai 
primi di ottobre”.

SECONDA UNIVERSITÀ. Ad Architettura 570 studenti per 350 posti

Prevale la scelta della laurea quinquennale
Complessivamente, 

per immatricolarsi ai 
quattro Corsi di Lau-

rea che afferiscono alla 
Facoltà di Architettura della 
Seconda Università, hanno 
presentato domanda 570 
studenti, per 350 posti 
disponibili. “Per un territorio 
periferico, quale quello aver-
sano, mi sembra un dato 
buono. Speriamo, negli anni 
prossimi, di potere evitare 
queste selezioni, potenzian-
do le strutture. Per adesso, 
purtroppo, non possiamo 
accettare tutti quelli che vor-
rebbero iscriversi, pena uno 
scadimento della qualità del-
la didattica”. Il Preside della 
Facoltà Alfonso Gambar-
della, traccia un bilancio del-

le prove di immatricolazione 
svoltesi il 4 settembre. “Per 
Architettura (laurea europea 
quinquennale) e Scienze 
dell’Architettura (triennale) 
avevamo previsto, comples-
sivamente, un tetto di 230 
immatricolazioni, ripartite alla 
pari. Le domande di iscrizio-
ne al primo anno di Scienze 
dell’Architettura, però, sono 
state 97, per 115 posti. Entra-
no tutti, senza prova. I posti 
che sono avanzati, fino ad 
arrivare a 115, li abbiamo 
trasferiti al Corso di Laurea in 
Architettura europeo, quello 
che non prevede sbocchi al 
terzo anno. La selezione si è 
svolta ed hanno partecipato 
circa 150 studenti”. Un primo 
dato interessante, dunque, 

emerge: le matricole che 
intendono intraprendere studi 
di architettura hanno privile-
giato la tradizionale laurea 
quinquennale rispetto alla 
neonata Scienza dell’archi-
tettura, frutto della riforma. 
Quest’ultimo Corso di Laurea 
consente l’iscrizione all’Albo 
degli architetti dopo la laurea 
di tre anni, ma in una apposi-
ta sezione, che preclude la 
possibilità di dirigere un pro-
getto. Prosegue il Preside: “la 
prova di selezione non si è 
svolta per studentesse e stu-
denti intenzionati ad iscriversi 
al primo anno del Corso di 
Laurea in Disegno indu-
striale per la moda. I posti 
disponibili erano cinquanta; 
sono pervenute 43 domande. 

Chi ha inoltrato domanda 
potrà dunque iscriversi senza 
sottoporsi alla selezione. 
Anche in questo caso abbia-
mo trasferito la quota di posti 
mancante all’altro Corso di 
Laurea, quello in Disegno 
industriale. Il tetto delle 
immatricolazioni è salito così 
da ottanta ad ottantasette. La 
prova si è svolta, perché ave-
vano inoltrato domanda 220 
persone. In aula, poi, se ne 
sono presentate 201”. 

Le lezioni del primo anno 
di Architettura e di Scienze 
dell’Architettura inizieranno il 
1° ottobre; quelle dei corsi di 
laurea in Disegno ed in Dise-
gno industriale, invece, nei 
primi giorni di novembre. 

Rispetto allo scorso anno 
è diminuito leggermente -cir-
ca il 4%- il numero dei parte-
cipanti alla prova di immatri-
colazione al primo anno del 
corso di laurea in Medicina 
Veterinaria. “Il sette settem-
bre, giorno fissato per il test, 
hanno preso posto in aula 
trecentocinquanta persone- 
ricorda il Preside Gaetano 
Pelagalli- Dodici mesi fa i 
partecipanti furono una ven-
tina in più”. 

Così come per il Corso di 
Laurea in Medicina, il test è 
elaborato dal Ministero. La 
facoltà si limita a fornire 
assistenza ed a mettere a 
disposizione la commissione 
di esame, che quest’anno 
era presieduta dalla profes-
soressa Maria Luisa Corte-

si. I risultati sono stati pub-
blicati nei giorni scorsi, dopo 
la correzione effettuata da 
una società di Bologna, tra-
mite lettore ottico. Entrano i 
primi centotrenta. “Per 
numero di partecipanti alla 
prova, nonostante il lieve 
calo di quest’anno, siamo 
uno dei corsi di laurea in 
Veterinaria più richiesti in 
tutta Italia- prosegue Pela-
galli- Ci superano solo Bolo-
gna e Milano”. Adesso è 
tempo di seguire i corsi, sia 
per gli studenti di Veterina-
ria, sia per quelli di Scienze 
e Tecnologie del Benesse-
re e della Produzione ani-
male (la vecchia Scienze 
della Produzione Animale). 
Quest’ultimo corso di laurea 
non è a numero chiuso ed è 

triennale. Le immatricolazio-
ni scadono il 5 novembre, 
ma le lezioni sono già comin-
ciate, nell’ultima settimana di 
settembre. “Sono state pre-
cedute- ricorda il professor 
Silvestro Damiano, respon-
sabile di facoltà all’orienta-
mento- da un corso zero di 
Biologia, finalizzato a col-
mare, nei limiti del possibile, 
le lacune che gli studenti si 
portano all’università a cau-
sa di uno studio non sempre 
proficuo nella scuola secon-
daria superiore. La parteci-
pazione a tali corsi, sia pure 
facoltativa, era vivamente 
consigliata”.

Veterinaria, in 350 per 130 posti

I due Corsi di Laurea in Odontoiatria, quello che è attivo alla 
Federico II e quello che fa capo alla Seconda Università, 
confermano in pieno la tradizione: moltissimi iscritti alla prova 
di ammissione per il primo anno, pochissimi posti disponibili.

I test di selezione si sono svolti il sei settembre.
Al Policlinico collinare, dove si sono presentati gli studenti i 

quali aspiravano ad iscriversi al primo anno di Odontoiatria 
dell’ateneo fridericiano, hanno partecipato 671 studentesse e 
studenti. Moltissimi, rispetto ai ventotto posti disponibili: 
venticinque per i comunitari e tre per studentesse e studenti 
provenienti da paesi esterni alla CEE. Tuttavia, quasi la metà 
di quelli che si erano iscritti alla prova: 1.052. Anche lo scorso 

anno una elevata percentuale di iscritti diede forfait. Si preno-
tarono alla prova 843 candidati; parteciparono effettivamente 
ai quiz 527 aspiranti matricole. Presidente del Corso di Lau-
rea è il professor Giancarlo Valletta, le lezioni inizieranno ai 
primi di ottobre. 

Alla Seconda Università si immatricoleranno ventiquattro 
studenti. Hanno preso parte alla prova 370 candidati, cinque 
in più dello scorso anno. La graduatoria è stata pubblicata la 
settimana scorsa. Le lezioni del primo anno cominceranno tra 
pochissimi giorni, il primo ottobre. Quelle degli anni successi-
vi sono cominciate il venti settembre. Presidente del Corso di 
Laurea è il professor Fernando Gombos.

Ad ODONTOIATRIA, molti candidati per pochi posti

FEDERICO II. Test per due dei tre Corsi di Laurea di Architetturadi Architettura

Primo anno comune per gli architetti senior e juniorti senior e junior

• Architettura a via Monteoliveto• Architettura a via Monteoliveto
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. . . Università degli Studi di Napoli Federico II

Tutti in aula il 9 ottobre. 
Vecchio e nuovo ordina-
mento si danno appun-

tamento in Facoltà, mentre 
c’è ancora chi è alla ricerca 
di spazi adatti per conciliare 
didattica ed esigenze acca-
demiche. Incominciare ad 
ottobre è una novità per gli 
studenti degli anni successivi 
al primo; diventerà un ricordo 
la Facoltà che apriva i suoi 
battenti oltre la metà di 
novembre. Intanto si lavoro a 
ritmo serrato per orientare gli 
studenti, attraverso lo spor-
tello PorTa al piano terra 
della Facoltà e varie iniziati-
ve, tra cui la presentazione 
dei sette Corsi di Laurea (il 
calendario degli appunta-
menti in pagina). “Questi 
incontri servono a spiegare 
la riforma nelle sue linee 
principali, nei tratti essenzia-
li, oltre ad illustrare il Corso 
di studi, le finalità e gli obiet-
tivi. Il lavoro più difficile 
riguarda, tuttavia, la Guida 
dello studente- commenta il 
professor Gennaro Luongo, 
impegnato come non mai in 
questo primissimo scorcio di 
anno accademico-Ci saran-
no due Guide: una per il 
vecchio e l’altra per il nuovo 
ordinamento. Scritte in 
maniera chiara e complete di 
programmi dei corsi ed orari 
di ricevimento dei professo-
ri”. Le lezioni:  “si comincia il 
9 ottobre perché l’8 c’è un 
Consiglio di Facoltà, nel cor-
so del quale, ci sarà una 
cerimonia di festeggiamento 
per l’ex rettore Fulvio Tessi-
tore, a cui sarà data una 
medaglia commemorativa. 
Mentre la prima settimana di 
ottobre è dedicata agli esami 
scritti e le aule sono impe-
gnate. Da martedì 9 comin-
ciano ufficialmente tutti i cor-
si, secondo uno specifico 
calendario”. Pronto il pro-
spetto delle aule, mentre si 
è in attesa di averne di nuo-
ve. 

Al via anche due altre inte-
ressanti iniziative: corsi di 
recupero intensivi per con-
sentire agli studenti indietro 
con gli esami di poter arriva-
re alla laurea e corsi prope-
deutici diretti alle matricole. 
Sono quattro i progetti (Let-
tere Classiche, Cultura e 
Amministrazione dei Beni 
Culturali, Filosofia, Scienze 
Sociali) dei corsi propedeu-
tici che, partiti dal 20 settem-
bre, si concluderanno entro 
la fine di novembre, per un 
totale di quaranta ore. “Il 
Corso propedeutico che si 
ramifica in cinque sezioni, 
abbraccia tutte le materie del 
primo anno. Ad esempio io 
tratterò della Storia e della 

letteratura greca”, spiega la 
professoressa Adriana 
Pignani, responsabile di uno 
dei progetti per il Corso di 
Laurea in Lettere Classiche.  
Lo scopo è mettere in condi-
zione gli studenti di avvici-
narsi al corso di studi attra-
verso una serie di lezioni che 
abbracciano tutto il campo 
caratterizzante il Corso di 
Laurea (Storia della lingua 
latina, Storia della Letteratu-
ra). “Si illustreranno - com-
menta la professoressa 
Pignani - le tematiche che 
saranno di volta in volta 
affrontate. E soprattutto sarà 
sottolineata la differenza 
dell’apprendimento sempli-
ce, che è quello impartito 

dall’alto, dall’apprendimento 
critico, che viene richiesto 
dall’Università”. Nemico 
numero uno: il tempo, con la 
conseguente concomitanza 
dei corsi. “Data la vastità 
della materia e il poco tempo 
a disposizione -ha aggiunto 
la professoressa- queste 
lezioni saranno destinate 
innanzitutto ad illustrare la 
materia e, nello stesso tem-
po, daremo qualche esempio 
pratico su un problema limi-
tato, usando questo nuovo 
metodo; di come bisogna 
insegnare e di come bisogna 
apprendere”. Oltre al Latino 
e Greco ci sarà un corso di 
Glottologia che rappresenta 
una grossa novità per gli stu-

denti che arrivano dalla 
scuola superiore. Massima 
attenzione alla questione 
della lingua greca come lin-
gua che si è evoluta nel tem-
po, che è lingua viva, a diffe-

renza della lingua latina o 
delle lingue romanze. “Si 
darà spazio, quindi, a dimo-
strare la continuità del greco 
come lingua viva e, di conse-
guenza, anche della lettera-
tura che affonda le sue radici 
nella classicità”. I corsi di 
recupero. Dieci i professori 
che hanno presentato pro-
getti per i corsi di recupero 
relativi a discipline sulle qua-
li si registrano molti studenti 
in debito dell’esame. Tra 
queste: Letteratura italiana, 
Letteratura latina, Letteratura 
greca, Storia contemporanea 
e medioevale, Filosofia teo-
retica, Filosofia morale. I cor-
si partiranno ad ottobre e 
dureranno un paio di mesi. 
Alla fine delle lezioni gli stu-
denti potranno sostenere l’e-
same. 

Elviro Di Meo

Cambia la geografia nell’ambito dei Consigli dei Corsi di 
Laurea. Si comincia da Storia che ha recentemente eletto il 
nuovo presidente del Ccl, il professor Giovanni Montroni, 
per la laurea triennale che prende il posto del professor Elio 
Lo Cascio. Avvicendamento anche a Lettere. L’attuale presi-
dente Antonio Saccone che continuerà ad occupare la pol-
trona più importante in seno al Consiglio per ciò che riguarda 
il vecchio ordinamento, è stato designato quale presidente 
per il Corso di Studi in Lettere Moderne. “Un incarico che 
accetto con piacere -ha commentato- poiché ho seguito la 
trasformazione dei nuovi corsi e tutto l’iter procedurale. Mi 
candiderò per la presidenza che sarà rinnovata nel mese di 
ottobre”. Un caso a parte merita il Corso in Lettere Classi-
che. “Anche qui-commenta Saccone-bisognerà eleggere il 
nuovo presidente. Si tratta di un Corso che nasce dal vecchio 
indirizzo che afferiva a Lettere. Al momento non c’è nessun 
nome che circola negli ambienti accademici. Mentre per altri 
corsi di laurea i presidenti dei vecchi corsi dovrebbero suben-
trare alla guida dei nuovi consigli. In effetti, è una nomina 
scontata dovuta al fatto che sono stati loro a mettere in moto 
tutta la macchina amministrativa ed hanno traghettato il corso 
di studi dal vecchio al nuovo”. Più complessa la situazione a 
Lingue. Pare che il professor Antonio Gargano, giunto al 
termine del suo mandato, non abbia più intenzione di ricandi-
darsi. Ed in questo caso si dovrà individuare il presidente del 
nuovo e vecchio ordinamento per Lingue. Stesso discorso  
vale per Scienze del Servizio Sociale, che continuerà a 
mantenere attivo il secondo e terzo anno del Diploma, mentre 
per Conservazione, nuovo corso di studi, si dovrà eleggere 
un presidente ex novo.

Avvicendamento al vertice dei 
Consigli di Corso di Laurea

Cambiano i presidenti

Presentazione dei Corsi
Sono già cominciati gli incontri di presentazione dei nuovi Corsi 
di Laurea. Si tengono presso l’Aula Magna Piovani alle ore 
10.00. Il 21,  24 ed il 25 settembre si è parlato di Lettere 
Moderne, di Lettere Classiche e di Lingue. I prossimi appun-
tamenti in calendario:
- 1 ottobre- Scienze del Servizio Sociale, intervengono i pro-
fessori Acocella (coordinatore) e De Gennaro.
- 3 ottobre- Storia, relatori i professori Montroni (coordinatore), 
Macry, Storchi.
- 4 ottobre- Filosofia, intervengono i professori Viti Cavalieri 
(coordinatrice), Di Marco, Lomonaco       
- 5 ottobre- Cultura e Amministrazione dei beni culturali, 
intervengono i professori Greco (coordinatrice), Marrelli, Picone.

IL CALENDARIOIL CALENDARIO
Le attività di tutti i Corsi di Laurea sia del vecchio ordina-
mento quadriennale sia del nuovo ordinamento triennale 
avranno inizio martedì 9 ottobre.

Nuovo ordinamento
(solo primo anno)

L’attività didattica dei sette Corsi di Laurea triennale si 
svolgerà in due semestri. I semestre: ottobre-dicembre: 
lezioni ed esercitazioni; gennaio e febbraio: esami. II 
semestre: marzo-maggio: lezioni ed esercitazioni; giugno 
e luglio: esami; settembre: esami.

Vecchio ordinamento
(solo II, III e IV anno)

Le lezioni si terranno nei mesi di ottobre-dicembre e mar-
zo-maggio (con pausa nei mesi di gennaio e febbraio). Il 
calendario degli esami resta quello tradizionale articolato 
in tre sessioni: estiva, autunnale ed invernale.

A LETTERE per la prima volta
lezioni dal 9 ottobre

partono anche corsi introduttivi per le matricole e corsi
di recupero per  gli studenti degli anni successivi

lettere

File in segreteriaFile in segreteria
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L a Facoltà di Agraria, dopo oltre 
venti anni di ininterrotta gestione 
del Preside Carmine Noviello, 

volta pagina. “In occasione del Consi-
glio di Facoltà del 21 settembre -rac-
conta il prof. Giancarlo Barbieri, 
responsabile del Progetto Porta di 
facoltà- Noviello ha chiesto ed ottenu-
to di andare in anno sabbatico. La 
facoltà si è venuta a trovare senza 
preside, dunque. A metà ottobre, al 
più tardi entro la fine del mese, si svol-
geranno le nuove elezioni”. Circolano 
vari nomi di possibili candidati, tra i 
quali uno dei più accreditati è quello 
del professor Alessandro Santini, 
ordinario di Principi d’idraulica agra-
ria.

Noviello lascia dunque la presiden-
za, dopo che in facoltà si erano verifi-
cate situazioni di grave tensione. Gli 
studenti si erano ripetutamente 
lamentati per atteggiamenti che defi-
nivano di scarsissima apertura verso 
le loro istanze, quando non vessatori, 
da parte del preside. Tali atteggia-
menti si sarebbero manifestati in più 

occasioni, comprese le sedute di lau-
rea. Prima della pausa estiva le dimis-
sioni di entrambi i presidenti di corso 
di laurea – Barbieri ed Aldo Bordi – 
avevano reso plasticamente la situa-
zione di grave difficoltà istituzionale 
che viveva la facoltà di Portici.   

“A noi fa piacere che finalmente ci 
sia una svolta- commenta a sua volta 
Antonello Bonfante, uno dei rappre-
sentanti in seno al Consiglio degli 
studenti d’Ateneo per Agraria- Non 
per sottovalutare quello che di buono 
è stato fatto anche durante la gestione 
Noviello, ma il cambiamento era inelu-
dibile. Tante cose, ormai, in facoltà 
non andavano”. 

Il ricambio al vertice non rappresen-
ta, peraltro, l’unica grande novità di 
Agraria, alla ripresa delle lezioni. “C’è 

da verificare la partenza dei nuovi 
corsi di laurea, quelli triennali elabora-
ti sulla base della riforma” ricorda 
Barbieri. “Le lezioni del primo anno 
iniziano il 24 settembre. Sono orga-
nizzate in corsi ipercompatti. Il pri-
mo semestre dura dieci settimane. 
Poi avremo due settimane di assisten-
za in aula, da parte dei docenti, duran-
te le quali gli studenti potranno limare 
la preparazione. L’ultima settimana 
prima della pausa natalizia sarà dedi-
cata agli esami. Alla ripresa, a genna-
io, altre due settimane di assistenza in 
aula ed altrettante di esami. Differente 
il calendario per i ragazzi iscritti ad 
anni successivi al primo, i quali inizie-
ranno a seguire le lezioni ad ottobre e 
proseguiranno fino a febbraio, quando 
inizierà la sessione degli esami”.

SVOLTA AD AGRARIA, NOVIELLOSVOLTA AD AGRARIA, NOVIELLO
LASCIA LA PRESIDENZA DI FACOLTÀLASCIA LA PRESIDENZA DI FACOLTÀ

L a neonata Facoltà di 
Biotecnologie suscita 
vivissimo interesse, tra 

gli studenti. “Dalla segreteria 
di via Mezzocannone mi han-
no comunicato che già sette-
cento persone sono passate 
a ritirare i moduli di immatri-
colazione”, conferma il pro-
fessor Luciano Mayol. 
“Abbiamo già trenta immatri-

colati, alla data del 12 set-
tembre. In realtà, peraltro, 
tanto interesse non rappre-
senta una novità: mediamen-
te, negli anni scorsi, quando 
Biotecnologie era ancora a 
numero chiuso, arrivavano 
400 domande, per centocin-
quanta posti disponibili. 
Adesso la creazione di una 
vera e propria facoltà rappre-

senterà certamente uno sti-
molo”. 

Le lezioni inizieranno il 
primo ottobre e si svolge-
ranno in varie sedi. “Gli 
iscritti a Biotecnologie per le 
Produzioni Agricole ed Ali-
mentari seguiranno presso la 
facoltà di Agraria, a Portici; le 
lezioni di Biotecnologie per la 
salute si svolgeranno al Poli-

clinico, presso la facoltà di 
Medicina; la didattica del cor-
so di laurea in Biotecnologie 
per i prodotti e per i processi 
sarà ospitata a Monte S. 
Angelo”. La nuova facoltà, 
dunque, almeno per la didat-
tica, continua ad essere divi-
sa tra varie sedi. Temporane-
amente, però, in quanto è 
destinata a riunirsi in una 
nuova struttura, che la 
Federico II dovrà acquisire 
nei prossimi mesi. Mayol non 
si sbilancia: “al momento 
abbiamo varie ipotesi, ma si 
attende anche l’insediamento 
del nuovo rettore, per impri-
mere la svolta decisiva. La 
presidenza della facoltà, fino 
al trentuno ottobre 2002, 

resta affidata al professor 
Giuseppe Marrucci”.

Nel frattempo, ci si prepara 
al nuovo anno accademico. 
“Stiamo provvedendo a chia-
mare un certo numero di 
docenti, circa una decina, 
tutti di altissimo livello scienti-
fico. Entro la fine dell’anno ne 
arriveranno altri cinque o sei. 
Poi bandiremo vari concorsi”.

L’istituzione della facoltà di 
Biotecnologie rappresenta 
una delle tante novità della 
Federico II, nell’anno acca-
demico che va ad iniziare. 
Molti studenti vedono in 
essa una promettente occa-
sione di sviluppo; altri, inve-
ce, guardano ad essa con 
preoccupazione. La manipo-
lazione genetica, soprattutto 
nei settori dell’agricoltura e 
della zootecnia, suscita una 
forte opposizione, a livello di 
opinione pubblica e di con-
sumatori.

Lezioni in varie sedi dal 1° ottobre

Forte attenzione per BIOTECNOLOGIE

Gli studenti del Corso di Laurea in Scien-
ze e Tecnologie del Benessere e della Pro-
duzione Animale sono pronti alla partenza 
del nuovo anno accademico. C’è attesa, in 
particolar modo tra le 
matricole, che saranno le 
prime a sperimentare la 
nuova versione: laurea 
breve triennale ed even-
tuale laurea specialistica, 
per chi volesse prosegui-
re. Dal 10 al 21 settem-
bre, nel frattempo, si è 
svolto un corso integra-
tivo, destinato proprio 
agli studenti del primo 
anno. La prof. ssa Giulia-
na Andreozzi, docente di 
Zoologia, un modulo che 
rientra, con Botanica, 
nell’insegnamento di Bio-
logia Animale e Vegetale, 
è una delle docenti le 
quali hanno dato vita a 
questa iniziativa. Le altre 
sono: Maria Macchiato 
(Fisica), Roberta Sicilia-
no (Statistica), Norma 
Staiano (Chimica).

Spiega il senso del cor-
so e la sua struttura. 
“Complessivamente, è 
stato costituito da sedici 
ore di Biologia, altrettante 

di Chimica, dodici di Statistica e dieci di 
Fisica. L’obiettivo: rendere omogenea la 
preparazione di base degli studenti. 
Insomma, un ripasso delle conoscenze e 

degli argomenti che i 
ragazzi avrebbero dovuto 
acquisire a scuola, ma 
dei quali non sempre 
hanno la giusta padro-
nanza. Il prossimo anno 
ripeteremo l’esperienza e 
cercheremo anche di 
informare meglio gli stu-
denti riguardo a questa 
opportunità”.  

Conclude con un consi-
glio: “lo spirito dei corsi 
compatti è quello di 
seguire i corsi e di dare, 
alla fine del semestre, gli 
esami. Per farlo, però, 
dovete studiare giorno 
per giorno, il pomeriggio, 
quando tornate a casa, 
dopo i corsi. Tra la fine 
delle lezioni e l’inizio degli 
esami passano venti gior-
ni al massimo. Sono utili 
per ripetere, ma non con-
sentono di prepararsi ini-
ziando da zero. Il cervel-
lo non è un palloncino, 
che si gonfia in un 
minuto”.

ARCHITETTURA
negata ai disabili

“La facoltà di Architettura, pro-
prio essa, è negata agli studen-
ti portatori di handicap. Una 
vergogna”. La denuncia, che 
riprende quella analoga di alcu-
ni docenti, arriva dagli studenti. 
Se ne fa interprete Francesco 
Bernardo, rappresentante in 
Consiglio di Facoltà. ”Mancano 
completamente le attrezzature 
per i disabili. Gli ascensori fun-
zionano raramente e comun-
que non sono abilitati al tra-
sporto di passeggeri in carroz-
zella”. Prosegue: ”l’ateneo 
spende centinaia di milioni solo 
per le ditte di manutenzione, 
che intervengono periodica-
mente e non risolvono nulla. Un 
ascensore nuovo, abilitato al 
trasporto di handicappati, 
costerebbe molto meno e 
sarebbe molto più utile”.

VETERINARIA. Il Corso triennale in Scienze e Tecnologie 
del Benessere e della Produzione Animale

“Studiate giorno per giorno”
I consigli della prof. Andreozzi

daalle facolta’
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• SCIENZE 
DELL’EDUCAZIONE,
VORREI
TRASFERIRMI…

Suor Orsola Benincasa. 
Una studentessa lavoratrice 
iscritta a Scienze dell’Educa-
zione si è rivolta ad Atenea-
poli. 

“E’ possibile sapere in 
quale città italiana ed in 
quali atenei  la facoltà di 
Scienze dell’Educazione è 
formata da venti esami, 
invece dei quarantadue di 
quella che afferisce al Suor 
Orsola? Se mi trasferissi, 
cosa avverrebbe degli esa-
mi che ho già sostenuto 
come semestrali. Sarebbero 
valutati oppure eliminati?”

Risponde il Preside Lucio 
D’Alessandro: “i crediti 
sono gli stessi. E’ possibile 
che in altri corsi di laurea 
italiani in Scienze dell’Edu-
cazione gli esami siano venti, 
noi però abbiamo i moduli e 
le semestralità. Questo dà 
l’impressione che il corso di 
laurea del Suor Orsola sia 
più difficile che altrove, ma 
l’esame finale è il risultato di 
due moduli, di due mezzi esa-
mi. D’altra parte, noi conce-
diamo una grossa pausa 
didattica - un mese, un mese 
e mezzo – a metà anno. Lo 
facciamo proprio per facili-
tare gli studenti”.     

• MEDICINA, 
QUALI SBOCCHI 
PER I FUORICORSO?

“Che possibilità occupa-
zionali abbiamo, dopo la 
riforma universitaria, noi 
studenti di lungo corso, che 
afferiamo ancora alla 
tabella XVIII?”

Al quesito di una studen-

tessa in ansia replica il prof. 
Guglielmo Borgia, Presi-
dente del Corso di Laurea in 
Medicina della Federico II. 
”Sono le stesse di chi si lau-
rerà con il nuovo ordinamen-
to, perché la laurea in Medi-
cina è una, a prescindere 
dalla tabella seguita. Impor-
tante è che la studentessa si 
laurei, senza perdere altro 
tempo. Poi, magari, potrà 
anche pensare ad una Scuola 
di Specializzazione, nel ramo 
che più le piace”.

Rassicura anche chi era 
preoccupato riguardo alla 
voce di aumenti consistenti 
di tasse per i fuoricorso. 
“Non mi risulta e non credo 
proprio”.

• TESI AD 
INGEGNERIA 
MECCANICA

Uno studente di Ingegneria 
Meccanica chiede: “è possi-
bile conoscere il nuovo 
regolamento di assegnazio-
ne dei punti relativo alla 
laurea in Ingegneria Mec-
canica?”

La media di partenza si 
calcola eliminando un esa-
me, quello che è andato peg-
gio. Alla media base la Com-
missione può aggiungere 
fino ad un massimo di undici 
punti, così distribuiti: tre in 
base al curriculum studio-
rum, cinque su proposta del 
relatore, in base ad un que-
stionario, altri tre da parte 
della Commissione, che 
valuta la discussione. I tre 
punti massimi del curricu-
lum, a loro volta, saranno 
così distribuiti: uno e mezzo 
al massimo  per la media 
complessiva ed uno e mezzo 
per quella relativa al terzo, 
quarto e quinto anno. La lode 
si assegna solo a chi parta da 
almeno ventotto di media, su 
proposta del relatore.

• BELLE ARTI,
DIPLOMA 
O  LAUREA?

Una studentessa, iscrittasi 
lo scorso anno al corso di 
Scultura  dell’Accademia 
delle Belle Arti, chiede: “ter-
minati i quattro anni si 
ottiene la laurea oppure un 

diploma? Dopo  posso inse-
gnare?”

Rispondono dalla segrete-
ria didattica: “il titolo che si 
consegue con l’Accademia 
non è la laurea, almeno per 
adesso, ma è il diploma di 
Maestro d’Arte. Col quale, 
peraltro, è possibile insegna-
re nell’ambito dei licei arti-
stici e delle Accademie di 
Belle arti italiane”. 

• QUALI 
ESAMI MI 
CONVALIDANO?

“Ho conseguito nell’anno 
accademico ‘99/2000 il 
Diploma Universitario in 
Economia ed Amministra-
zione delle Imprese, presso 
la Facoltà di Economia del-
la Seconda Università, con 
sede a Capua. Quest’anno 
ho deciso di iscrivermi al 
primo anno della Facoltà di 
Economia Aziendale, sem-
pre a Capua. In segreteria, 
però, non sanno dirmi 
quanti degli esami superati 
nel precedente corso di stu-
di mi saranno convalidati e 
se dovrò fare delle integra-
zioni. Vorrei chiarimenti”.

Manlio Ingrosso, Preside 
della Facoltà: ”ci sarà l’e-
quipollenza, quindi tutti gli 
esami col medesimo nome 
saranno riconosciuti anche 
nel Corso di Laurea trienna-
le, senza integrazioni”.

 
• ECONOMIA,
LAUREE 
SPECIALISTICHE 
E LIBERA 
PROFESSIONE 

“Quali sono le lauree spe-

cialistiche previste al termi-
ne del Corso di Laurea in 
Economia delle Organizza-
zioni internazionali?”

Risponde il prof. Nicolino 
Castiello, responsabile del 
progetto Porta ad Economia. 
“Neanche una, al momento, 
perché il Consiglio di facoltà 
ha attivato solo i Corsi di 
Laurea triennali. Delle spe-
cialistiche avremmo dovuto 
iniziare a parlare in Consi-
glio di facoltà ma per la 
concomitanza con le mobili-
tazioni di opposizione al ver-
tice Nato pare che l’Univer-
sità chiuda e dunque anche il 
Consiglio è stato posposto al 
due di ottobre”.

Un’altra domanda: “quali 
lauree mi permetteranno di 
diventare dottore Commer-
cialista, sostenendo l’esame 
di Stato? In particolare, 
con la nuova riforma ci 
sono Corsi di Laurea della 
Facoltà di Giurisprudenza 
che mi consentiranno di 
accedere al suddetto esa-
me?”

Castiello: ”se lo studente è 
già iscritto e dunque afferi-
sce al vecchio ordinamento, 
potrà accedere all’esame di 
dottore commercialista con-
seguendo il titolo di laurea 
quadriennale in Economia 
oppure in Scienze Politiche, 
non in Giurisprudenza. Se, 
invece, s’immatricola ades-
so, tenga presente che la ten-
denza degli ordini professio-
nali è di consentire l’iscrizio-
ne all’albo al laureato di 
secondo livello e non a quel-
lo di tre anni. La facoltà a 
cui fare riferimento resta 
Economia”.

Terza domanda: “per con-

seguire la laurea specialisti-
ca in Scienze economico – 
aziendali od in Scienze eco-
nomiche per l’ambiente si 
deve frequentare necessa-
riamente Scienze dell’eco-
nomia e della gestione 
aziendale oppure è suffi-
ciente un qualsiasi Corso di 
Laurea triennale in Econo-
mia? Ed ancora: partendo 
dagli ex diplomi di laurea 
(trasformati in Corsi di 
Laurea della riforma) si 
può accedere alla laurea 
specialistica?”

Castiello: “la nostra facol-
tà non ha ancora attivato, 
ripeto, alcuna laurea specia-
listica. Di conseguenza, non 
ne abbiamo che rispondano 
al nome di cui parla lo stu-
dente. Il passaggio dagli ex 
diplomi alla laurea speciali-
stica credo che sarà possibi-
le, perché si prevede che i 
diplomati possano essere 
equiparati ai laureati di pri-
mo livello, a debito zero 
oppure sostenendo qualche 
esame integrativo. Una volta 
ottenuta tale equiparazione, 
potranno, se lo desiderano, 
proseguire con la laurea spe-
cialistica. La quale, peraltro, 
sarà attivata non prima di tre 
anni”.

ARCHITETTURA, organizzazione
semestrale per tutti gli anni

“Gli studenti vorrebbero sapere quale è il percorso completo, ma né in ateneo, né altrove 
si parla di lauree specialistiche”. Il prof. Arcangelo Cesarano, Preside di Architettura, 
lancia l’allarme ed esprime una considerazione non dissimile da quella del suo collega di 
Scienze politiche Tullio d’Aponte. ”Noi abbiamo proposto nuovi corsi di laurea, ma è cosa 
futura. Il corso di laurea in Urbanistica, già approvato dal Comitato regionale dei Rettori, 
partirà invece già dal prossimo anno. Attendiamo notizie su due corsi di laurea triennali: 
Progettazione del paesaggio e dell’ambiente; Arredamento e scenografia. Idem per le 
lauree specialistiche in Restauro e Design”. 

A metà ottobre iniziano i corsi dal secondo al quinto anno, ai primi di novembre, invece, 
quelli del primo anno. ”Dovrebbe esserci una organizzazione semestrale dei corsi, per 
la razionalizzazione della didattica. L’abbiamo sperimentata già l’anno scorso  per il primo 
anno ed ha funzionato abbastanza bene; da quest’anno la estenderemo a tutti gli anni. 
Speriamo di farcela con le aule”. Sono infatti iniziati i lavori nel palazzo di via Roma, per i 
quali Architettura ha perso temporaneamente quegli spazi, i lavori di realizzazione dell’Au-
la Magna a Palazzo Gravina comportano la perdita di tre aule. Lo stesso ampliamento 
della Biblioteca al primo piano, che garantisce spazi studio, sottrae inevitabilmente qualco-
sa alla didattica. La facoltà farà affidamento, dunque, sulle undici aule di via Mezzocan-
none 16. Il Preside spera in un intervento del nuovo rettore, che contribuisca a sanare “un 
deficit di aule. Per i primi anni di corso ci sarebbe utile disporre di qualche altro spazio in 
via Mezzocannone”.

La coperta è un po’ corta anche per le necessarie chiamate di nuovi docenti. ”Abbiamo 
problemi di budget, ma credo che la questione riguardi quasi tutte le facoltà”.    
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Edisu Napoli 1, staffetta in C. di A.

Si laurea Petruzzo, entra Albano
Confetti rossi al Consiglio di Amministra-

zione dell’Edisu. Si è laureato il 24 luglio, con 
il massimo dei voti, tesi in Progettazione con 
il prof. Pasquale De Masi  dal titolo “Polo per 
la valorizzazione dell’artigianato e dei pro-
dotti tipici”, Pasquale Petruzzo. 

26 anni, precedente esperienza del Consi-
glio degli Studenti d’Ateneo dove era stato 
nominato senatore accademico, Petruzzo ha al 
suo attivo un anno di lavoro nel Consiglio di 
Amministrazione dell’Ente per il diritto allo 
studio Napoli 1.  “La rappresentanza studen-
tesca può essere incisiva solo se  è compatta”, 
dice. La più grossa soddisfazione che gli deri-
va dalla sua esperienza: “due mie proposte 
-l’estensione del Giranapoli a prezzo ridotto 
per gli studenti fuori sede e l’ingresso gratuito 
o a prezzo simbolico nei musei statali e non 
statali per gli studenti di tutte le facoltà- sono 
state riprese nella bozza della nuova legge 
regionale sul diritto allo studio dall’Assessore 
Nicolais”. 

In Consiglio di Amministrazione dell’Edi-
su, gli succede il primo dei non eletti della 
lista di Confederazione, Enzo Albano, venti-

cinque anni, napoletano, iscritto al Corso di 
Laurea in Ingegneria dei Materiali. E’ già sta-
to rappresentante in seno al Consiglio di 
Facoltà di Ingegneria e membro della commis-
sione didattica di facoltà. Illustra le priorità 
rispetto alle quali intende muoversi. “Innanzi-
tutto, stimolare a realizzare nel minor tempo 
possibile le residenze universitarie finanziate 
tramite lo stanziamento regionale. Poi vigila-
re sulla continuità del servizio mensa, che 
deve essere garantito anche ricorrendo a con-
venzioni private. Infine, incentivare l’Ente a 
proseguire sulla strada già intrapresa negli 
anni passati per quanto riguarda le borse di 
studio. Dal ‘97 al 2001 i fondi ad esse desti-
nati sono già passati da trentasette a cinquan-
ta miliardi”.

Alle politiche per il diritto allo studio sarà 
riservata una riunione del Consiglio degli 
studenti d’Ateneo che si svolgerà a fine otto-
bre – il ventitré od il trenta – e sarà convocata 
dal presidente Antonio Rinaldi, anche lui 
iscritto ad Ingegneria. “Inviteremo anche l’as-
sessore regionale all’Università Luigi Nico-
lais”, anticipa.

Sicsi, prosegue il dibattito
“SICSI: un macello post lau-

ream”. L’articolo pubblicato da 
Ateneapoli a luglio sulla Scuola 
universitaria che dovrebbe for-
mare gli insegnanti ha contribuito 
a sviluppare un ampio dibattito. 
cui ora  interviene Antonia Cun-
ti, ricercatrice e docente di Teo-
rie e metodi di valutazione e 
programmazione scolastica alla 
Seconda Università, la quale 
insegna anche Didattica e Doci-
mologia alla SICSI.

Premette: “l’articolo sollecita 
alcune precisazioni e riflessioni 
su quanto un percorso di prepa-
razione alla docenza scolastica 
dovrebbe comunque avere cura 
di sostenere nei contenuti e nel-
la forma”.

Sostiene: “fermo restando le 
disfunzioni che certamente con-
tinuano ad arrecare disagio ai 
corsisti, è opportuno richiamare 
che monte ore di lezione, obbli-

go di frequenza, accertamento 
dei risultati sono condizioni 
facenti parte del patto formati-
vo, essenziali ai fini della qualità 
della formazione. L’obbligo della 
frequenza non può quindi esse-
re ritenuto una cattiveria dei 
docenti e della SICSI che peral-
tro, nei limiti del possibile, ha 
deciso, per gli insegnamenti di 
dieci ore, un incremento della 
percentuale delle ore di assenza 
consentite”. Prosegue: “per 
quanto riguarda la qualità della 
relazione tra docenti e corsi-
sti, se sono certamente da rim-
proverare comportamenti autori-
tari ed irrispettosi, è pur vero 
che un rapporto positivo e grati-
ficante si esprime soprattutto 
attraverso un pieno ottempera-
mento del patto formativo, attra-
verso cui i corsisti possano 
apprezzare e dimostrare una 
crescita formativa”.

1.500 posti letto per studenti 
La Regione Campania, il 7 settembre, ha sottoscritto un protocollo d’intesa con l’Inail e 
le sette università della regione – Federico II, Orientale, Seconda Università, Partheno-
pe (ex Navale), Suor Orsola Benincasa, Salerno, Sannio – per la realizzazione di un 
sistema di residenze. 
Tale accordo prevede la realizzazione di 1500 posti letto nelle città di Benevento, 
Caserta, Avellino, Napoli, Salerno. L’investimento complessivo ammonta a duecento 
miliardi. La realizzazione degli interventi è prevista entro i prossimi due anni. 
Attualmente, la situazione è pessima: le università campane dispongono, infatti, di circa 
trecento posti letto, su un totale di duecentomila studenti. Un rapporto tra popolazione 
studentesca ed offerta di posti letto di gran lunga inferiore alla media nazionale.

Campi Flegrei,
un corso di formazione

All’interesse scientifico – naturalistico, storico – archeologico e sociale dei 
Campi Flegrei è dedicato un corso di formazione organizzato dal Dipartimen-
to di Zoologia della Federico II. Si svolgerà dall’undici al quindici ottobre; 
destinatari sono insegnanti e studenti degli ultimi anni delle superiori, oltre che 
già diplomati. Le relazioni saranno tenute da docenti universitari, i quali esa-
mineranno.  Sono previste varie escursioni. Per adesioni, telefonare alla segre-
teria del convegno: 0815446849, 0812404297, 0812396799. La quota di 
iscrizione è di lire trentamila.

Facoltà di Economia
Economia: oggi
  
   Economista: domani (in tre anni)

Percorsi didattici:

Manager D’Impresa

Manager delle Amministrazioni Pubbliche 
delle Istituzioni senza scopo di lucro

Economia dei Mercati Finanziari

Economia e Gestione del Territorio

Consulenti del Lavoro

Professionisti e Giuristi d’Impresa

Corsi di Laurea Triennali:

Economia Aziendale

Economia e Commercio

Economia e Amministrazione delle Imprese

Scienze del Turismo per i Beni Culturali (in concorso con la Facoltà di Lettere)

Piazza Umberto I
Capua (CE)

tel. 0823 620611/620601 www.economia.unina2.it
Inizio Corsi Primo Ottobre

Iscrizioni dal 16 settembre al 5 novembre 2001

Attualità
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. . . Seconda Università degli Studi di Napoli

Il 24 settembre sono iniziate le lezioni, per gli studenti della facoltà di Scienze 
ambientali. Le lezioni sono state precedute da un test di autovalutazione, al quale han-
no partecipato quaranta studenti, e da precorsi destinati a rinfrescare i prerequisiti, le 
nozioni fondamentali la cui padronanza è indispensabile per non partire ad handicap.  “La 
qualità degli studenti i quali hanno partecipato al test è stata discreta- ricorda il professor 
Benedetto Di Blasio, Preside della facoltà- Certo, qualche carenza nelle materie fonda-
mentali, scientifiche e biologiche, è emersa, in particolare tra gli studenti provenienti dagli 
istituti odontotecnici e dalla ragioneria”. I corsi sono organizzati in tre quadrimestri e 
sono articolati su più moduli. “In questo modo distribuiremo meglio il carico di lavoro, 
costituito, al primo anno, da sei esami e da sessanta crediti. L’obiettivo è che lo studen-
te, entro giugno, abbia superato tutti gli esami dell’anno e non resti indietro. Comunque, 
chi avesse da recuperare qualche esame, potrà contare su una finestra di esami molto 
ampia, che abbiamo previsto a luglio. I corsi del secondo anno, poi, cominceranno 
alla fine di settembre”. Per venire incontro alle esigenze degli studenti la facoltà metterà 
a disposizione degli iscritti il supporto dei tutor, che li assisteranno nell’arco dell’anno. 
“Tutto questo richiederà un notevole sforzo, da parte della docenza, ma anche un costan-
te impegno, da parte degli studenti”. 

La laurea triennale parte già con il primo e con il secondo anno, sfruttando l’esperienza 
di dodici mesi orsono, quando Scienze ambientali ha già anticipato alcuni degli aspetti 
della riforma. Le discipline sono interamente coperte da undici ricercatori e diciassette 
docenti, sia di prima che di seconda fascia.

Scienze ambientali partecipa anche all’attivazione del corso di laurea interfacoltà in 
Biotecnologie, del quale il professor De Blasio delinea le caratteristiche salienti. ”Biennio 
comune ai vari indirizzi e terzo anno articolato in tre curricula: industriale ed ambien-
tale, vegetale ed alimentare, medico. Gli iscritti studieranno anche una lingua straniera 
e l’informatica; avranno inoltre la possibilità di partecipare a stage e tirocini. E’ previsto 
anche un corso di Bioetica”. La sede sarà in via Vivaldi.

Il prossimo anno partiranno altri due corsi triennali di laurea, già approvati dal Senato 
Accademico: Chimica e Tecnologie per l’Ambiente; Gestione e Conservazione della 
natura e sue risorse. Nota il Preside: ”siamo passati da un unico Corso di Laurea 
dell’anno scorso a quattro, compresi quelli del prossimo anno”. Uno sforzo legittimato, 
sostiene, dagli ottimi risultati dei laureati, anche sotto il profilo degli sbocchi occupazio-
nali. ”Si collocano subito nel mondo del lavoro, sia nella Pubblica Amministrazione, sia 
nell’impresa privata”.

Oltre seicento persone hanno partecipato ai test di autovalu-
tazione che sono stati organizzati, in due diverse tranche, dalla 
Facoltà di Ingegneria della Seconda Università. “Gli studenti i 
quali non denuncino un notevole debito formativo non sono 
molti”, si rammarica il Preside Oreste Greco. Per colmarlo, la 
facoltà ha organizzato un corso di accoglienza, una specie di 
ripasso generale nelle materie fondamentali, a cominciare dalla 
Matematica. E’ iniziato a metà settembre. “Ma soprattutto -pro-
segue il prof. Greco- contiamo molto sull’assistenza che può 
essere fornita agli studenti dai tutor”.

Il primo ottobre iniziano le lezioni. “Sono organizzate in 
quadrimestri, al primo anno. Al secondo anno, invece, alcuni 
colleghi hanno optato per una organizzazione della didattica 
articolata in trimestri”. Ingegneria ha già sperimentato la riforma 
lo scorso anno. Adesso parte con un altro primo anno e con il 
secondo anno, all’insegna del nuovo ordinamento. Nel frattem-
po, sono in arrivo altri docenti. “Tra prima fascia, seconda 
fascia e ricercatori tocchiamo le settantaquattro unità. Un 
enorme salto di qualità, se penso che una decina di anni fa 
eravamo otto o nove”. Cita alcuni dei nuovi docenti: “Musumar-
ra (viene dal CNR), Nardini, Cascetta, Giorgio (un allievo di 
Erto), De Falco (insegna Meccanica Applicata), Paolo Silve-
strini (un fisico di base), Macchiaroli (un allievo di Marcello 
Lando), Alfonso Marino, Alberto Cavallo (docente di Automa-
tica)”. 

La sede è quella di Aversa, con possibili sviluppi a medio 
termine. “Incrocio le dita, ma c’è un progetto di ristrutturazio-
ne dell’edificio storico ed è in cantiere la realizzazione di un 
aulario. Forse potrebbe essere inaugurato già entro l’anno 
venturo”. Lo scorso anno, per consentire agli studenti di seguire 
lezioni ed esercitazioni in piccoli gruppi – la cosiddetta didatti-
ca assistita – la facoltà ricorse alla scuola Alessandro Volta. 
L’esperimento sarà ripetuto e gli iscritti potranno seguire la 
didattica assistita in gruppi di massimo quaranta persone. 

LETTERE si separa da PSICOLOGIA e
riparte con SCIENZE DEL TURISMO e CONSERVAZIONE

La Facoltà di Lettere della Seconda Università è ormai pronta alla partenza dell’anno accademico, che è caratterizzato da importantissime novità: riforma 
triennale; il divorzio dal Corso di Laurea in Psicologia, che è destinato a costituirsi come facoltà autonoma, sulla base di una delibera di luglio del Senato 
Accademico; la partenza del Corso di Laurea nuovo di zecca in Scienze del Turismo per i Beni Culturali. La Preside della Facoltà di Lettere Stefania 
Gigli Quilici, parte da quest’ultimo aspetto. “E’ organizzato su base triennale, nel senso che prevede la possibilità di conseguire la laurea di primo livello. 
Ma, soprattutto, è un Corso di Laurea che attiviamo in collaborazione con la Facoltà di Economia, della quale è Preside il prof. Manlio Ingrosso. Le lezio-
ni del primo semestre cominceranno il primo ottobre e si svolgeranno presso la sede di Economia, a Capua. Quelle del secondo semestre, invece, 
saranno tenute a S. Maria Capua Vetere, nell’ala già restaurata dell’ex convento di S. Francesco. Per ora, attiviamo soltanto il primo anno”.
Cominceranno l’otto ottobre anche le lezioni del Corso di Laurea in Conservazione dei Beni Culturali. “Cambia molto, naturalmente, col nuovo ordi-
namento, quello che prevede la possibilità della uscita con la laurea di primo livello. Partiamo con il primo ed il secondo anno, in maniera da consentire a 
chi lo desideri – studenti un po’ in ritardo del vecchio ordinamento – di transitare al nuovo sistema. Ferma restando, naturalmente, la possibilità, una 
volta conseguita la laurea triennale, di proseguire verso la specialistica, quella di secondo livello”. Anche le lezioni del Corso di Laurea in Conservazione, 
a partire dal secondo semestre, saranno ospitate nell’ex convento di S. Francesco. Tra le altre novità, prosegue la docente, “il nuovo anno porterà l’arric-
chimento delle attività di laboratorio. Rappresentano parte integrante della didattica che offriamo ai nostri studenti, caratterizzata da una stretta integra-
zione tra teoria e pratica”.
Sul fronte del tutorato, a partire dal 24 settembre è iniziato il ricevimento degli studenti, da parte dei docenti. Sono stati convocati in gruppi da cinquanta 
ciascuno, fuori corso in testa. “I docenti ascoltano i loro problemi, cercano di suggerire qualche soluzione, consigliano se proseguire col vecchio ordina-
mento oppure passare al nuovo”.

SCIENZE, a metà ottobre le lezioni
Buone prospettive occupazionali per i futuri laureati

A fine settembre si voterà per l’elezione del nuovo Preside della facoltà di Scienze matematiche, fisiche e 
naturali della Seconda Università. Un appuntamento resosi necessario all’indomani della scomparsa del 
Preside Mario Carfagna, ordinario di Genetica. Contemporaneamente, la facoltà scalda i motori, in previsio-
ne del via del nuovo anno accademico, denso di novità. “Siamo in attesa di conferma, per partire con le 
lauree triennali- ricorda il professor Francesco Mazzocca, ordinario di Geometria- Abbiamo dovuto riformu-
lare i tradizionali ordinamenti”. I nuovi Corsi di Laurea saranno: Scienze Biologiche (tre anni), Matematica 
(tre anni), Matematica ed Informatica (tre anni, nasce da uno dei due indirizzi del vecchio corso di laurea in 
Matematica), Biotecnologie (in collaborazione con Medicina e Scienze ambientali). “Non da quest’anno, ma 
da quello successivo, forse partiremo anche con Matematica per le applicazioni”. Prosegue: “entro la metà 
di ottobre cominceranno i corsi, che si svolgeranno nelle aule e nei laboratori dei quali disponiamo, in via 
Vivaldi. E’ una sede molto comoda, a venti metri dalla stazione ferroviaria di Caserta, ottimamente collegata 
anche attraverso le linee degli autobus. Purtroppo, è l’unico neo, manca la mensa”. 
Ritorna sulla novità di Matematica ed Informatica. ”E’ una iniziativa dovuta al fatto che i nostri laureati 
sono molto richiesti dalle aziende informatiche, spesso ancor prima di laurearsi”.

ARCHITETTURA 
festeggia il decennale

La Facoltà di Architettura della Seconda Università si 
appresta a festeggiare il decennale dalla sua fondazio-
ne. “Lo celebreremo con una grande iniziativa a 
novembre, perché è un appuntamento importante, 
soprattutto nel confronto europeo”, sottolinea il Preside 
Alfonso Gambardella. Previste, tra l’altro, una mostra 
e la pubblicazione di un volume, nell’ambito del quale 
saranno anche inseriti alcuni lavori degli studenti.
Procedono, frattanto, i lavori di restauro della sede 
che sono in una fase molto avanzata. “Dovrebbero 
concludersi entro marzo, aprile. Alla fine avremo tre 
nuove aule e locali per i laboratori e per gli studi dei 
docenti”.

SCIENZE AMBIENTALI
incrementa l’offerta formativa

TEST, precorsi e tutor in sostegno degli studenti

INGEGNERIAINGEGNERIA, in 600 ai, in 600 ai
test di autovalutazionetest di autovalutazione

seconda universita’
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. . . Seconda Università degli Studi di Napoli

PSICOLOGIA Facoltà,
manca solo l’okay del Cun

“Il venti settembre la Conferenza Regionale dei Rettori ha dato 
il via libera alla nascita della facoltà di Psicologia”.  La prof. 
Maria Luisa Sbandi, Presidente del Corso di Laurea, che fino 
allo scorso anno afferiva alla Facoltà di Lettere, ne dà notizia 
poche ore dopo. “Per l’approvazione dei Corsi di Laurea, si 
aspetta la risposta del Consiglio Universitario Nazionale 
(CUN), che dovrebbe pervenirci entro la fine di settembre”. 
Dovrebbero essere due i Corsi di Laurea triennali attivati 
quest’anno dalla neocostituita Facoltà: Psicologia dei pro-
cessi di sviluppo e di apprendimento; Psicologia della 
prevenzione del disagio individuale e relazionale. “L’ipotesi 
è di attivare la riforma, senza però partire con tutti e tre gli anni. 
Vorremmo però lasciare la possibilità di laurearsi da giu-
gno in poi a chi, in base alle tabelle di conversione, abbia già 
maturato, nell’ambito del vecchio ordinamento, i centot-
tanta crediti necessari alla laurea di primo livello”.
Novità sul fronte docenti: Battini diventa associato su Psicolo-
gia dello Sviluppo, Millino su Psicologia Generale, Schettini 
su Pedagogia. In arrivo – “finalmente”, commenta la Sbandi 
– qualche risorsa aggiuntiva. Più che mai necessaria, se si 
pensa che, lo scorso anno, si sono immatricolati a Psicologia 
1600 studenti e che anche quest’anno si prevede una corsa 
all’iscrizione.  

A Capua il primo semestre di 
Scienze del Turismo

Nuovi docenti ad ECO-
NOMIA

Il Senato Accademico del 14 settembre ha 
approvato una serie di novità. Tra l’altro è uffi-
ciale l’attivazione del Corso di Laurea in 
Scienze del Turismo e dei Beni Culturali, in 
collaborazione tra la Facoltà di Lettere e quel-
la di Economia. Al primo anno, spiega il Presi-
de Manlio Ingrosso: “si terranno tre discipline 

a Capua nel primo semestre e 3 a S. Maria 
Capua Vetere, secondo semestre. I docenti 
saranno mutuati dalle due facoltà, con risorse 
e docenti interni alle due facoltà”.

Le discipline? “Economia dei beni culturali, 
Istituzioni di diritto pubblico ed Economia 
aziendale. Però tutte e tre con programmi 
finalizzati ai Beni Culturali. Dieci i crediti per 
ciascun insegnamento”.

In arrivo nuovi docenti “un professore 
associato, Francesco Izzo, su Economia e 
gestione aziendale (promosso: era ricercato-
re); altra chiamata per il prof. Gaetano Stor-
naiuolo, associato su Scienza delle Finanze”.

GESTIONALE si rafforza ad Aversa
Il gruppo disciplinare napoletano di Gestionale si amplia ad Aversa (dove è già presente con 
il prof. Guido Capaldo) con l’assunzione del prof. Alfonso Marino, professore associato di 
Economia ed organizzazione aziendale. 
42 anni, docente a contratto in Economia e organizzazione aziendale nel ’92 a Napoli, dot-
torato di ricerca in Ingegneria economico gestionale nei servizi pubblici a Roma Tor Vergata, 
due anni di contratto all’Università del Sannio a Benevento e nuovamente al Federico II, 
precedente esperienze al Ministero del Lavoro, come ricercatore all’area studio e ricerca, 
vincitore di cattedra a Lecce, in Economia ed organizzazione dei Servizi è stato chiamato 
ad Aversa a luglio per i corsi che partiranno da metà ottobre.

LEZIONI
• Trascrizione di tesi ed ela-
borati vari. Tel. 081.29.52.76 
(dopo ore 19.00).
• Avvocato effettua prepara-
zione esami di Giurispru-
denza incluso Economia poli-
tica, esperienza pluriennale e 
prezzi contenuti. Tel. 081.738. 
43.50.
• Si impartiscono lezioni di 
pianoforte, solfeggio e can-
to. Tel. 339/2468207.
• Matematica laureato con 
decennale esperienza nell’in-
segnamento universitario e di 
scuole medie prepara ad ogni 
livello. Lezioni individuali e di 
gruppo. Tel. 081.751.27.65.
• Docente presso istituti di 
preparazione universitaria, 
vero esperto in materie mate-
matiche, statistiche, econo-
miche, aziendalistiche, 
impartisce accurate lezioni in 
Micro-Macro Economia, 
Matematica generale e 
finanziaria, Statistica, etc. 
Lezioni solo presso Pomiglia-
no e Madonna dell’Arco. 
Prezzi modici. Tel. 
081.530.22.36 – 
338/9475034.
• Docente con esperienza 
pluriennale collabora alla ste-
sura di tesi nelle materie giu-
ridiche ed economiche. Tel. 
081.767.68.75 – 
347/8397438.
• Docente con pluriennale 
esperienza prepara esami 
universitari di Istituzioni di 
Diritto privato, Diritto Pub-

blico, Diritto Commerciale, 
Economia politica e Scien-
za delle finanze. Collabora 
alla stesura di tesi nelle mate-
rie giuridiche ed economi-
che. Tel. 081.767.68.75 – 
0347/8397438.
• Tesi di laurea in materie 
giuridiche offresi accurata 
collaborazione, massima 
serietà, tempi brevi. Tel. 
081.575.77.28 ore serali.
• Assistente impartisce lezioni 
a studenti di Giurisprudenza. 
Tel. 081.556.97.04 ore serali. 
• Laureata in Giurisprudenza 
110 e lode esperta di assi-
stenza universitaria imparti-
sce lezioni di: Storia del dirit-
to romano, Istituzioni di 
diritto romano, Istituzioni di 
diritto privato, Diritto civile, 
Diritto penale e Diritto pub-
blico. Tel. 340/5971925 ore 
serali.
• Avvocato collabora alla ste-
sura di tesi di laurea e impar-
tisce lezioni in materie giuri-
diche. Tel. 081.777.52.05 ore 

pasti.
• Procuratrice legale imparti-
sce accurate lezioni in Diritto 
Privato, Diritto Costituzio-
nale e Procedura Civile, £. 
25.000 ad ora. Tel. 
081.551.57.11.
• Laureata lunga esperienza 
impartisce lezioni di Econo-
mia politica per studenti di 
Giurisprudenza. Tel. 
081.544.41.79 – 
347/1226167.
• Docente scrupoloso con 
esperienza pluriennale pre-
para esami universitari nelle 
materie giuridiche ed eco-
nomiche. Tel. 081.767.68.75 
– 347/8397438.
• Tesi di laurea in materie 
giuridiche, economiche e 
letterarie, offresi qualificata 
collaborazione. Tel. 
081.556.97.04 ore serali.
• Statistica e Matematica 
Finanziaria, docente effet-
tua lezioni ed esercitazioni 
per esami universitari. Tel. 
330/869331.

• Tesi di laurea in tutte le 
discipline offresi opera di tra-
scrizione (£. 50 a rigo), foto-
copiatura e rilegatura. Assicu-
rasi accuratezza, tempi ragio-
nevoli e massima serietà. Tel. 
081.572.89.09 – 752.78.27.
• Matematica laureato con 
decennale esperienza nell’in-
segnamento universitario e di 
scuole medie prepara ad ogni 
livello. Lezioni individuali e di 
gruppo. Tel. 081.751.27.65.
• Provvista di maturità classi-
ca, laureata in lingue (tede-
sco ed inglese) alla Federico 
II con voto 110, abilitata all’in-
segnamento del tedesco nel-
le scuole medie e superiori. 
Una lunga esperienza di inse-
gnante privata, impartisce per 
un modico prezzo lezioni di 
tedesco, inglese, italiano, 
latino, greco, storia e geo-
grafia. Tel. 081.743.03.90 
(Bruna).
• Lezioni di Scienza e Tecni-
ca delle Costruzioni. Tel. 
081.560.37.94.

• Laureata in Scienze Politi-
che voto 110 e lode imparti-
sce lezioni di Diritto, Econo-
mia e Scienza delle Finan-
ze. Tel. 081.596.29.71.

CERCO 
• Cerco insegnante di lingua 
ebraica moderna, preferibil-
mente madrelingua, per revi-
sione testi. Tel. 338/8352969 
dalle ore 19.00 alle 22.30, 
oppure inviare un SMS.
• Studio legale (sede Centro 
Direzionale) cerca laureata/o 
per pratica forense. Tel. 
081.562.91.61 ore 9/13 – 
16/20.

FITTASI 
• Bagnoli (adiacenze metro-
politana). Offro appartamento 
in fitto trivano ammobiliato a 
studenti/esse fuori sede. Tel. 
081.41.49.05 pomeriggio – 
081.239.63.64 ore pasti.
• Fittasi a studentessa stanza 
singola in appartamento al 
C.so Amedeo di Savoia, 
172. Tel. 081.564.11.95 – 
0824.83.06.40.
• Bivani indipendente, zona 
S. Rosa (pochi metri dal 
Museo), fittasi a studenti/esse 
o impiegati uso foresteria. Tel. 
081.556. 80.16 (ore 14.00-
16.00).
• Zona Pianura fittasi 4 posti 
letto. Tel. 081.769.28.41 – 
339/3344487.

VENDO 
• Vendo a metà prezzo nuovi 
per errato acquisto: La dele-
gificazione di V. Cocozza, 
Edizione 1996 e Scritti di 
diritto ecclesiastico di Mario 
Tedeschi, seconda edizione; 
Una società anomala di Raf-
faele Aiello in buone condizio-
ni. E fotocopie rilegate di Le 
Nazioni Unite di B. Conforti, 
edizione ’96; Appunti di 
Microeconomia di Antonio 
Murolo, terza edizione a £. 
5.000 ciascuno. Tel. 
081.743.51.81 (Ilaria).

Brain Exchange, il Premio di marketing della Telecom

Una settimana da manager per 30 studenti
“E’ stata una delle esperienze più belle della mia vita”; “E’ stato bello mettersi alla prova, vedere nella 
pratica il lavoro di quattro anni di studio e confrontarsi con i propri limiti”; “Da questa settimana si esce 
molto arricchiti”; “Un solo messaggio per coloro che parteciperanno alla terza edizione: beati voi…come 
vi invidio!”. Sono alcuni dei commenti degli studenti partecipanti alla seconda edizione del Premio di 
Marketing di Telecom Italia Brain Exchange. Il progetto, che ha l’obiettivo di aprire un dialogo tra l’a-
zienda leader nel settore delle telecomunicazioni e gli universitari, prevede una settimana di full-immer-
sion nell’area marketing a stretto contatto con i manager di Telecom Italia. Gli studenti svolgono un 
business game e sviluppano un progetto dalla A alla Z. 
Con lo slogan “Vi stiamo cercando. Fatevi riconoscere”, si riparte con la terza edizione che si terrà a 
Roma dal 7 all’11 gennaio. Il Premio si rivolge a 30 studenti iscritti all’ultimo anno di Economia, Inge-
gneria o Scienze della Comunicazione delle università italiane, in regola con gli esami e con la media di 
almeno 28/30. Gli studenti interessati possono candidarsi  compilando l’application form sul sito 
www.187.it/brainexchange fino al 28 ottobre (si possono chiedere informazioni a brainexchange@tele-
comitalia.it); se supereranno la prima fase della selezione sulla base del curriculum vitae, saranno chia-
mati a sostenere un colloquio conoscitivo   
I trenta prescelti saranno organizzati in sei team; nelle precedenti edizioni hanno affrontato un business 
game sullo sviluppo e sul lancio di un’offerta di pricing rivolta alla Clientela residenziale, seguiti da tre 
tutor, giovani manager del Marketing di Telecom Italia. Una esperienza molto formativa dal punto di vista 
professionale ma anche una bella opportunità di socializzare con colleghi provenienti da altre sedi uni-
versitarie. Erano tre gli studenti campani nella rosa dei trenta selezionati nella scorsa edizione: Manuela 
Abbate (Economia del Commercio Internazionale e dei Mercati Valutari, Istituto Universitario Navale); 
Paolino De Stefano (Ingegneria Elettronica, Università degli Studi di Salerno); Milena Mondini (Inge-
gneria delle Telecomunicazioni, Università degli Studi di Napoli). 

s.u.n./annunci



 Guida alla Scelta della Facoltà

. . . Università Suor Orsola Benincasa - CUS Napoli

N° 15 anno XVII - 27/09/2001 (n° 320 della numerazione consecutiva) 34

Dal primo settembre sono aperte le iscrizioni al 
CUS Napoli. Questi gli importi: lire cinquantamila per 
studenti universitari, personale docente e personale 
universitario non docente. Lire sessantamila per spe-
cializzandi, dottorandi di ricerca e borsisti. L’iscrizione 
è valida fino al trentuno agosto 2002 e consente di 
praticare attività sportiva, presso gli impianti di via 
Campegna oppure presso le strutture convenzionate, 
usufruendo di tariffe agevolate. Ecco le tariffe per le 
singole discipline. 

Arti marziali: lire 50.000 mensili. Atletica: 150.000 
lire per tutto l’anno. Benessere ed armonia. Danza 
emozionale: lire 80.000 mensili; Training autogeno: 
lire 150.000 (sette lezioni). Yoga: lire 70.000 (mensi-
li). Calcio a 5. Corso di perfezionamento: lire 80.000 
mensili. Fitness. Mattina: 10–13.30 (tutti i giorni feria-
li) lire 50.000 al mese, 90.000 per il bimestre, 130.000 
per il trimestre e 240.000 per l’iscrizione semestrale. 
Pomeriggio/sera trisettimanale, ore 16.00 – 22.30: lire 
60.000 (mensile), 110.000 (bimestre), 160.000 (trime-
stre), 300.000 (semestre). Tutti i giorni (mattina–
sera–domenica): lire 90.000 (mensili), 170.000 (bime-
stre), 250.000 (trimestre), 450.000 (semestre). Gior-

naliero: lire 8.000. Nuoto. Corsi mattina (trisettimana-
le) lire 60.000 al mese. Corsi serali (bisettimanale) lire 
60.000 al mese. Corso serale (trisettimanale) lire 
80.000 al mese. Nuoto libero (feriali – mattina – sera) 
lire 8.000. Nuoto libero festivo (ottobre – aprile) lire 
10.000. Nuoto libero festivo (da maggio a settembre, 
agosto escluso) lire 12.000. Abbonamento nuoto libe-
ro 12 ingressi feriali:  lire 90.000. Acqua Gym. Corso 
mattina (trisettimanale) lire 65.000 mensili. Corso 
pomeriggio (bisettimanale) lire 65.000 mensili. Corso 
pomeriggio (trisettimanale) lire 80.000 mensili. Palla-
canestro. Corsi bisettimanali: lire 250.000 (iscrizione 
annuale). Pallavolo. Corsi bisettimanali,  lire 250.000 
(iscrizione annuale). Scherma. Corsi bisettimanali, 
lire 120.000. Tennis. Corso bisettimanale, lire 65.000 
al mese. Golf. Quota di partecipazione (universitari 
ed under 30): mezzo milione all’anno, 300.000 lire per 
un semestre, 180.000 per il trimestre, 80.000 al 
mese. Gli over trenta pagano un milione e centomila 
lire all’anno.

Il CUS offre anche altri servizi. Per esempio: nolo 
campi  di calcio a 5, nolo campi di tennis,  nutrizioni-
sta. Torna la formula delle domeniche sportive. Per 

esempio: tennis + nuoto a lire 12.000.
Per il quadro completo delle attività e dei 

prezzi, telefonare ad uno di questi numeri. 
0817621295; 0817605717. In alternativa, col-
legarsi al sito:www.cusnapoli.org.

Seicentotrentanove preno-
tati; seicentotto partecipanti, 
trecento posti disponibili. 
Queste le cifre della prova 
che si è svolta a metà settem-
bre per selezionare le matri-
cole del Corso di Laurea in 
Giurisprudenza del Suor 
Orsola Benincasa.

“I dati ci confortano e testi-
moniano che l’interesse degli 
studenti nei nostri confronti 
continua a crescere -sottoli-
nea il Preside Francesco 
Caruso-. Lo scorso anno le 
preimmatricolazioni erano 
state cento in meno”.

I compiti svolti dalle aspi-
ranti matricole sono stati 
inviati ad una società di Firen-
ze, i cui impiegati hanno prov-
veduto alla correzione auto-
matica, tramite lettore ottico. Il 
25 settembre è stata pubbli-
cata la graduatoria. “Le lezio-
ni del primo anno comince-
ranno il primo ottobre -ricor-
da il Preside-, quelle degli 
anni successivi, invece, l’otto 
ottobre”.

Anche la Facoltà di Giuri-
sprudenza del Suor Orsola 
Benincasa parte con il nuovo 
ordinamento: laurea trienna-
le di primo livello e, per chi 
voglia proseguire, laurea spe-
cialistica. “Attiviamo il primo 
anno del nuovo ordinamento 
-sottolinea il Preside-.

Per restare in materia di 
prescrizioni normative, Caru-
so attende con ansia che sia-
no finalmente chiariti, a livello 
ministeriale, i vantaggi che 
deriveranno agli studenti dalla 
frequenza delle Scuole di 
specializzazione post laure-
am per le professioni foren-
si. ”Va definito se chi conse-

guirà tale diploma sarà esen-
tato dalla pratica forense 
oppure no. Qualcuno, addirit-
tura, ipotizza che, frequentan-
do la Scuola, il laureato non 
dovrà neanche sostenere la 
prova scritta dell’esame di 
iscrizione all’albo. E’ poco 
chiaro. Per non parlare del 
notariato e della magistratu-
ra. Il conseguimento della 
specializzazione esenta o 
meno dalla prova selettiva 
dei quiz, quella che precede 
gli scritti? Sono questioni 

basilari, che il legislatore 
deve assolutamente chiarire.  
Giurisprudenza del Suor 
Orsola potrebbe anche parti-
re con la Scuola di Specializ-
zazione (55 posti disponibi-
li), ma se chi di dovere non 
dirime con le norme appro-
priate i dubbi di cui sopra, 
non ha senso fare salti in 
avanti. Li pagherebbero 
solo gli studenti; noi non 
possiamo e non dobbiamo 
generare illusioni e false 
aspettative”.

SPORT PER SPORT, LE TARIFFESPORT PER SPORT, LE TARIFFE Il Golf,
la novità di 
quest’anno

Maurizio Pupo, segretario generale del 
CUS Napoli, fa il punto della situazione, 
tra attività che sono già cominciate ed 
altre che stanno per prendere il via.
“E’ iniziato il golf, una delle grandi novità 
di quest’anno. In via Campegna gli 
appassionati trovano trentotto postazio-
ni di tiro, due bunkers, un Bitching green 
ed un Putting green,  tre buche interne, 
con tre anelli di percorso di gara. Inoltre, 
un Simulator golf”.
Prosegue: ”il primo ottobre partiranno i 
corsi di Judo, Karate e Taekwondo. La 
piscina è aperta già dal diciassette set-
tembre, sia per chi frequenta i corsi con 
istruttore, sia per chi predilige il nuoto 
libero. Quest’ultimo può essere praticato 
in varie fasce orarie: 9.00 – 14.30 e 
21.00 – 23.00”.
Infine, ”il primo ottobre ospiteremo corsi 
specialistici di Fitness ed il due ottobre 
inizieranno Yoga e Training”.

GIURISPRUDENZA
Cresce ancora la richiesta

CUS / Suor orsola

Nuova Generazione Informatica
Corsi d’Informatica

cosa aspetti ??
prendi la patente !!

Patente Europea
“il passaporto per il mondo del lavoro”

Napoli, Via Medina  5
Portici, Via Libertà 205

Afragola, Via Amendola 167

800-023644

Marina Giaveri. “Sono mol-
to preoccupata. Ho visto 
facoltà umanistiche nei pae-
si europei che si sono chiu-
se, o hanno vissuto situa-
zioni di grande difficoltà con 
riduzione di personale e 
chiusura di settori discipli-
nari. O, ancora, facoltà for-
temente snaturate. Adesso 
se ne stanno pentendo, ma 
forse è tardi. C’è stato un 
danno culturale gravissimo. 
Il nuovo Preside deve lavo-
rare con commissioni che 
l’aiutino, occorre però una 
guida esperta che creda e 
conosca la riforma e la ren-
da meno nociva possibile. 
Dunque sarebbe auspicabi-
le che il Preside sia uno che 
ha già lavorato su questi 
temi e garantisca un impe-
gno super partes. La Viga-
noni ha queste caratteristi-
che”. Giuseppe Grilli: 
“Viganoni è un po’ la solu-
zione istituzionale, tipo 
Ciriello”. Luigi De Matteo: 
“Io ho sempre invocato una 
figura di ampia convergen-
za, che  consentisse sereni-
tà e coesione nella gestione 
della facoltà. Ma poi la 
facoltà per tre mesi non è 
mai stata convocata su nes-
sun tema. In un momento 
centrale della riforma. Alcu-
ni colleghi ed io non propo-
niamo un candidato di par-
te, ma che si faccia un nome 
che raccolga un ampio con-
senso, garantisca traspa-
renza, collegialità, che non 
sia di parte, che condivida il 
progetto generale della 
riforma”.  “Una persona indi-
pendente, con grandi capa-

cità organizzative”. i
Lei è tra i firmatari pro-Viga-
noni. “Ci hanno costretto ad 
uscire all’ultimo momento, 
dopo averci proposto un 
nome di alto valore scientifi-
co, ma inaccettabile per le 
questioni poste da un folto 
gruppo nei mesi scorsi”. 
Una preoccupazione: “Cerri, 
anche caratterialmente, non 
appare come una figura con 
capacità di mediazione”. 
“C’è troppa rimozione delle 
grandi e gravi disfunzioni e 
conflitti del passato della 
facoltà”. Alberto Postiglio-
la, Presidente del Corso di 
Laurea in Filosofia: “Cerri 
sottovaluta i problemi della 
facoltà, una facoltà che si è 
molto dibattuta in questi 
mesi e si è divisa sulle ele-
zioni del rettore”. Traspa-
renza, collegialità, problemi 
di metodo di gestione e di 
consenso. “Restano validi 
tutti i temi del dibattito dei 
mesi scorsi a Filosofia e 
Politica: scarsa collegialità 
e carente o nulla comunica-
zione interna”. La Viganoni 
“è fuori da legami di schie-
ramento e logiche passate 
di egemonia”. Vincenzo 
Placella (Italianistica): “un 
Preside deve dare serenità 
a tutte le aree disciplinari, 
deve avere fermezza ma 
senza che diventi rigidità. 
Deve essere super partes; 
un’assoluta indipendenza di 
giudizio anche verso gli 
amici. Se ne sente un gran-
de bisogno”. 

Paolo Iannott

continua da pagina 7
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(P.I.) L’aspetto laboratoriale 
ancora più spinto degli altri 
anni. I nuovi spazi della forma-
zione universitaria con un Cor-
so di Laurea in Restauro, con 
alta qualificazione a numero 
chiuso per 20 studenti. L’eccel-
lenza con la formazione 
post-curriculare. L’acquisizione 
di una nuova sede, sempre in 
Corso Vittorio Emanuele, il 
Complesso di Santa Lucia a 
Monte (a 200-300 metri dall’e-
dificio centrale). Alcuni nuovi 
docenti per la Facoltà di Giuri-
sprudenza. Queste le grandi 
novità ufficializzate dal Rettore 
del Suor Orsola Benincasa, 
prof. Francesco De Sanctis 
per l’anno accademico 
2001/2002 che consolidano 
definitivamente la posizione 
dell’Ateneo nel panorama uni-
versitario campano.

“Per la prima volta, un inse-
diamento universitario produce 
un investimento di 9 miliardi in 
un territorio lontano da grandi 
città ed atenei, a Scafati. Con il 
Comune abbiamo in collabora-
zione un lavoro che va avanti 
da tre anni per una serie di 
master sul Patrimonio Ambien-
tale ed archeologico e per il 
recupero del Polverificio Bor-
bonico (che è a poca distanza 
dalla sede dei corsi del Master, 
Villa Nunziante), con ettari di 
giardino -una sorta di Orto 
Botanico-; per un Museo-labo-
ratorio per l’Archeologia di 
Pompei e l’archeologia-antro-
pologia dell’area di Scafati-No-
cerino Sarnese- in collabora-
zione di Sovraintendenza, stu-
diosi ed intellettuali”. Grazie 
all’ingresso nel Patto Territoria-
le e ad un finanziamento per la 
ristrutturazione –recupero e 
valorizzazione dell’ex Polverifi-
cio.

E sempre a Scafati, è sito il 
laboratorio di Archeologia 
Classica, “che noi abbiamo 
comprato per l’analisi dei 
materiali e la diagnostica”, stu-
di in collaborazione con Enea 
e Sovrintendenza, fornito di 
computer sulla diagnostica dei 
Beni Culturali di Pompei. 

Un altro importante laborato-
rio è a Vivara, dove si inse-
gnerà Archeologia subac-
quea. “Siamo stati i primi ad 
arrivare lì. I nostri studenti 
sono li, hanno il brevetto di sub 
per scendere in acqua, li assi-
ste il nucleo subacqueo dei 
carabinieri”. Un terzo laborato-
rio “è a S. Vincenzo al Voltur-
no. Forse il giacimento cultura-
le più ricco dell’Europa del 
Sud. Questi laboratori sono il 
segno del clima di svolta che 
vogliamo dare agli studi di 
Conservazione dei Beni Cultu-
rali”.

La riforma. “Chiede una for-
mazione precoce per il corso di 
tre anni. I laboratori funzionano 

molto bene per rendere effica-
ce la formazione pratica, trien-
nale, con il meccanismo dei 
crediti. Con questi strumenti lo 
studente non può giungere 
all’esame senza avere fatto 
anche l’attività pratica. I labo-
ratori sono il rendere efficace 
la formazione da noi offerta, 
con attività che ci differenziano 
sul territorio”. L’altra novità è il 
Corso di Laurea di Restauro. 
“Che esige una attività pratica 
10 volte superiore a quella per 
Beni Culturali. Ma anche una 
tassazione non assistenziale” 
afferma De Sanctis. “Ogni stu-
dente ci costerà sui 40-50 
milioni l’anno e il corso sarà a 
numero chiusissimo: 20 iscritti 
per l’indirizzo ligneo e 20 per 
metalli ed argenti. Le tasse 
saranno superiori ai 10 milioni 
annui. Ma assicuriamo a  que-
sti allievi una formazione e una 
sfida di alto livello”. Per l’ac-
cesso ci sarà una selezione 
durissima: con test e colloqui 

di selezione. “Una selezione 
forte anche nell’interesse degli 
studenti e delle loro famiglie, 
visti i costi che devono affron-
tare”. “Al 90% partiamo 
quest’anno con i corsi. Siamo 
quasi pronti potremmo partire 
dai primi di ottobre ma prefe-
riamo darne conferma quando 
i laboratori, i materiali e i tecni-
ci saranno a buon punto”. L’a-
rea disciplinare? La stessa dei 
Beni culturali? “No. Solo il pri-
mo anno sarà comune, ma per 
gli ambiti si differenzieranno 
con una grande attenzione 
didattica ai nostri laboratori di 
Pompei, S. Vincenzo, ma 
anche esterni, come la scuola 
piacentina dove i nostri allievi 
saranno portati a fare effettiva-
mente il restauro”.

Poi i centri di eccellenza. 
“Si. Il CRIE: sulle istituzioni 
europee (in filosofia, teoria, 
storia e sociologia delle istitu-
zioni europee). Un centro fra i 
primi 14 in Italia approvati, nel-

la prima tornata –ad eviden-
ziarne l’importanza-. La Scuo-
la avanzata di Studi Europei, 
che vede la collaborazione del 
Suor Orsola, come sede ammi-
nistrativa, dell’Orientale e degli 
Studi Filosofici. Che attiveran-
no dottorati e post-dottorati. A 
partire dalla primavera 2002”. 
Il 12  e 13 ottobre si terrà l’i-
naugurazione al Suor Orsola. 
“Questa seconda scuola è 
interessante anche per un altro 
aspetto: si collegherà con real-
tà simili nate a Firenze e Bolo-
gna, con circolazione di docen-
ti e studenti”. Si rivolgono: “a 
laureati di alto livello per con-
seguire il Dottorato e a dotto-
randi di alto livello per conse-
guire il post-dottorato. Con 
accessi anche in questo caso 
limitatissimi, 96 i posti disponi-
bili”.

Sedi. Per fare tutto questo, 
occorreranno spazi maggiori? 
“Si ma solo in parte. S. Cateri-
na da Siena, ce l’hanno conse-
gnata, diventa un recupero 
anche dal degrado socio-am-
bientale della zona. Sarà 
soprattutto destinata a Beni 
Culturali con annessi laboratori 
e studi di docenti, nella parte 
più antica. La parte più moder-
na sarà adibita a laboratorio 
linguistico potenziato con sala 
multimediale dove gli studenti 
vanno a graduare la loro com-
petenza linguistica (coordina-
mento prof.ssa Corrado)”.

Ancora: “in questi giorni fac-
ciamo il compromesso di 
acquisto per S. Lucia a Mon-
te, in un anno e mezzo sarà 
utilizzabile per la didattica”. È 
l’ex monastero della Fondazio-
ne Amelio . “Sarà destinato alla 
didattica universitaria. E con 
questa acquisizione dovremo 
restare tranquilli per un po’. Un 
aiuto sarà però necessario. 
Ormai il Suor Orsola ha 13.000 
studenti che sono tutti cittadini 
italiani, con pari diritti di quelli 

iscritti in altri atenei. Se la 
Regione ci da fondi, per com-
pletare S. Lucia a Monte i 
tempi potrebbero essere 
rispettati. Del resto finora il 
Suor Orsola ha avuto ben poco 
per i suoi studenti (solo un Pop 
dalla Regione per S. Caterina). 
In questo caso invece (S. Lucia 
a Monte) si tratterebbe di una 
contribuzione di 6-7 miliardi 
per completare, arredarle e 
renderle fruibile dagli studenti 
la struttura. Risolviamo tutti i 
problemi di spazi che abbiamo 
e si recupera e bonifica una 
gran parte di Corso Vittorio 
Emanuele” un tratto che di 
sera è zona un po’ pericolosa.

SUOR ORSOLA: il Rettore De Sanctis illustra le novità dell’anno accademico

Restauro, formazione ad alto livello per pochi
Un nuovo edificio al Corso Vittorio Emanuele

Scienze della 
Formazione

Primaria resta 
quadriennale

Scienze della Comunicazione, il Corso di Laurea attivato lo 
scorso anno per la prima volta dal Suor Orsola Benincasa, 
continua a suscitare grande interesse. Il diciotto settembre si 
è svolto il test di immatricolazione, funzionale a selezionare 
i trecentocinquanta studenti ammessi al primo anno. Han-
no preso parte ad esso ben 1400 persone, un centinaio in 
meno di quelli che si erano iscritti ad essa. I corsi, per chi 
avrà  superato la prova, cominceranno il prossimo 15 otto-
bre. Il Preside della Facoltà di Scienze della Formazione, cui 
afferisce il Corso di Laurea, Lucio D’Alessandro, nel frat-
tempo, fornisce qualche notizia sulla didattica. ”Abbiamo 
previsto che giornalisti, pubblicitari e comunicatori d’impresa 
terranno lezioni e conferenze. Già dal primo anno, a gruppi, 
gli studenti avranno la possibilità di effettuare visite guidate, 
per esempio presso la sede Rai, nella redazione del telegior-
nale. Al secondo e terzo anno sono previsti stage e tirocini”.

Tra i nuovi docenti, potrebbe esserci anche una grande 
firma del giornalismo italiano: Paolo Mieli, già direttore de La 
Stampa e del Corriere della Sera. “Sta già lavorando con noi 
ad una scuola di alta formazione di studi europei”, ricorda tra 
l’altro il Preside. Aggiunge: ”stiamo anche pensando ad altri 
nomi, di rilevanza internazionale”.

Sempre sul fronte della comunicazione, il Suor Orsola ha 
acquisito la rivista Desk, che sarà gestita in collaborazione 
con l’associazione Stampa Cattolica Italiana di Emilio Rossi, 
che ne era proprietaria. ”E’ una rivista di cultura e di ricerca 
sul filone della comunicazione”, spiega D’Alessandro, diret-
tore della stessa insieme a Paolo Scandaletti, il fondatore. 
”Sarà distribuita in abbonamento gratuito a tutti gli studenti di 
Scienze della Comunicazione, affinché possano meglio 
entrare in questo mondo”.

SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE
Al test in 1.400 per 350 posti

Tra i docenti una firma del giornalismo italiano: Paolo Mieli

Tasse: l’ateneo prevede importi differenziati a seconda del 
Corso di Laurea prescelto e tre diverse fasciazioni in funzione 
del reddito familiare dello studente. Complessivamente: gli 
studenti di Scienze dell’Educazione, Scienze del Servizio 
Sociale, Conservazione dei Beni culturali, Lingue e Letteratu-
re straniere pagano se in I fascia 1.098.000, se in II fascia 
1.283.000, se in III fascia 1.459.000; quelli di Scienze della 
Formazione Primaria in I fascia 1.148.000, in II fascia 
1.333.000, in III fascia 1.509.000; quelli di Scienze della 
Comunicazione e Giurisprudenza, in I fascia 1.457.000, in II 
fascia 1.680.000, in III fascia 1.897.000. A questi importi van-
no aggiunte 150 mila lire (contributo straordinario di immatri-
colazione), 20 mila lire di imposta di bollo e 120 mila lire per 
la tassa regionale per il diritto allo studio da versare in con-
temporanea con la prima rata (5 settembre) che è fissata per 
tutti in 700 mila lire. Con la scadenza della seconda rata –15 
marzo- si versa la differenza (ad esempio uno studente di 
Scienze dell’educazione in I fascia paga 398 mila lire), salvo 
decurtazioni per merito o per situazioni particolari.

TASSE, tre fasce
ed importi differenziati

Suor Orsola

Scienze della Formazio-
ne Primaria, Corso di 
Laurea della Facoltà di 
Scienze della Formazio-
ne, non partirà con il 
nuovo ordinamento. Vale 
a dire che avrà durata 
quadriennale e non trien-
nale. Lo stop è stato 
imposto dal Ministero 
quando ha bloccato la 
riforma dei cicli della 
scuola superiore.

Il prof. De SanctisIl prof. De Sanctis
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L a Facoltà di Lingue e 
Letterature straniere è 
certamente quella che 

desta maggiore interesse tra 
gli studenti, nell’ambito 
dell’Istituto Universitario 
Orientale. Anche in redazio-
ne sono giunte molte 
domande da parte di chi, 
prima di immatricolarsi, cer-
ca di incamerare quante più 
informazioni possibile. 

La professoressa Cristina 
Vallini, docente della facol-
tà, su delega del prof. Gio-
van Battista De Cesare 
(preside fino a novembre, 
quando lo sostituirà Dome-
nico Silvestri), ha elaborato 
un foglio contenente indica-
zioni generali, in distribuzio-
ne agli studenti. Illustra l’of-
ferta didattica: quattro Corsi 
di Laurea, due dei quali rien-
trano nella classe delle 
Scienze della Mediazione 
Linguistica e due in quella 
delle Lingue e Culture 
Moderne. “Tutte e due que-
ste classi di laurea -spiega il 
foglio illustrativo- rappresen-
tano la trasformazione del 
precedente corso in Lingue 
e letterature straniere e con-
servano molti principi carat-
teristici di quello. Ad esem-
pio: lo studio di due diverse 
lingue e letterature stranie-
re, la preparazione di base 
in italianistica, linguistica, 
storia, la possibilità di opera-
re libere scelte di discipline”. 

All’interno di ciascuna del-
le due classi, la facoltà ha 
attivato due diversi Corsi di 
Laurea. Lo studente potrà 
dunque scegliere, nell’ambi-
to della classe di Scienze 
della mediazione linguistica, 
tra: Traduzione ed inter-
pretariato per usi linguisti-
ci speciali; Linguaggi mul-
timediali ed informatica 
umanistica. Nella classe di 
Lingue e culture moderne, 
invece, i Corsi di Laurea 
sono: Lingue, letterature e 
culture delle Europe e del-
le Americhe; Plurilingui-
smo e multiculturalità. La 
Facoltà di Lingue attiva con-
temporaneamente tutti i tre 
anni del nuovo ordinamento. 
In questo modo facilita e 
rende possibile, a chi lo 
desideri, trasferirsi dal vec-
chio al nuovo ordinamento.

I professori De Cesare e 
Silvestri rispondono, sinteti-
camente, ad alcune delle 
domande pervenuteci in 
redazione, relativamente a 
Linguaggi Multimediali e 
Interpretariato.

Quali sono gli sbocchi 
occupazionali?

(De Cesare) “Non ci 
inventiamo niente di nuovo: 
insegnamento, editoria, car-
riera diplomatica, le grandi 
aziende, il commercio con 
l’estero, enti, istituzioni, 
organizzazioni che operano 
con gli immigrati”. 

(Silvestri) “E’ un problema 
che urge, perché noi, sin da 
quest’anno, consentiamo a 
chi abbia un numero ade-

guato di crediti di consegui-
re la laurea triennale, pas-
sando al nuovo ordinamen-
to. Ebbene, i laureandi 
avranno l’opportunità di 
svolgere attività di stage 
presso varie strutture -biblio-
teche, giornali, aziende di 
soggiorno e turismo, per 
esempio– durante i quali 
avranno anche la possibilità 
di dimostrare quello che val-
gono. Questo dovrebbe faci-
litare l’eventualità di instau-
rare rapporti lavorativi a 
vario titolo”. 

Quali le materie?
(De Cesare) “Ci sono vari 

percorsi e curricula, che lo 
studente potrà scegliere sul-
la base del suo interesse”.

E’ prevista un’attività di 
laboratorio?

(De Cesare).“Ci sarà. 

Sono previsti anche stage. 
Ho delegato Marinella Zito, 
affinché curi i contatti neces-
sari a che laureati e laurean-
di possano svolgere, per 
esempio, tirocini presso il 
Ministero degli Esteri”.

(Silvestri) “Certamente sì. 
I vari curricula prevedono 
quattro crediti per attività di 
laboratorio, che equivale, 
complessivamente, a cento 
ore. Per esempio avremo i 
laboratori di traduzione ed 
interpretariato e quelli di 
scrittura”. 

Chi saranno i docenti? 

Ci sono nomi importanti di 
esperti?

(De Cesare) “Avremo i 
nostri docenti dell’anno 
scorso, ma sono in cantiere 
anche contratti con linguisti 
e persone in possesso di 
competenze affini alle aree 
disciplinari”.

Fin qui, le curiosità degli 
studenti e le risposte del 
Preside. Una novità impor-
tante da ricordare riguarda 
le vecchie lingue e lettera-
ture, uno degli assi fonda-
mentali della preparazione 
dei laureati della facoltà. 

Scrive la professoressa Val-
lini: ”gli insegnamenti relativi 
alle principali lingue europee 
(inglese, francese, tedesco, 
spagnolo, portoghese), un 
tempo denominati lingua e 
letteratura, sono divisi tra 
due settori scientifico disci-
plinari. Per esempio, lingua 
e letteratura francese diven-
ta: Letteratura francese (set-
tore L-Lin 03); Lingua e tra-
duzione lingua francese 
(settore l-Lin 04). Lo studen-
te sarà tenuto ad acquisire 
crediti in entrambi i settori”. 

Uno scontro di civiltà: l’Occi-
dente contro l’Islam. All’indo-
mani del tremendo attentato 
su New York, la stampa, la 
gente comune hanno ripetuto 
questa frase. Si parla di guer-
ra e di vendette. In questo cli-
ma, negli Stati Uniti,  si è sca-
tenata anche la caccia all’ara-
bo ed al credente islamico, 
ontologicamente assurto, 
nell’immaginario collettivo, 
alla personificazione del Male, 
con connotati francamente 
razzistici. Violenza si aggiun-
ge a violenza, crimine a crimi-
ne. 

Il prof. Luigi Serra, Preside 
della Scuola di Studi Islamici, 
cerca di dire una parola sen-
sata, nella bailamme dei guer-
rafondai e di chi dimentica che 
il Nemico di oggi è l’alleato di 
ieri. “La nostra società non ha 
dato attenzione all’Islam, se 
non in termini di paura, che il 

criminale attentato dell’undici 
settembre rafforza. Invece l’I-
slam è anche cultura, tolleran-
za, civiltà. E’ una realtà com-
posita ed eterogenea, che ha 
molto patito il colonialismo 
dell’Occidente e che certo non 
si appiattisce sul fanatismo 
criminale di chi manda gli 
aerei contro le torri di New 
York. Adesso si parla di guer-
ra e di altra violenza. E’ tutto 
molto triste”. L’assimilazione 
meccanicistica tra la popola-
zione araba, la fede islamica 
ed il terrorismo, nonché il cli-
ma da nuova crociata sono 
alimentati da chi ha tutto l’inte-
resse a scatenare nuove 
guerre e spirali di violenza. 
Trova terreno fertile  nell’incul-
tura. La Scuola islamica, nel 
suo piccolo può anche contri-
buire affinché, almeno a 
Napoli, si conosca meglio una 
realtà che è estremamente 

varia. “Oggi più che mai è 
indifferibile l’apertura culturale 
verso il mondo dell’Islam, per 
capire, conoscere e confron-
tarsi”, sottolinea Serra. Passa, 
poi, ad illustrare le novità 
dell’anno accademico che va 
ad iniziare. “Abbiamo due cor-
si di laurea, entrambi triennali: 
Lingua, storia e cultura dei 
paesi islamici; Storia ed 
interculturalità in aree medi-
terranee. Chi si iscrive alla 
scuola studia tre lingue – una 
europea e due dell’area isla-
mica, le storie, le culture, le 
tradizioni, la religione dei pae-
si che gravitano in quella 
zona. Acquisisce competen-
ze spendibili in vari settori: 
servizi culturali tout court, 
giornalismo ed editoria, enti 
pubblici, imprese che operano 
a livello internazionale, orga-
nizzazioni governative e non 
governative”. 

Quest’anno, la Scuola atti-
verà nuovi insegnamenti. Il 
professor Serra ne ricorda 
qualcuno: “Tutela e valorizza-
zione dei Beni Culturali in aree 
mediterranee; Letterature ora-
li e storia delle tradizioni popo-
lari dell’area islamica; Storia e 
cultura dei popoli del Sahara e 
del Sahel; Storia della minia-
tura islamica”. 

Sul fronte dei docenti, nuo-
vi nomi arricchiranno l’organi-
co consolidato: “i professori 
Francesca Ersilia e Zonta; i 
dottori Maniscalco, Carusi, 
Di Tolla”. 

I corsi si terranno a palazzo 
Corigliano ed a palazzo Sfor-
za. Le lezioni cominceranno 
nella terza settimana di otto-
bre.     

Fabrizio Geremicca

Il dieci ottobre la Facoltà di Scienze Politi-
che dell’Orientale presenterà alle matricole 
la sua offerta didattica, per l’anno accademi-
co 2001/2002. Un appuntamento molto atte-
so, anche alla luce del fatto che la facoltà, 
negli ultimi anni, registra una costante cre-
scita di immatricolazioni, che la pone imme-
diatamente alle spalle di Lingue e letterature 
straniere. Merito anche della sua capacità di 
rinnovare ed aggiornare l’offerta didattica.

“Sono quattro i corsi di laurea che attivia-
mo quest’anno -ricorda il prof. Paolo Fra-
scani, ex Preside-. Scienze Politiche; 
Relazioni internazionali e diplomatiche 
(ha un curriculum in Relazioni internazionali 
ed uno in Studi sull’Asia e sull’Africa); Poli-
tiche ed Economia delle Istituzioni (curri-
cula in Pubblica amministrazione, Istituzioni 

e terzo settore, Istituzioni e mercato); Studi 
Europei (curricula in Politiche dell’integra-
zione europea ed in Identità d’Europa). Il 
primo anno è identico e prevede, per tutti: 
Storia contemporanea, Economia politica, 
Istituzioni di Diritto pubblico e Diritto pubbli-
co comparato, Sociologia generale, Scienza 
politica e politiche comparate, Lingua ingle-
se”. Le lezioni si terranno a palazzo Sforza 
e nelle aule vicine. Tra i nuovi docenti: De 
Luxemberger (politiche dell’integrazione 
europea), Pisani Massamormile (noto giu-
rista), Grado (Organizzazioni internazionali 
e diritto comunitario europeo). Confermata 
anche la presenza del prof. Biagio De Gio-
vanni, il quale insegnerà, con contratto 
esterno, Storia dell’integrazione europea.

L’Islam, una realtà composita
Due Corsi di Laurea triennali alla Scuola di Studi Islamici

GRANDE ATTENZIONE A LINGUAGGI MULTIMEDIALI

LINGUE, laboratori e sbocchi
Rispondono i professori De Cesare, Silvestri e Vallini

SCIENZE POLITICHE incontra
le matricole il 10 ottobre

• La prof. Vallini• La prof. Vallini

orientale



 Guida alla Scelta della Facoltà

. . . Università degli Studi di Napoli Parthenope

N° 15 anno XVII - 27/09/2001 (n° 320 della numerazione consecutiva) 37

ECONOMIA incontra le matricole
Tre crediti per i precorsi. Lezioni dall’8 ottobre in via Acton

U na facoltà al centro del-
la città, una offerta for-
mativa differenziata e 

specializzata, un trend positi-
vo delle immatricolazioni in 
Campania, così il Rettore 
Gennaro Ferrara, ha presen-
tato la facoltà di Economia alle 
matricole il 17 settembre nella 
Chiesa di San Giorgio ai 
Genovesi in via Medina. Un 
primo incontro con i futuri stu-
denti che giocando d’anticipo 
sull’inizio dei corsi invita a 
riflettere su quella che è una 
delle scelte più importanti del-
la propria vita, “poiché il cor-
so di laurea scelto condizio-
na il lavoro futuro e difficil-
mente un lavoro che non pia-
ce potrà essere svolto bene” 
sottolinea appunto il Rettore, il 
quale sollecita gli studenti a 
sfruttare le opportunità offerte 
dall’Ateneo. Ad esempio i pre-
corsi ed il corso di metodolo-
gia dello studio “attivato per 
insegnare a studiare, poiché 
non è facile selezionare le 
informazioni utili tra la marea 
di input che continuamente ci 
sommerge. Alle scuole supe-
riori i professori programmano 
i tempi e i contenuti dello stu-
dio, all’università si è liberi di 
gestirsi e questa libertà rende 
le cose più difficili”. 

E’ il professore Claudio 
Quintano, Preside della 
Facoltà di Economia, ad 
entrare nel vivo dell’incontro, 
illustrando nei dettagli, ai tanti 
studenti presenti, i Corsi di 
Laurea alla luce della riforma. 
“Sono nove le lauree di pri-
mo livello attivate. I Corsi 
sono tutti professionaliz-
zanti e concentrano i contenu-
ti tecnico applicativo, per intro-
durre i laureati al più presto 
nel mondo del lavoro. Ad 
esempio con la laurea di pri-
mo livello si può accedere 
all’albo dei revisori contabili, 
anticipando una parte del tiro-
cinio durante il triennio come 
stage”. In base alla riforma “le 
classi, intese come raggrup-
pamenti di lauree equipollenti, 
assegnate alla facoltà di 
Economia sono tre” spiega il 
professor Quintano. In partico-
lare “della classe in Scienza 
dell’Economia e Gestione 
aziendale, fanno parte i Corsi 
di Laurea in International 
management, Economia 
aziendale, Logistica e tra-
sporti, Risorse turistiche e 
beni culturali, Management 
delle imprese turistiche, 
Amministrazione e control-
lo; della classe in Scienze 
dell’Economia fanno parte i 
corsi di Economia e com-
mercio ed in Economia delle 
organizzazioni internaziona-
li e della cooperazione. Alla 
classe in Scienze Statistiche 
appartiene il corso in 
Statistica e informatica per 
la gestione delle imprese”.

Per conseguire il titolo di 

primo livello occorre accumu-
lare 180 crediti formativi uni-
versitari (CFU). “Il credito 
rappresenta l’unità di misu-
ra del lavoro richiesto ad 
uno studente per ogni attività 
svolta a fine di conseguire il 
titolo di studio –spiega il 
Preside- Un credito è pari a 25 
ore di lavoro, di queste il 32% 
deve essere impiegato in atti-
vità didattiche organizzate dal-
la Facoltà, la parte restante 
sarà costituita da studio indivi-
duale, o altra attività formativa 
di tipo individuale.”

I nove Corsi di Laurea trien-
nali sono organizzati in modo 
da avere “un primo anno 
costituito dalle discipline di 
base e fondamentali, un 
secondo anno che affianca 
alle discipline fondamentali 
quelle caratterizzanti ed un 
terzo anno caratterizzante. Ad 
ogni insegnamento è associa-
to un valore in crediti, per 
acquisire il valore occorre 

superare l’esame di profitto a 
cui è assegnato un voto da 18 
a 30. La tipologia della prova 
d’esame varia da materia a 
materia”. Ancora, “saranno 
valutate altre attività formati-
ve svolte presso associazioni 
riconosciute. La prova finale è 
un esame interdisciplinare da 
sostenere in una commissio-
ne su tematiche concordate. Il 
voto sarà espresso in cento-
decimi. Se al termine del pri-
mo biennio lo studente ha 
totalizzato 120 CFU con una 
media di 28/30 può optare per 
svolgere una prova finale con-
sistente in una prova indivi-
duale scritta”. Una delle inno-
vazioni della riforma sta 
nell’importanza attribuita alle 
attività formative a scelta dello 
studente “pari a quindici CFU 
complessivi, divisi in dodici 
crediti per materie opzionali e 
tre per stage che potranno 
essere svolti durante il trien-
nio” evidenzia il Preside.

I corsi inizieranno l’8 otto-
bre, il calendario dettagliato 
verrà comunicato in tempi utili, 
“le lezioni del primo anno si 
terranno in via Acton e sono 
organizzate in semestri, con 
alcune flessibilità; sperimente-
remo lezioni di tre ore, che 
permetteranno di compattare 
alcuni corsi e sostenere prima 
gli esami” anticipa il professo-
re raccomandando ai presenti 
di seguire dal 24 settembre (si 
concluderanno il 5 ottobre) i 
precorsi di Economia 
Aziendale, di Matematica e 
di Metodologia dello studio, 
considerando che “questi ulti-
mi due comportano una prova 
di accertamento finale ed 
assegnano un massimo com-
plessivo di tre crediti da detrar-
re da attività opzionali una 
volta iscritti al corso di lau-
rea”. 

Al termine della presenta-
zione ampio spazio è stato 
riservato alle domande degli 
studenti al Preside.

Oltre ai percorsi già pre-
visti, verranno attivati degli 
altri?

“La gamma dei percorsi è 
già ora molto varia, con un’of-
ferta differenziata e collauda-
ta, per cui ora è prematuro 
parlare di ulteriori percorsi da 
attivare”.

Saranno istituiti corsi per 
studenti lavoratori?

“La riforma prevede una 
sorta di dilazione nel tempo 
per gli studenti lavoratori che 
consente loro di laurearsi in 
un arco temporale più lungo 
senza andare fuori corso, ma 

su questo non abbiamo, 
come del resto, nessun altro 
Ateneo ancora deliberato. 
Sarà sicuramente attivato un 
servizio di tutorato idoneo e, 
se le esigenze lo richiederan-
no, a norma di legge, verran-
no attivati i corsi per i lavora-
tori”.

Come cambiano i pro-
grammi della laurea trien-
nale?

“I programmi sono ridotti in 
funzione del tempo, non 
tagliati ma riorganizzati per 
dare la priorità ai contenuti 
tecnico pratici”.

Quanto dura un corso?
“Dipende dal suo valore in 

crediti. Ad esempio un corso 
da 6 CFU sono 48 ore di 
lezione cioè 24 lezioni da due 
ore che costituiscono 8 setti-
mane di corso. Così un corso 
da tre crediti dura 1 mese”.

Per iscriversi al II anno 
occorre aver un numero 
minimo di crediti?

“Non esiste alcuno sbarra-
mento tra gli anni di corso”.

Quando sarà disponibile 
la guida dello studente?

“La guida cartacea sarà 
pronta al più presto; stiamo 
preparando anche un cd rom 
che illustra la riforma e il 
sistema dei crediti. Nell’attesa 
tutte le informazioni possono 
essere ottenute, in tempo 
reale, consultando il sito della 
facoltà all’indirizzo www.eco-
nomia.uninav.it, sul quale da 
fine settembre sarà possibile 
consultare anche i programmi 
e i testi”.

Grazia Di Prisco

Cosa è la riforma, come cambiano i corsi di laurea, quali gli 
sbocchi occupazionali, ma anche quali sono le norme transito-
rie. Queste ed altre le domande rivolte al personale dell’Ufficio 
Orientamento e Tutorato che ha il compito di aiutare i neo diplo-
mati nella delicata fase di passaggio dalla scuola superiore 
all’università, assistere gli studenti in itinere ed indirizzarli nel 
post laurea. Un ufficio nato da poco più di un anno che special-
mente in questo periodo sta lavorando a pieno ritmo. 

“La tipologia delle domande che ci vengono rivolte è indicativa 
del tipo di studente che le pone -spiega la dottoressa Antonella 
Romanelli– I neo diplomati sono interessati alla tipologia dei 
corsi, agli sbocchi occupazionali, alle sedi di svolgimento delle 
lezioni, all’obbligo di frequenza. Alcuni studenti individuato il 
settore di interesse - economico, scientifico, o giuridico-, chiedo-
no le differenze specifiche tra i singoli corsi, e quindi i diversi 
percorsi professionalizzanti ed i relativi sbocchi occupazionali. 
Chi ha già scelto in generale cerca consigli e informazioni 
sull’immatricolazione, sulla compilazione della modulistica e su 
come partecipare ai pre-corsi attivati per promuovere l’adegua-
mento della preparazione di base al corso di laurea prescelto”. 
E’ stato proprio l’Ufficio Orientamento e Tutorato fino alla prima 
settimana di settembre, a distribuire un modulo per raccogliere 
le iscrizioni ai precorsi, che per quest’anno accademico sono 
stati molteplici divisi tra i vari corsi di laurea: Matematica, 
Computisteria, Economia aziendale, Economia politica, Diritto, 
Fisica, Biologia, Introduzione all’ingegneria delle telecomunica-
zioni e quello, comune a tutti i Corsi di Laurea, in Metodologie di 
studio. Tutti i precorsi partiranno nell’ultima settima di settem-
bre, quelli che prevedono una prova di accertamento finale 

valgono un totale di massimo tre crediti (tra tutti i corsi con 
accertamento seguiti). Questi crediti acquisiti verranno detratti 
dalle attività opzionali previste in tutti i Corsi di Laurea. 

Ma non sono solo le matricole a rivolgersi all’Ufficio. Anche i 
‘veterani’, studenti iscritti ad anni successivi, chiedono cosa 
sono i crediti, e, soprattutto, notizie sulle norme di transizione 
dal vecchio al nuovo ordinamento, e se questo passaggio con-
viene. “Molti non hanno le idee chiare sulla Riforma –dice la 
dott.ssa Romanelli- Alcuni pensano che introducendo i crediti 
gli esami non vadano più sostenuti, ma non è così. Anche con 
il nuovo ordinamento gli studenti dovranno sostenere gli esami, 
ed avranno voti da 18 a 30. Il credito è il peso del singolo 
insegnamento all’interno del proprio percorso di studi; crediti 
più alti sono assegnati agli insegnamenti fondamentali. Per 
acquisire i crediti bisogna superare l’esame. Per il passag-
gio dal vecchio al nuovo ordinamento non è possibile genera-
lizzare, occorre valutare il singolo caso, anche nell’ottica delle 
future aspirazioni lavorative. Orientativamente, fino a 10 esami 
sostenuti il passaggio al nuovo ordinamento può essere 
utile. Occorre però tener presente, per esempio, nel caso della 
facoltà di Economia che la laurea triennale non da accesso alla 
libera professione di dottore commercialista ma permette solo 
l’iscrizione all’albo dei ragionieri contabili. Quindi se l’aspirazio-
ne è la libera professione il passaggio alla triennale è da scar-
tare”.

L’ufficio Orientamento e Tutorato, al secondo piano della 
palazzina moderna (con un altro ingresso dal primo piano della 
palazzina spagnola), è aperto al pubblico dal lunedì al venerdì 
dalle 10.00 alle 13.00, il giovedì anche dalla 15.00 alle 18.00. 
Informazioni relative all’orientamento sono disponibili anche 
telefonicamente allo 081-5475135 e all’indirizzo Internet dell’A-
teneo www.uninav.it alla voce Orientamento.

(G. Di P.)

L’Ufficio che orienta

parthenope
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R egole di transizione, 
simulazione di passag-
gio dal vecchio al nuovo 

ordinamento per gli studenti 
già iscritti ai Diplomi ed ai Corsi 
di Laurea. Argomenti toccati in 
una serie di incontri, il 17 e 18 
settembre, dal Preside di 
Economia Claudio Quintano 
con gli studenti della sua 
Facoltà. “I nove corsi di laurea 
triennali sono stati attivati 
rispettando i vincoli nazionali e 
l’autonomia della facoltà con lo 
scopo di innovare l’offerta 
didattica- spiega il Preside- Tra 
i corsi preesistenti e quelli atti-
vati esiste una specifica corri-
spondenza, con alcune opzioni 
alternative quali ad esempio il 
passaggio dal corso in 
Economia del Turismo che può 
essere effettuato verso due 
nuovi corsi quello il Risorse 
turistiche e beni culturali o 
quello in Management delle 
imprese turistiche, similmente, 
per l’analogo corso di diploma, 
e per quello in Economia e 
amministrazione delle imprese 
che corrisponde al corso in 
Amministrazione e controllo, o 
in alternativa a quello in 
Economia aziendale”. “Tra i 
corsi corrispondenti sono stati 
creati opportuni scivoli per 
agevolare il passaggio”, riba-
disce il professor Quintano.

Gli studenti iscritti ad anni 
successivi possono scegliere 
se proseguire gli studi con il 
vecchio ordinamento o se tra-
sferirsi al nuovo, con conver-
sione in crediti del curriculum 
acquisito. “Il passaggio avverrà 
secondo regole precise, e l’op-
zione è irrevocabile. Il trasfe-
rimento dovrà essere richiesto 
entro il 31 ottobre 2001 per 
gli studenti immatricolati al 
primo anno di corso nel 
2000/2001, che saranno iscritti 
al secondo anno, nella laurea 
corrispondente e avranno il 
riconoscimento degli esami 
superati e l’attribuzione di cre-
diti. Gli studenti immatricola-
ti negli anni precedenti 
avranno tempo per il cambio 
fino al 31 ottobre 2002, e l’at-
tribuzione di crediti avverrà 
attraverso una tabella di rac-
cordo”. 

Per la convalida degli esa-
mi ci sono tre livelli di coe-
renza: disciplina con stessa o 
equivalente denominazione, 
disciplina appartenente allo 
stesso settore scientifico, disci-
plina dello stesso ambito. Una 
disciplina del precedente ordi-
namento può essere convali-
data con una o più nel nuovo, 
con vincoli di livello decrescen-
te.

“Il nuovo ordinamento preve-
de che ad ogni esame o prova 

sostenuta siano assegnati dei 
crediti - spiega il Preside- Per 
questo anche alle prove di 
idoneità di laboratorio infor-
matico e di lingua straniera, 
che non comportavano asse-
gnazione di voto, devono 
essere attribuiti dei crediti”. In 
particolare “lo studente potrà 
decidere di acquisire solo i 
crediti, o di risostenere la pro-
va con attribuzione di un voto 
che verrà computato ai fini del-
la media”.

Per valutare la convenienza 
del passaggio al nuovo ordina-
mento “la facoltà sta preparan-
do un cd rom, che sarà al più 
presto in distribuzione con il 
quale sarà possibile fare delle 
simulazioni valutando il pas-
saggio in termini di crediti for-
mativi assegnati alla carriera 
pregressa, validi per la laurea 
triennale, e di debiti formativi 
per il conseguimento del titolo 
di primo livello” anticipa il 
Preside e sottolinea “i crediti 
non utilizzabili per la laurea di 
primo livello, dichiarati in una 
apposita certificazione, verran-
no conservati e potranno esse-
re utilizzati successivamente, 
per la specializzazione, e per i 
Master”. In attesa del cd rom 
notizie in tempo reale possono 
essere reperite consultando il 
sito della facoltà www.econo-
mia.uninav.it 

Nell’inizio di questa delicata 
fase di transizione alcuni con-

sigli emergono dalle domande 
poste dagli studenti presenti. 

Conviene agli studenti che 
si diplomano entro febbraio 
2002 fare il passaggio?

“E’ bene prima diplomarsi, 
poi delibereremo al più presto 
un provvedimento per agevola-
re al massimo l’acquisizione 
del titolo triennale”

Per gli studenti che hanno 
sostenuto più della metà 

degli esami previsti nel pro-
prio corso di studi conviene 
il passaggio?

“Forse è meglio non trasfe-
rirsi subito, ma continuare a 
sostenere esami coerenti, per 
usufruire dello scivolo, e suc-
cessivamente fare il trasferi-

mento”. 
Per chi ha sostenuto pochi 

esami?
“Dipende, comunque con-

viene utilizzare il programma di 
simulazione più volte, in itine-
re, e valutare la situazione”. 

G. Di P.

ECONOMIA, le regole di transizione al nuovo ordinamento
 per gli studenti già iscritti. A breve un Cd rom

Simulazioni per verificare
se conviene

Corrispondenza dei Corsi di Laurea
attivati con quelli preesistenti

      NUOVO ORDINAMENTO	 PRECEDENTE ORDINAMENTO
- Economia Aziendale -percorso economia	 -Economia aziendale
  e gestione delle piccole e medie imprese 
- Amministrazione e controllo	 -Economia e amministrazione
	  delle imprese
- Economia e commercio - percorso	 -Economia e commercio
  economia politica 
- International management	 - Economia del commercio internazionale
	   e dei mercati valutari
- Management delle imprese turistiche	 - Economia e gestione dei servizi turistici

- Economia delle organizzazioni	 - Economia delle imprese 
  internazionali per la cooperazione	   cooperative e delle organizzazioni
	   non profit
- Logistica e trasporti	 - Economia marittima e dei trasporti
- Risorse turistiche e beni culturali	 - Economia del turismo
- Statistica e informatica per la gestione	 - Statistica e informatica per la 
  delle imprese	   gestione delle imprese

Numerosi i corsi di formazione in Tecnologia dell’Informazione 
e della Comunicazione organizzati dall’Ateneo, nell’ambito del 
piano di formazione della Regione Campania, con la collabora-
zione del Fondo Sociale Europeo. Le opportunità offerte sono 
riservate a 25 giovani residenti nella regione Campania, di età 
non superiore ai 25 anni. Ogni corso avrà la durata complessiva 
di 250 ore, con frequenza obbligatoria, per 5 lezioni settimanali 
per un totale di 9 settimane. Tre i corsi in scadenza al 30 novem-
bre: Progetto e Gestione dei siti web, Sistemi informativi 
geografici, Gestione e Sicurezza di reti aziendali di calcola-
tori. Per marzo e luglio 2002 è prevista la partenza di altri sette 
corsi specialistici. E’ possibile scaricare i bandi collegandosi al 
sito dell’Università degli studi di Napoli Parthenope www.uninav.
it o al sito della regione Campania www.regione.campania.it. 

Scade il 30 settembre il termine di presentazione per le 
domande di partecipazione al Master universitario in Gestione 
del Risparmio istituito presso l’Università di Tor Vergata di 
Roma con la collaborazione dell’Università degli Studi di Napoli 
Parthenope, dell’Università della Calabria, di Cagliari, di Lecce, 
di Parma e di Sassari. Il Master inizierà il 27 ottobre, durerà un 
anno; è aperto a 100 laureati in Economia, Giurisprudenza e 
Scienze Politiche. L’accesso sarà regolamentato in base al pos-
sesso dei titoli ed ai risultati di una prova di selezione che si 
svolgerà in ottobre. Per iscrizioni ed ulteriori informazioni è pos-
sibile telefonare alla segreteria del Master 06-72595930, via 
e-mail: emmegierre.segreteria@sefemeq.uniroma2.it o consul-
tando il sito internet www.masternetwork.org.

Corsi di formazione
e Master

Scade il 5 novembre il termine per le immatricolazioni e le 
iscrizioni ad anni successivi. L’importo complessivo delle tasse, 
suddiviso in 4 fasce di contribuzione, oscilla da un minimo di 
547.000 lire ad un massimo di 1.147.000, cui aggiungere 
100.000 lire per i corsi scientifici e la tassa regionale per il dirit-
to alla studio. 

Il pagamento delle tasse è articolato in due rate: una prima di 
lire  360.000 (comprensiva delle 40.000 lire per i bolli) deve 
essere versata entro il 5 novembre insieme alla tassa regionale 
dell’importo di 120.000 lire; la seconda entro il 31 marzo 2002, 
l’importo sarà determinato in base alla fascia di appartenenza 
individuata in base alla condizione economica (reddito, patrimo-
nio mobiliare ed immobiliare)  dichiarata dallo studente nell’au-
tocertificazione, e l’eventuale condizione di merito parziale o 
totale che permetterà una detrazione di lire 100.000 o 200.000 
dall’importo complessivo (per le matricole merito parziale voto 
di diploma tra 80 e 96, merito totale voto di diploma tra 97 e 
100).

Gli studenti fuori corso pagheranno l’importo fisso di 747.000 
lire (comprensivo di bolli) da versare entro il 31 marzo prossi-
mo.

La segreteria studenti, sita nell’atrio della sede centrale di 
Via Acton 38, è aperta al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 
9.00 alle 12.00, il martedì e il giovedì dalle ore 15.00 alle ore 
17.00.  

È possibile reperire le informazioni sui corsi, oltre che presso 
la Segreteria Studenti anche consultando il sito dell’Ateneo 
www.uninav.it 

TASSE:
quanto si paga

parthenope

File in segreteriaFile in segreteria
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Scienze Giuridiche anche
a Torre Annunziata

Molte novità alla vigilia 
del nuovo anno acca-
demico per la Facoltà 

di Giurisprudenza. Il Corso di 
Laurea triennale in Scienze 
Giuridiche sarà ospitato ol-
tre a Nola, sede nel comples-
so monumentale di Santa 
Chiara più ulteriori locali nelle 
immediate vicinanze -l’ex Uf-
ficio del Registro-, anche a 
Torre Annunziata (Istituto del-
le Dame del Santo Rosario); 
il Corso di Laurea, anch’esso 
triennale, in Scienze 
dell’Amministrazione, resta 
alla sede centrale di via Ac-
ton. Si parte solo con il primo 
anno del nuovo ordinamento.  
Naturalmente sarà garantito 
agli studenti già iscritti di po-
ter “continuare il proprio per-
corso di studi”, spiega il pro-
fessor Salvatore Vinci, Pre-
sidente del Comitato Tecnico 
Ordinatore. Riassumendo: a 
Torre Annunziata verrà attiva-
to solo il primo anno della 
laurea triennale in Scienze 
Giuridiche; a Nola verrà atti-
vato il primo anno della lau-
rea triennale in Scienze Giu-
ridiche ed il secondo con il 
vecchio ordinamento (ricor-
diamo che Giurisprudenza ha 
fatto il suo esordio lo scorso 
anno registrando ben 500 
matricole); Scienze dell’Am-
ministrazione attiverà il primo 
anno del corso triennale ed il 
secondo ed il terzo del vec-
chio ordinamento. Delicato in 
questa fase di transizione il 
problema dei trasferimenti: 
“sarà possibile accettare tra-
sferimenti al secondo anno in 
Scienze Giuridiche, al secon-
do e terzo anno in Scienze 
dell’amministrazione solo se-
condo il vecchio Ordinamen-
to - sottolinea il professor 
Vinci- e, ancora, sarà possi-

bile per tutti trasferirsi al pri-
mo anno con il nuovo ordina-
mento”. 

A Torre ed a Nola “verran-
no attivati i presidi ammini-
strativi per le immatricolazio-
ni, che si chiuderanno il 5 
novembre”. 

Per gli immatricolati alla 
Facoltà di Giurisprudenza 
non sono previsti precorsi 
tranne quello sulle Metodolo-
gia di studio.

Scienze Nautiche parte con le
triennali, dubbi solo per Geomatica

I nizieranno il 9 ottobre 
le lezioni dei Corsi di 
Laurea triennali della 

Facoltà di Scienze Nauti-
che ossia: Scienze Nauti-
che, Oceanografia e Me-
teorologia, Scienze Am-
bientali, Informatica; in 
forse, a causa di ostacoli 
formali, Geomatica per 
l’ambiente ed il territo-
rio. “Attiveremo il primo 
anno dei corsi di laurea 

triennali, continuando i 
corsi preesistenti con il 
vecchio ordinamento –
spiega il prof. Antonio 
Pugliano, Preside della 
Facoltà- Geomatica per 
l’ambiente ed il territorio 
ha ricevuto dal CUN pare-
re negativo. E’ stato ri-
chiesto l’inserimento di al-
cuni crediti dell’area geo-
logica; la modifica richie-
sta è già stata operata, in 

attesa che il CUN la esa-
mini e si risolva questa 
questione formale, stiamo 
facendo partire il Corso 
con ‘riserva’ iscrivendo gli 
studenti al Corso di Infor-
matica per poi operare il 
passaggio”.

L’organizzazione didatti-
ca è in semestri: il primo si 
concluderà il 26 gennaio, 
il secondo inizierà l’undici 
marzo e terminerà il 15 
giugno: gli orari dettagliati 
verranno affissi alla ba-
checa della facoltà in tem-
pi utili. Tutti i Corsi saran-
no organizzati in moduli: “ 
il Consiglio di Facoltà ha 
deciso di compattare, dal 
punto di vista temporale, i 
corsi con valore in crediti 
basso -illustra il prof. Pu-
gliano- così da permettere 
agli studenti di sostenere 
gli esami al più presto e 
avere più tempo per gli 
esami fondamentali”. “Per 
il prossimo anno accade-
mico si prospetta l’attiva-
zione del secondo e terzo 
anno con l’attuazione del-
le norme di transizione 
-anticipa il Preside- A tal 
fine è stata nominata una 
commissione didattica 
permanente interdiscipli-
nare per la valutazione dei 
programmi e la quantifica-
zione dei crediti per la 
convalida di esami per gli 
studenti che chiedono il 
passaggio dal vecchio al 
nuovo ordinamento”. La 
Commissione è formata 
dal prof. Antonio Pugliano, 
presidente, e dai profes-
sori Paolo Corona, Gian-
carlo Spezie, Giulio 
Giunta, Giancarlo Luca-
relli e Carlo Fusco.

Scade il primo ottobre alle ore 15.00 il termine per pre-
sentare le domande di partecipazione al concorso per 
l’assegnazione delle borse di studio erogate 

dall’E.D.I.S.U. Napoli 2 ‘Parthenope’. Le domande, redatte e 
corredate dai documenti richiesti dal bando, dovranno perve-
nire agli uffici dell’Ente, siti in piazza Municipio, Stazione 
Marittima, interno porto 1° piano n. 62; ricordiamo che gli uf-
fici sono aperti al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 
alle 12.30, e dalle 14.00 alle 15.00.

Al concorso, possono partecipare tutti gli studenti immatri-
colati o iscritti ad uno dei corsi dell’Università degli Studi di 
Napoli Parthenope, che sono in possesso dei requisiti di 
reddito e merito indicati dal Bando. 

Da quest’anno è possibile scaricare il bando e registrare le 
domande di borsa di studio on line, collegandosi al sito 
dell’Ente all’indirizzo www.edisuparthenope.org, e recarsi 
successivamente di persona, sempre entro il 1 ottobre, per  
consegnare le ricevute del versamento che attesta il paga-
mento delle tasse, e apporre la propria firma alla domanda 
inviata, che sarà  stata controllata dal personale. Dal sito 
dell’Ente è possibile attingere molte altre informazioni sulle 
graduatorie, sulle emissioni di pagamento e le altre attività e 
servizi erogati dell’Ente.

Borse di studio Edisu

Attuale, dalle ottime prospettive occupa-
zionali, ma soprattutto flessibile e dinamico: 
è il Corso di Laurea in Ingegneria delle Tele-
comunicazioni della Facoltà di Ingegneria, 
attivato nel 1999, secondo i dettami del Nuo-
vo Ordinamento. La flessibilità, il favorevole 
rapporto numerico studenti – docenti sono i 
punti di forza di questo Corso. Le lezioni sa-
ranno precedute da “un ciclo di seminari 
sull’introduzione all’ingegneria delle tele-
comunicazioni - anticipa il professor Paolo 
Corona Presidente del Comitato Tecnico 
Ordinatore della Facoltà- Una decina di in-
contri - inizieranno nell’ultima settimana di 
settembre- che avranno la funzione di antici-
pare i contenuti e illustrare le finalità del 
Corso di Laurea, focalizzare le nozioni di 
base”. In armonia con le altre facoltà, “sono 
stati organizzati  anche precorsi di matema-
tica e fisica, che però per il corso in Inge-
gneria non prevedono l’acquisizione di credi-
ti”.  Le lezioni inizieranno a metà ottobre. 
Al primo anno le matricole incontreranno 
Analisi matematica, Fisica generale, Elettro-
tecnica, Elettronica, Economia aziendale, 
Fondamenti di informatica, Inglese. I corsi 
sono semestrali e da quest’anno saranno 
totalmente autonomi rispetto a quelli della 
facoltà di Scienze Nautiche, per consentire 

una  migliore organizzazione ed una maggio-
re flessibilità. Gli orari dettagliati verranno 
comunicati in tempi utili. 

Ulteriori informazioni, sulla facoltà di Inge-
gneria sono disponibili anche sul sito Internet 
all’indirizzo www.ingegneria.uninav.it 

Si svolgerà il 2 ottobre, presso la sede 
centrale dell’Ateneo, la prova di ammis-
sione al Corso di Laurea, a numero 

chiuso, in Scienze Motorie. La prova consi-
sterà in un test a risposte multiple su argo-
menti di cultura generale. I posti disponibili 
sono 300, più 10 per gli studenti stranieri. 
“Abbiamo ridotto le immatricolazioni da 500 a 
300 su indicazione ministeriale perché in 
Italia bisogna adeguare il numero dei candi-
dati all’ampiezza delle aule. E’ stato un di-
scorso nazionale”, commenta il prof. Gio-
vanni Giordano Lanza, Presidente del Co-
mitato Ordinatore della Facoltà. 

Sono ammessi alla selezione gli studenti 
che hanno consegnato, alla segreteria stu-
denti la domanda di partecipazione, secondo 
le modalità indicate dal bando, entro il 25 
settembre. Qualsiasi comunicazione ineren-
te lo svolgimento delle prove, l’iscrizione e la 
graduatoria finale di merito, saranno pubbli-
cate all’albo della Facoltà e sul sito Internet 
all’indirizzo www.uninav.it entro il 17 ottobre. 
L’immatricolazione dovrà essere perfeziona-

ta entro il 26 ottobre, pena l’esclusione, i 
posti lasciati vacanti verranno attribuiti agli 
altri aspiranti secondo scorrimento della gra-
duatoria. 

Il corso di studi, attivato secondo la rifor-
ma, avrà durata triennale. “Sarò a Roma il 
20 settembre alla Conferenza dei Presidi per 
fissare la laurea specialistica”, aggiunge il 
prof. Giordano Lanza. 

Dove si svolgerà l’attività didattica? Per le 
lezioni “ci hanno offerto l’ex cinema Quadri-
foglio a Cavalleggeri d’Aosta. Se ne sta oc-
cupando il prof. Giuseppe Vito (Economia 
del Navale). Sede che potrebbe essere pron-
ta in un mese”. La parte pratica si terrà pres-
so gli impianti del Cus (il centro sportivo 
universitario) di via Campegna. In prospetti-
va: “il Rettore Ferrara ha avuto promesso un 
edificio in prossimità del Cus da destinare a 
palazzina per la Facoltà di Scienze Motorie”. 
Il corpo docente della Facoltà allo stato at-
tuale è costituito da tre ordinari, due associa-
ti, un ricercatore. Sono stati banditi, inoltre, 
tre nuovi posti per ricercatore.

Scienze Motorie, prove il 2

Ingegneria delle Telecomunicazioni

Seminari introduttivi al Corso

parthenope
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